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Tregua atomica! 


La corsa alla dislocazione 
o al perfezionamento defili 
ordi-iiii atomici c termonu¬ 
cleari si svolge secondo tuia 
spirale che pare senza tra¬ 
guardi. Alla decisione della 
N.A.T.O. di eijnipaggiare con 
missili atomici le proprie 
luisi in Kuropa fa riscontro 
il mollilo deirUHSS elle, in 
caso di aggressione, userà le 
hoinlie atomiche e termonu¬ 
cleari eonlro tali basi; Par- 
cerchiamento atomico della 
Liiione Sovietica provoca le 
recentissime dichiarar ioni 
del Maresciallo Zukov secon¬ 
do le (piali postazioni con 
materiale atomico si stanno 
organizzando nei paesi diV 
blocco di Varsavia; alle e- 


splosioni sperimentali degli 
uni rispondono le esplosioni 
sperimentali degli altri. 

Durante questa frenetica 
corsa, qualche informazione 
tecnica esce, come per ca¬ 
so, dal dominio degli spe¬ 
rili,listi e raggiunge i profa¬ 
ni scrollandoli brutalmente 
dalla loro indifferenza. Co¬ 
si. ad esempio, l'armamento 
atomico tattico (cioè i can¬ 
noni atomici) che era parso, 
ai più, come un espediente 
psicologico, si rivela ormai 
agli ocelli di tulli conto 
una spaventosa realizzazio¬ 
ne: ogni bomba atomica in 
dotazione alle artiglierie ha 
mia capacità di distruzione 
eguale a (pieliti della bomba 
atomica sganciala su lliro- 
.sciina (circa 300.001) morii!), 
per cui, se si tiene conio del 
mimerò, sia pur minimo, di 
codeste speciali bocche da 
fuoco sì ha lina visione ag¬ 
ghiacciante delle carneficine 
e delle distruzioni che posso¬ 
no produrre le cosiddette 
armi atomiche lattiche. 

Ma le notizie pici impres¬ 
sionanti — perchè si riferi¬ 
scono non a ciò clic potrebbe 
avvenire, ma a ciò elle già 
avviene — riguardano le 
esplosioni sperimentali elici 
lutile o da clVctlunrsi. Siamo 
(pii in presenza di un quan¬ 
titativo di radiazioni, clic at¬ 
traverso l’aria, le acque c le 
erbe, raggiungono il corpo 
umano provocando il cancro 
v la leucemia, comprometten¬ 
do seriamente i.l processo di 
calcificazione delle ossa nei 
bambini, determinando con¬ 
seguenze genetiche su cui i 
biologi stanno raccogliendo 
materiali sconcertatili. I)a 
una pubblicazione edita rc- 
centementc dalla Federazio¬ 
ne Mondiale dei lavoratori 
scientifici, con il titolo si- 
gnificativo di • liisrhi non 
calcoioli ». riassumiamo al¬ 
cuni (bili. 

(ili clementi radioattivi 
non hanno tulli »!a stessa per¬ 
sistenza: alcuni decrescono 
rapidamente, altri, al con¬ 
trario, continuano ad emet¬ 
tere radiazioni per mesi ed 
anche per anni, l’er quanto 
riguarda gli effetti genetici, 
citiamo testualmente: «Si sa 
clic le radiazioni possono 
danneggiare le cellule delle 
ovaie e dei testicoli... Questo 
pericolo appare a livelli di 
radiazione troppo deboli per 
uccidere le cellule, ma suf¬ 
ficienti per provocare del¬ 
le trasformazioni, chiamate 
mutazioni delle proprietà 
ereditarie dei cromosomi... 
Degli esempi di turbamenti 
attribuiti a tali mutazioni 
recessive si hanno in certi 
tipi dì cecità, nell'emofilia c 
in diverse affezioni nienla- 
li... Il numero delle mutazio¬ 
ni provocate 6 approssima¬ 
tivamente proporzionale al 
li volto delle radiazioni ». K 
poiclic il ripetersi delle e- 
splosioni sperimentali ha co-! 
me effetto obbligato l*au-J 
mento de! livello generale 
delle radiazioni su tutta la 
terra, «si ha — come seri-, 
ve il prof. Joliot Curie nella: 
sua prefazione a « llisrhil 
non coleottili » — che siamo] 
|iiù vicini dì (filanto non to' 
.si credesse al numero limi-J 
te delle esplosioni sperimcn- 1 
tali, al di là do! quale il pc- ! 
ricolo sarebbe manifesto ». 

Da una parte te conseguen¬ 
ze, già accertale o in via di 
accertamento, degli esperi¬ 
menti termonucleari, dal¬ 
l’altra la prospettiva di una 
guerra di distruzione totale: 
questo c il plinto a cui ci ha 
condotti la divisione deli 
mondo in blocchi militari 
contrapposti. Non c acciden¬ 
tale clic, al cospetto di que¬ 
sta realtà con i suoi tremen¬ 
di pericoli, si sia levata la 
voce di 18 scienziati della 
tìerniania occidentale, i qua¬ 
li hanno sentito il bisogno 
morale di denunciare al 
mondo le responsabilità dei 
fisici atomici soggiungendo. ‘ 
per quel clic li concerne, di; 
aver deciso di non mettere 1 
più mano a qualsiasi ricerca 
atomica di carattere bellico. 
K* lecito prevedere clic, al’a 
voce di questi 18, altre voci 
di scienziati di ogni paese 
si uniranno. 

In questa realtà si muovo¬ 
no le forze clic vogliono 
scongiurare le conseguenze 
immediate c future della 
corsa alla guerra alomira. 
Tra queste forze va messo in 
primo piano il Movimento 
Mondiale della Face che, nel 


suo ree ville apjicllo per la 
tregua atomica, indica ai po¬ 
poli la via della lotta per 
scongiurare i pericoli e ai 
governanti un obiettivo im¬ 
medialo nella marcia verso 
la distensione e consolida¬ 
meli lo delta pace. La tregua 
atomica si impone non solo 
come una possibilità, ina an¬ 
che come una necessità, co¬ 
me una tappa indispensabile 
nella marcia verso la ripresa 
di serie trattative per la 
messa al bando delle armi 
atomiche e termonucleari, 
per la «liquidazione dei bloc¬ 
chi militari, per risolvere 
medinole negoziali, in una 
atmosfera di pacifica coesi¬ 
stenza, i contrasti tra le na¬ 
zioni. Cerio, la tregua ato¬ 
mica non può essere unilate¬ 
rale, ma appunto per questo 
Capi delle Potenze alomi- 


TUMULTUOSI E P REOCCUPANTI SVILUPPI DELLA SITUA ZIONE AD AMMAN 

L'intero esercito consegnato da Hussein 
Nnbnlsi si dimette dal governo gior dano ? 

Il procuratore militare imprigionato e'il capo della polizia agli arresti in casa - Il capo del servìzio informazioni militari 
fugge in Siria - Appello dei “liberi ufficiali ,, al popolo - Gravi provocazioni israeliane alla frontiera - Nuove rivelazioni di Nmvar 
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che hanno il dovere di af¬ 
fienare i tempi per raggiun¬ 
gere no accordo collettivo. 

Stupisce die, nel suo mes¬ 
saggio pasquale, il Papa — 
il quale alcuni giorni prima 
aveva pili* ricevuto qiiclJ’in- 
viato del Presidente del 
Consiglio giapponese, che 
compie il giro del mondo 
per invocare la sospensione 
del l’a n nunzi a lo esperimento 
di bomba II clic rlnghillei*- 
ra si appresta a realizzare 
nell'Isola di Natale — stu¬ 
pisce elle il Papa non abbia 
sentito il bisogno di soffer¬ 
marsi esplicitamente e am¬ 
piamente su questi nttiia'is- 
siini problemi. C’è chi osser¬ 
va clic la Chiesa ha già, da 
(ettipo, preso posizione con¬ 
tro le armi atomiche e ter¬ 
monucleari; ma perchè non 
ripetere, in un niomenlo 
particolarmente pericoloso, 
i termini della condanna, 
perchè non ammonire — al 
di là delle immagini e dei 
simboli — i responsabili di 
una situazione spaventosa 
per ciò clic già avviene oggi 
c che potrà avvenire doma¬ 
ni? Senza questo monito, at¬ 
tuale come non mai, il mes¬ 
saggio pasquale disi Pontefi¬ 
ce contiene una inrnmprcn- 
sibile lacuna. 

Vano sarebbe, tuttavia, lo 
sconforto, delittuoso il fata¬ 
lismo, assurda la rassegna¬ 
zione. I pericoli clic sovra¬ 
stano i popoli possono es¬ 
sere vinti dalla volontà dei 
popoli. Il desiderio di pace 
e la consapevolezza delle 
minacce possono e debbono 
far sea II are «!n molla di un 
possente movimento popo¬ 
lare, in Malia e in tutto il 
mondo, capace di strappare 
dalle Ulani dei cinici e dei 
criminali il destino della 
umanità. 

CELESTE NEGARVI!.LE 


Gaitskell visita 
le tombe efrusche 


ii 


deputalo laburista Hindi 
Gaitskell. che aveva trascorso 
la giornata di Pasqua compien¬ 
do il giro turistico di Homo 
si è recato ieri a visitare i lo¬ 
cati della direzione dei PS DI 
a Palazzo Wedekmd. 

Nei pomeriggio. Gaitskell si 
è recato a Cerveieri. accom¬ 
pagnato dal ministro Rossi, 
dalfambasciatore della Gran 
Bretagna e dalle rispettive 
consorti, a visitare le tombe 
etnische. Oggi Gaitskell do¬ 
vrebbe incontrarsi con il pre¬ 
sidente del Consiglio Segni e 
con il segretario delia DC 
Fnnfani Ptr domani mattina 
è previsto un incontro con il 
segretario de! PSI. Nenni Nel 
pomeriggio. Gaitskell terrà una 
conferenza all'Eliseo - sul fun¬ 
zionamento del socialismo in 
Europa - 


Alla luce 
del sole 


[ai (fruitiimiI icii vicenda 
(teliti Giordania l>n anjai- 
stato nelle ultime venti- 
(finittr’ore una eloqueuzu 
tic cttsalricc ulld (inule nul¬ 
la orlimi può sottrarre la 
« dottrina Eisetthowcr ». E' 
stato il deaerale Alì lla- 
Ilari, la etti nomina a nuora 
capo dell'esercito plorila no 
da parte di re Hussein uno 
settimana fa renne saluta¬ 
ta a prandi titoli dal Mes- 
snggeti), dal (rollici e e 
dalia Stampa mine una 
rittoria dell' « ordine » or- 
eidenlale salto t estremi¬ 
smo » e sulla t snerersia¬ 
ne » comuniste, sulla * in- 
peren:a » dell'Vninne So¬ 
vietica nel Medio Oriente , 
è stato Alt Ilapari, ripa¬ 
rato a Damasco come il suo 
predecessore N turar, a de¬ 


nunciare pubblicamente il 
complotto dei diplomatici 
americani mi Amman con¬ 
tro l'indipendenza e la li¬ 
bertà della Giordania. E' 
stato, nella stessa capitale 
piordana. il ministro dcpli 
Vsten in carica. ,Valutisi, a 
confermare nei termini più 
ufficiali clic non la missio¬ 
ne diplomatica sovietica 
ma (ideila americana e 
r/uelle delle altre potenze 
imperialiste interferiscono 
nep>i affari interni del pue- 
.se e provocano la convul¬ 
sione in cui esso è pattato 
A pini re chiaro che, per 
(pianto Hussein si sforzi di 
spostare l’asse della politi¬ 
ca piordana Inori ilcll'ain- 
hilo del moto nnzinmile. 
(piesto è salito ormai dalle 
masse ad investire con tale 
larpliezzn l'esercito e per¬ 
fino i circoli vicini alla cor¬ 
te che anche il nuovo (in¬ 
verno non può non ricono¬ 
scere nell’imperialismo il 
nemico del paese e l’nriqi- 


nc del suoi nudi. Ed è n 
questo plinto, quando per 
pii Stali Uniti risulta pres¬ 
soché annullata la possi¬ 
bilità dì condurre dallo 
interno l'attacco allo svi¬ 
luppo indipendente della 
politica piordana. che vie¬ 
ne apitata la minaccia di 
una invasione irakena co¬ 
me un'arme brandita dnl- 
l’cstcrnn contro Amman. 
Entra in finizione il Vinto 
dì lìapdad. di cui Virai: è 
nno dei pilastri, e di cui 
pii Stati Uniti alla confe¬ 
renza delle lìerminle buli¬ 
no preso In direzione. 
Israele intanto. Inn/in la 
sua frontiera con In (iior- 
tlunut. sferra attacchi lo¬ 
cali mosti ondosi /ironia mi 
un intervento più ampio 
Citi avvenimenti. e le di¬ 
chiarazioni di coloro che 
ne sono i protapomsti di¬ 
retti, dimostrano dmnpic 
senza più alenila possibili¬ 
tà di rullinoci come U'a- 


shiiu/tun, pur di im¬ 
porre ad un piccolo paese 
(/iml'è la (Giordania la 
* dottrina t del proprio 
predominio, non esiti a 
polline di linoni il Medio 
Oriente ni limite dello 
i /nei in Vai che l'im/icriiili- 
smo americano rappiiinpa 
i smu (hn d’espansione, non 
conta hi filiera scelta in¬ 
terna ed internazionale de¬ 
fili stati, non conta af¬ 
fatto la pace. Ancora una 
rolla, di fronte ad un at¬ 
tentato così lampante alla 
pace in un'area che inte¬ 
ressa l'Italia così (la ricino 
di fronte ad un complotto 
rosi palese contro lo svi- 
Inppo indipendente e de- 
mociittico di un popolo, i 
liberali e i socialdemocra¬ 
tici ili casa nostra, le « re¬ 
stali » della democrazìa che 
hanno eefebrofo In Viispnii 
nei loro articoli di fonilo 
con sfurilo tanto distaccato 
ed idillico, non fiatino nul¬ 
la da dire‘ > 


DAMASCO, 23. — Secondo 
notizie diffuse in sciata, il 
mille,lio degli L’steri del go¬ 
verno guadano, Soteimau 
N'ahulsi, che fu a capo del 
pi erodente governo di unità 
un/innale. e ien cmilcimu. 
nella pota intei v isla. la de¬ 
nuncia del complotto innic- 
lialista contio la liberta del 
paese, aviebbo prò- optato le 
propnc dimissioni. Non si 
sa aneoi.i se m seguito al- 
l’useita ili Nahulsi il governo 
Khalidi sarà sciolto e la elisi 
riaprila. I.a notizia e stata 
il i f f usti al tonnine di una 
riunione die i ministii hanno 
tenuta nella ritta di Nabhts, 
picsiimihilmentc pei sotti ar¬ 
si alla piessionr degli am¬ 
bienti di coi te. I < litici i uf¬ 
ficiali » ballilo tannato 
appello ai cittadini pi¬ 


llo della divisione interve¬ 
nuta nel campo avverso. 

K chi* tali siano le inten¬ 
zioni istuclinuc sembra ooii- 
tcimatn da un comunicato 
ufticiale giordano pubblica¬ 
to oggi ad Amman, d (piale 
afleima < Fin/e isiaeliam* 
si sono av\ iettiate tin i al 
villaggio di Isern. nei (nes¬ 
si della linea di auuistizio, 
e ballilo ape-ito d fuoco con 
anni automatiche contro le 
tm/c guadane di guarnigio¬ 
ne nel villaggio. Tic carri 
annali isiat-liani hanno ap¬ 
poggiato l’attacco, ma te for¬ 
zi- guadane hanno risposto 
al fuoco (» hanno cosi ietto 
gli aggiessori a utiiaisi in 
tei i Min io israeliano >. 

I.a denuncia del complotto 
un( iinpi-i lalista contio l'indipcn- 
cho ì deii/a del paese -- fatta leii 


gli chiese di «facilitare* la 
missione doll’invinto specia¬ 
le del presidente americano. 
Hiehards L'attuale governo 
— ntiene Nmvar — ha Io 
scopo di creare un ponte sul 
quale l’impei latismo passoni 
pei liquidate le (-orienti li¬ 
bei ah. militati e civili, e le¬ 
gali- la (ìioidauia al blocco 
impei lalista 

Pubblicata la corrispondenza 
Mosca-Occidente sul M.O. 

MOSCA. 2-’ — Il i-.i|ii) (b-lb» 
nritolti stampa del Ministero de¬ 
gli Esteri sovietico lll.sc-lov Ila 
rolli oralo oggi plesso di si- i 
orrispondi-iitl del giornali stra¬ 
nieri. ai liliali Ita eoniunlr.ilo 
elle II suo dleasteio Ila drrlso 
ili pnlililie.ire I lesti delle noie 


TERRIFICANTI RI SULT ATI DEGLI STUDI DI UNO SCIENZIA TO AMERICANO 

E’ accertato che le radiazioni atomiche 

riducono la vita delle nuove generazioni 

--- ^ -—---- 

Il genere umano andrebbe verso una lenta estinzione, anche senza la guerra, se non tosse arre¬ 
stata la corsa alle esplosioni nucleari - Il « Times » di Londra attacca i piani di riarmo atomico 


WASHINGTON, 22 — A 
dodici anni dalla esplosio¬ 
ne delta prima bomba ato¬ 
mica, si e giunti in questi 
giorni per la prima volta at¬ 
ta constatazione scientifica 
del più terribile degli ef¬ 
fetti di questa aiuta male¬ 
detta: quello die si estende 


della ereditarietà, c già da 
qualche giorno essa era no¬ 
ta alta commissione di quin¬ 
dici paesi creata dalle Na¬ 
zioni Unite per lo studio dei 
problemi nucleari, la quale, 
aggiornando giorni or sono 
i suoi lavori, pubblicava a 
(ìinevia tm comunicato in 
cui definiva i risultati degli 

co¬ 


nci tempo, e colpisce te ge , 

iterazioni successive. ì nati-esperimenti del Mosseli 
da coloro ctie sono stati espi»-1 ine « spaventevoli ». 
sii alle radiazioni. Pei la! Gli esperimenti sono sta- 
printa volta, si c potuto ac-Jti condotti su topi, esposti 
eertare che te armi atomi- a «dosi moderate» di ra- 
clie minacciano concreta- (Unzioni provocate da una 
mente non solo la vita di esplosione nucleare efTcttua- 
rnilioni di uomini, ma quel- ta tempo fa nel Nevada. t" 
la dello stesso genere urna- stato accertato che la vita 
no, come una micidiale ut- dei discendenti di questi In¬ 
fezione. Ed e da rilevale clic pi si è abbreviata, rispetto 
un tale spaventevole effetto alla media detta toro spe- 
non si riferisce soltanto al - 1 eie. nella misura di sci dc- 
t'evenluale impiego di amo cimi di un giorno (14 ore 
nucleari in guerra, ma an-Je 25 minuti circa) per ogni 
cito alte esplosioni speri-, « unità internazionale Roent* 
mentali, it minierò detti- geo » di radiazione che ab¬ 
ituali. come è noto, aumenta, Ina colpito gli organi di ri¬ 
cci) allucinante progressione [ produzione del genitore 
A tali risultati ha per- Rapportata all'uomo (la cui 
messo di giungere una serie vita e assai più lunga di 
di esperienze compiute nel quella dei topi) tale abbre- 
Iaboratorio di genetica dei-, via/ione corrisponde alla 
la sezione biologica del coni-'perdita di venti giorni di vi- 


pk-s-o nucleare di Oak M:dge. 
negli Stali Filiti. Una rela¬ 
zione su tali esperienze e 
stata fatta dal direttore del 
laboratorio, dott. Russell, at 
Congresso per i problemi 


ta per ogni « Roentgen » ri- 
cev tito dal genitore. Va se¬ 
gnalato clic l’unità indicata 
— d « Roentgen » — e mol¬ 
lo piccola, per cui in pra¬ 
tica la vita del Figlio di un 


uomo colpito da radiazioni 
in misura ariette scarsamen¬ 
te avvertibile risulterebbe 
abbreviata di anni. 

Tale risultato, come si di¬ 
ceva. è sconvolgente, poiché 
finora non si era creduto che 
gli elletti delle radiazioni po¬ 
tessero estendersi cosi pro¬ 
fondamente nette radici stes¬ 
se della vita umana. Si sa¬ 
peva che la vita di un uomo 
direttamente colpito poteva 
essere abbreviata, e si eia 
anche accertato clic l’espo¬ 
sizione alle radiazioni pote¬ 
va avere effetti particolar¬ 
mente gravi sugli organi del¬ 
la riproduzione, sia nel sen¬ 
so di ridurne o sopprimerne 
la funzione, sia nel senso 
di indurre deformazioni con¬ 
genite nelle generazioni suc¬ 
cessile. Ma il fatto - ctie il 
nato apparentemente norma¬ 
le e sano da un uomo col¬ 
pito — anche senza grave- 
danno personale — da ra¬ 
diazioni sia [aedi-stillato a 
una morte precoce inelutta¬ 
bilmente. come se avesse 
contratto una tara indelebi¬ 
le. come j| fuoco della 
vita fosse m Ini più fievole, 
le energie p.ù tenui, in un 
modo imponibile da localiz¬ 
zare e con«-gcerc. costitui¬ 
sce In rivelazione nuova e 
terribile 


li « Times » attacca 
il riarmo atomico 

(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA. 21. — La pau¬ 
sa clic le vacanze di Pa¬ 
squa impone alla vita fio- 
litica inglese e que-sfanno 
turbata dal senso di disagio 
se non addirittura di an¬ 
goscia. lasciato m eredità dal 
recente dibattito parlamen¬ 
tare sulla nuova strategia 
nucleare del governo ingle¬ 
se, cui fanno da commento 
corale le notizie provenienti 
da tutto il mondo, che ripro¬ 
pongono ogni giorno, da 
qualche settimana a questa 
parte, il teina terrificante del 
grande flagello nucleare clic 
minaccia l’umanità. 

1 negoziati ili Londra sul 
disarmo ricordano all’opinio¬ 
ne pubblica piò avvertita 
quanto tenui siano le spe¬ 
ranze di un accludo intei na¬ 
zionale. L’imminenza degli 
esperimenti atomici inglesi 
alle isole Cliristmans lur- 



Ibn Sauil «l’AruMn. e 


giovani- IVIsal. ri- «IcIITrak c cucino ili Hussein clic hanno favo¬ 
rito Il colpo ili Stalo II) Glnrilaili.i 


manifestino la loro indigna¬ 
zione conilo il gnveiim. 

La situazione si aggi ava 
comunque di ora in ora: il 
procuratore militate guada¬ 
no, colonnello Abdiillah el 
Nacker, e stato fatto arie- 
stai e da Hussein pei che si 
era rifiutato di emettere l’at¬ 
to di accusa richiestogli con¬ 
tro un gruppo di ufficiali 
ari estati otto giorni fa comi- 
colpevoli di una presunta co¬ 
spirazione. e imprigionati nel 
campo di Zrrka. Nacker ave¬ 
va accertato, nella inchiesta 
preliminare, che le accuse 


da Nahulsi — e stata ripe¬ 
tuta. con maggiori particola- 
ti. dal generale Alni Nmvar. 
capo di stato maggiore 
giordano prima della crisi, 
il quale, in una intervista al 
giornale siriano Al Kuyii- 
Inmn. ha rivelato che, nei 
giorni che precedettero lo 
inizio della crisi, egli stesso 
fu richiesto insistentemente. 
dall'ambasciatore dcpli Sta¬ 
li Uniti, oltre che dal re, ili 
costituire un governo mili¬ 
tali* favorevole alla adozione 
del « piano Kisenhovver >. 
Ninnar ha precisato che il 


bau i ivolte etano infondate jcolonnello Svvinny. addetto 


Alleile il capo della indizia. 
Mohamuu-d Nyattn, e stato 
messo agli arresti domici¬ 
liali. per evitare che assu¬ 
messe pubblicamente la p»>- 


militare della ambasciata 
americana, gli fece visita e 


si-uni biute Ira i capi ilei no¬ 
verili ili Mosca. Parici c l.nllilr.i 
alla vigilia ilrll'.ittucco franco- 
britannico contro l'Editto. I.a 
piiblilfca/ioiic «IH «Ineunte nlf 
avverrà «lontani attraverso 11 
giuntale * l/veslia -. 

Ilisriov ha aggiunto che (|iie- 
sla corrispondenza prova clic 
« taluni ambienti francesi e in¬ 
glesi hanno scatenato «ptesla 
aggressione «lupo essere stali 
messi in guardia dal governo 
sovietici), e non senza essere 
stati incoraggiali dagli Siati 
filiti ». 

Si è appreso in serata rhc. 
dopo le dichiarazioni di I li - 
sciov. il governo britannico ha 
deriso di procedere am-h'rsm 
alla pubblicazione «ielle lettere. 


bailo le coscienze e suscita-'azione degli >.-x capi «li Stato 
no ansie concrete per il pe-‘ M-'ggi'uc Nmvar c Hiivaii ! 
ricolo «h lonluriuiia/ioui. In; L «-sciupi»» di «pienti «lue «■ 
Giappone si segnala un aii-!' t ' ,,< ’ seguito hiv<m>- dui <a- 
mento della radioattivila e' I”’ ,u- ' servizi d infoimazumc 
si avverte addirittura la pò-, militali. < «donneilo Abiliti el ■ 
(«dazione di lavar bene' clic si e rifugiato an- 

i h’egli a Damasco, recando 


PERCHE’ PUNTANO 
SULLA GIORDANIA 


E' stato un errore nella schedina 
ad assicurare il 13 con 132 milioni 

La vincitrice credeva di aver fatto solo 12 punti — «Mi comprerò la macchina da cucire >« 



(Dal rostro inviato speciale» 


r.ut.i ' «n 
tre «inni 


:.:\RONE <Br«sci > 22 - f )a fj^ 


1 domenica notte zi piccolo pcr-r nr p 0 

Irne s'r.dc.rr-a sul d ' Is ^„ r 1 •“ '‘-Rare - scrive il giornale - denuncia del complotto 

prn o f àO ca un insolite anima- nilw <h rj. r »*r ìc%%rr<* - gm r«v,i, ril #.Mti. » ,*h n ,* lf . . 1 

zior.e Alle /estivila pn- bri/e coprr;,- r jcn-,;oI«: 4 24 V r ‘E .... penalista Qiiesia notizia raf- 

!*(/>,u';. e -1 c.'.tro monco n.:.«nnincl l'-T* <•"« cmfarn spo«c„ , ., , l 1 1 , 1 • foiza i timori relativi ;!- 

UfW.-r.**/*: scori colto le re , 7 un b rc> a >j arene Gregorio labili le bombe atomiche. |. inJerv t . nto <k .j| c t ruppe ! r, - I { 
polc di delle popolazione Roncrti e un cnno più t«ir«li-per distinguere le bombe, . ! 

di questo pzesmo lacustre. Una \ott.o «.prie: ah orchi dia ( * pulite » da quelle « spor- * n . ,n *' -uamn. .ni ntlt 
operaia d 2.2 anni. Mcrie-tc. | r i:a Solo c nqne anni dopo iole! e», tra «le esplosami nto-, * * c ialmentu d.i R.igd.id « , 

Cheza. r« Torà da cinque cnm. arreniti) della fcm’qlc appena j miche tattiche» e quelle anche dal primo ministro ' 
sulle cui spz.<e yarano una creata ernie.-: stroncata da una f strategiche », tra le torri-'giordano Kii.ilidi T;1 quale 

bile bomba rdl'idr*-e:io e questa scia ha .«neh** tentato 
quella atomica « fuori moda * di smontile I*- <i:ch:aia/ioni 
f K j MCA TREVISANI 

Col ) 


finita e verdura, portatrici 

j probabili d» veleni mortali l* " 11 M documenti che eon- 
« Quadro oscuro, che slrnppaA’ 1 r,,:, no a quanto si due 
j perfino al «Times» un grido- 1 ,a l , l ,or 1 V '"Accorsi fra il 
di allarme. In uno degli edi-i ni " n,,rt ‘ l ° 1ambasciata nir.e- 
toriali meno circospetti che’f. K an ‘ l P <>r ht Pt epurazione e 
jiiesto giornale abbia pubbli-, 1 ••Huazione de! colpo «li -Sta-! 
.-■ito da tempo, s, poteva leg-, U ' ,h Hl,ss ‘ e,n - 
gerc in «jtiesti giorni un A»ldirittura. secondo quan- 
j monito grava* «ontio l.i eie- to si apprende, la maggio! 
sventi* tendenza degli uomini parte d»*t ventimila uomini 
l >ii stati» e dei i api militari di 'hi- foniamo I esercito gioi- 
propavandaro le armi tmcle.i jd.iiìo sono stati con-e:':i.iti. 

| n. non solo come inevitabili ! P" 1 ' u i<* non si fai.». <• 
strumenti di guerra, ma addi- b*m«* die essi finis» t ,,| 
altro fratellino di come oggetti fami-'t-eguire i loro capi. «• 1 intera» 

j bari che ci si deve abituare popolo giordano, che r«*cl.«n:a 
! r ‘ 4 ’i Manetta era entrata,a considerare di casa: «Quel-ila riaffermatone della p»»l i - 
rtah.limenio da do- ; lo che r.nn si pur» accet-|»ica di unita nazionale, e la 
ii« enzi at a la ri--tare — scrive il giornale — 
u:. per irssrre. (- | - a pp a , t nte sforzo ciré vie¬ 
ne fatto per rendere rispet- '- 


r «Olirò 


(ronTijitia in H. 


da 

cai spille jj'arano una creata renica stroncata da uni 
'iplioletia c la vecchia triedre.i greve trcrjr.i:.: 
ha vinto 132 milioni deU'unicoj ji marito, autista per conto il 
- tredici - realizzato ci lotocci-j ,, na ,}: tresport -, 

c;o la domenica di Pasqua , 

! Qualche ora prima rfelVincre- 

d:b’le notizia la bambina dell,: 

‘fortunata vincitrice si e 
alla madre angosciata j.e - l'cr- 
ce-vre che lanciere pre e.ier-' 
soitcrto nuove e più crude v-.-- 
occnpazioni. Sabato sco-<n in¬ 
farti la mamma era stata hccn- 
! ziatc dalla /abbi ica ore laro re - »: 
come tessitrice. .4 «inesro ra aq 
(jiunto lo sfratto delia casa che 
|«ia circa due mesi era arrivata 
nella modesta abitazione della 
famiglia Gficca 
Con i ccpc.'Ii castoni aecor- 



«Cnntinu» In T p»5 S r»»l ) 


Il dito nell'occhio 


La mano di Mesca 

Sotto il titolo - F.'»ng ■» nifi 


MARONr. (Brescia) — Ea vincitrice mn'lr .1 
che le ha assicurato E12 milioni 


*1 iV 
la schedina 

iT< lefotoi 


t ciati secondo il gusto dei sem¬ 
plici. alta di statura. U volto 
1 sereno dal quale traspaiono tut¬ 
tora i .tepn: d: una esistenze 
non facile Merletta dal fondo 1 
dei suoi occhi azzurri ci pticr-l 
da in faccia e essai piu che 
lei milioni sembra riandare elle, 
sua vita messa a d’ira prora 
sventura 11 fio babbo la 
quando aveva solo i.l- 


.dalia : 
•lese IÒ 


tru Lucca? - il vctlo-innci’c rc;f- 
tolicu della citta. LEsirc nuo¬ 
vo. «co c. - L'ru» strano f» r.< - 
meno si e abbattuto «villa no¬ 
stra città c suge nostre cam¬ 
pagne: la pioggia insistente, 
spinta da forte \«-r.*<>. «ad»-.a 
mista a fango rossastro 

neh. dopo tutto b’vopr.a sa¬ 
lutare la nonfa. in «j»«e»f<> cuo¬ 
co ptie«c oi c. per tru»iiti»»«i»\ 
il fango e stato sempre ne¬ 
rastro 

Cielo e terra 

stampa li professor Si 
i c.lorcKi gl ’.r.jc af.'r Conc.’-afro- 


r.e che - nei r/.*':i p.»<»; di O.- 
r.«ti nte la Chi«*a i.'-r. i.a pri - 
«entemente necess.ta di l»,rta 
P«*r le su.- tondizi'*ni di v;t.» 

ir rrena - 

Elfettivamerite. dopo avere 
m.,Ito studiato la questione, si 
può giungere a questa conclu¬ 
sione Ma ta posizione sembra 
un po' eretea aitanti mai la 
Chiesa ha lottato r>er li Tifo 
terrena ’ li suo regno n »*i »* di 
questa terr i. e il professor Sal- 
t atorelh dovrebbe s iper'.o. 

Il fesso del giorno 

- Qu indo :I «ix i.i’.smo n-ir-re. 
niuoie «li p.»rto- .Vf:r;» V[i,m- 
utìi, di) (.'< r.-.t’re «;»:".« Ser.» 

ASMODEO 


iclative ni ruolo degli ó:r.«- 
rivalli nel i<»!()<» »!i Stot»». f.it- 
1 te da N.iiail-. e dagli c-x c.qu J 
,»ìi Stato M.iccn»r«-i. nr.i i«ii!- ! 
! -adorato cgn a';i c :.*•• tjr«i>..- ! 
! bile. 

; Si coriqitej.iie »i'.ilt;a (,„:*, 
«ile la cosa n»»:i venga am-j 
'messa poiché m tratta t?i nn| 
atto gravissimo, mm s«>lo :r. 
rapporto alla situazione in-j 
terna delia Giordania, «love 
i tenta evidentemente di sof¬ 
focare ogni opposizione con 1 
un colpo di stato reazionario., 
ma ai fini della situazione 
generale del Medio Oriente 
je della pace nel mondo: i! 
'movimento delle truppe ira¬ 
chene potrebbe infatti — <. 
teme — fornir. - * a 1-raele la 
occ.v-ii ne che Tel Aviv nt- 
jtinde (ier np:en«!eie !'«»/- 
Ifcnsiva antiaiaba. piohtt.in- 


Questa cartina della G or-t 
riama mostra la situaci o-e dc:| 
piccolo stato arabo, indipcn- 
c.er.’e dal »’»»«; e re Ila attua¬ 
le 'ormo r cùr I |£ r OT-.c C : eg¬ 
li. c-*c solo d li r-iagg.o ’20 

i ra uh «‘a:; arabi, essa e quel¬ 
la rie ha •' ;. u esteso contine 
rr, i ir-r.e’e Circi «rio l! qua- 
.»• »onr, passa::, p »ac»io ora 
j»a-:c <>ìic sua popolazione 
o.t -e .«<’».'cr.lor-i - i<7 projucht 
risila Pa’esl.ra. Alla «t.a )ror.- 
t tra o-'.ertile e l’Ira'-;, ove 
regna un so-rauo della /ami- 
pb-z hascem.’a. Fcisal. capino 
dei r«* (j.ordaro Hussein. Li¬ 
ra’-:. come e noto, e il cardine! 
rit’f patro imperialista di Big -: 
dad dominato dagli Stati L’*.:- 
1. e da»la G~zr. Bretagna, ed »- 
ca-c.tter-.zzatj ri: un rcg.mv 
o teri o rii t»’rro-e. attuato dal 
p '.mo rimi « 1-0 ,\-mi c« Sc.d 
Frisii e nrpeccata, per conto 
(leali ao e.-caui ad a'ma-rc 
ic.»«(*■»; e la G:o-dzn:r. nel¬ 
l'or b:-a -.-.peria. stj. c 
in.*»: *'.c».’c r.sp -a alla a«rC.«- 


I s.or.c, udrò».;:;,: 


cuci¬ 


rò St'e:’.: fra cosi temiò.li 
vico»., la G-ci-c.gr io si ere c-..- 
pogqi-zta pero a S: T :a e c,- 
VEg.lt.j. : el qned-o del movi¬ 
mento r.zz.Gng e e i-d:pc-’- 
der.t.sta a-ìbo I.e elcz.o- i 
delio scc~'o o'tob-e. ih- aze- 
i c.o porta'-) al j-ù'c-c ut. ps,- 
ver*o di un le r.zZ'.onale. ave¬ 
vano cost-.'u.to un decisilo 
passo crauti n re.e d 'erione 
Afa rtlle scorse jen.-ar-c g ì 
i m. per.zi est:. ri''.l'intento cl 
ir-ip or”c la -dottrina Eisen- 
hoi.-er .. ha-."j proroeato »’a 
ceduta ei < 7 \ei gove r no. e «*.- 
c:tar.o Hussein a instai» re-s 
*■ e! (wesc un regime «noiose 
a ij-.e.'io dell’Ira t. .4 ctó non 
basrar.o ie forze del re. per cui 
si tene '.'intervento di quelle 
dì Ftiscl. Ma quest o rimert^ 
re yh e :-i quest, ir.e tutto Ve- 
qu l.br.o del Medio Oriente, 
e darebbe o Israele e eph itn- 
per.efuii l'occas or. e di sca¬ 
tenare una guerra che sareb¬ 
be ben d-y. zzile contenere nei 
inai:; del Medio Oriente 


I 


I 















r *: ;> ' N 

' u . h *■ 

«V « 

) ' 


Pag. '2 - Martedì 23 aprile 1957 


NEL XX ANNIVERSARIO DELLA MORTE PEL FONDATORE DEL P. C. I. 
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Per una via italiana al socialismo 

rafforzare il Partito di Antonio Gramsci 


Ecco it lesto del docu¬ 
mento, approvato dal Co¬ 
mitato centrale del PCI 
nella sua ultima riunio¬ 
ne, sul XX anniversario 
della morte di Antonio 
Gramsci clic cade il 27 
aprile. 

* 1 

Venti anni or sono — il 
27 aprile 1937, alle ore 
4,10 ilei mattino — mo¬ 
riva Antoni o Gramsci. 
Dieci anni era durata la 
sua lenta agonia, dieci an¬ 
ni l'atroce e invisibile lot¬ 
ta per continuare a vive¬ 
re e dare tutto se stesso al 
Partito. 11 carcere fasci¬ 
sta lo aveva ucciso. 

Gramsci era nato ad A- 
les (Cagliari) il 23 gen¬ 
naio 1891, da una famiglia 
piccolo borghese assai po¬ 
vera. Fin dall'infanzia fi¬ 
gli aveva sofferto per la 
angustia tìsica cui era con¬ 
dannato dalla natura e per 
la miseria della sua fami¬ 
glia. Cominciò a lavorare 
che aveva undici anni, nei 
mesi liberi dalla frequen¬ 
za scolastica, guadagnando 
nove lire al mese per dicci 
ore di lavoro al giorno. 
Quando, ucll’nutunno del 
1911, avendo vinto una 
borsa di studio, Egli parti 
dalla Sardegna per iscri¬ 
versi alla Facoltà di let¬ 
tere dell'Università di To¬ 
rino. portavo con sé non 
soltanto i fremiti e le aspi¬ 
razioni di un giovane di 
ingegno straordinariamen¬ 
te acuto e precoce, ma il 
grave fardello delle espe¬ 
rienze c delle sofferenze 
sue e del popolo sardo. 

La fine della politica gioiit- 

tiana e lo scoppio della 

guerra mondiale 

In quegli anni la socie¬ 
tà italiana era scossa da 
una crisi profonda, elio in¬ 
vestiva tutti gli aspetti e- 
conomici, politici, intellet¬ 
tuali della vita nazionale. 
L’intenso sviluppo della 
grande industria nel Set¬ 
tentrione, insieme col pro¬ 
gredire dell’agricoltura ca¬ 
pitalistica intensiva nella 
.Valle Padana, aveva pro¬ 
vocato in intiere regioni 
rapide trasformazioni, che 
si erano però inserite in 
condizioni di goneinle ar¬ 
retratezza economica, de¬ 
terminando stridenti con¬ 
traddizioni e acuti conflit¬ 
ti sociali. Su scala mon¬ 
diale. il sistema capitali¬ 
stico giungeva ad un pun¬ 
to cruciale della sua crisi: 
si inaspriva la lotta fra le 
grandi potenze imperiali¬ 
stiche per la conquista dei 
mercati e precipitava ver¬ 
so la guerra. La borghesia 
italiana, ultima arrivata 
nella competizione, si get¬ 
tava nell’avventura di Li¬ 
bia; nasceva il nazionali¬ 
smo e dalla crisi della cul¬ 
tura idealistica dominante 
uscivano gli ideologi del¬ 
l’irrazionale, i mistici delle 
avventure decadenti alla 
D’Annunzio, che si appre¬ 
stavano a dare una giu¬ 
stificazione ai conati del- 
rimperialismo straccione 
italiano. La vecchia clas¬ 
se dirigente liberale, pur 
di imbrigliare attraverso 
alla influenza della chie¬ 
sa la spinta crescente del¬ 
le masse, abbandonava la 
linea laica, clic aveva im¬ 
prontato la lotta del Ri¬ 
sorgimento. e col patto 
Gentiioni dava inizio alla 
operazione reazionaria di 
un blocco clcrico-conser- 
vatore. 

, Si avviava ormai alla fi- 
nò il periodo della poli¬ 
tica giolittiana, la quale 
aveva teso — attraverso 
la concessione di determi¬ 
nate libertà — ad assicu¬ 
rarsi la collaborazione di 
una parte del movimento 
operaio: e presto lo scop¬ 
pio della prima guerra 
mondiale faceva precipi¬ 
tare le contraddizioni che 
si erano venute accumu¬ 
lando. La risposta dei la¬ 
voratori al tentativo rea¬ 
zionario era impetuosa. 
Già nel 1911 vi erano state 
le grandi manifestazioni 
contro la guerra in Tripo- 
litania; nel '12 lo sciopero 
metallurgico torinese. Nel 
1913-14 l’ondata della pro¬ 
testa popolare montava: 
sciopero generale a Na¬ 
poli in seguito agli ina¬ 
sprimenti daziari; fatti di 
Roccagorga; fatti di An¬ 
cona e sciopero generale 
in quasi tutte le città ita¬ 
liane: a Firenze. Milano. 
Parma vengono erette le 
barricate. Si arriva alla 
« settimana rossa » in Ro¬ 
magna, ai moti contadini 
di Puglia c di Sicilia della 
fine del ’14 e dell'inizio del 
’15. sino a quando nel feb¬ 
braio del ’15. la lotta si 
estende a tutta l'Italia, si 
riaccende nelle grandi cit¬ 
tà industriali del Setten¬ 
trione e culmina nelle scio¬ 
pero generale contro la 
guerra proclamato a To¬ 
rino il 17 maggio 1915. 

Tali furono gli anni — di 
svolta nella storia mon¬ 
diale e italiana — in cui 
Gramsci iniziò la sua at¬ 
tività di socialista; e la 
sua figura sta quasi a sim¬ 
bolo del capitolo nuovo che 
>i apre nella lotta delle 


classi lavoratrici e nella 
vita del nostro Paese. Al¬ 
la dura scuola di quegli 
anni Egli si formò c dalla 
lezione di quei decisivi av¬ 
venimenti cominciò a sor¬ 
gere in Lui l'esigenza di 
un rinnovamento profon¬ 
do del movimento operaio 
italiano. 

L’avanzato spirito di lot¬ 
ta delle masse non aveva 
infatti la guida necessaria 
nella politica del Partito 
socialista italiano, in cui it 
prevalere dell’opportuni¬ 
smo riformista aveva ali¬ 
mentato il sorgere ili un 
massimalismo astratto e 
parolaio e non aveva per¬ 
messo il superamento del¬ 
la influenza anarco-sinda- 
calista in seno alle classi 
lavoratrici. Impreparati a 
intendere la natura dello 
imperialismo, la radice dei 
conflitti clic esso scatena¬ 
va, la crisi del regime ca¬ 
pitalistico elio no derivava, 
i dirigenti socialisti falli¬ 
vano al compito di porre 
la classe operaia e la sua 
avanguardia in collega¬ 
mento e alla testa di tutti 
gli strati sociali, clic dalla 
involuzione dclln giovine 
democrazia italiana e dal¬ 
la guerra venivano colpiti, 
disorientati, offesi, stimo¬ 
lati alla lotta. 1 capi mas¬ 
simalisti, anche se pole¬ 
mizzavano con le posi/io¬ 
ni dei riformisti, di fatto 
tolleravano la loto politica 
e si limitavano tutt’al piu 
n porre ad essa dei limiti 
e dei contrappesi, col ri¬ 
sultato di condannare la 
politica del Partito socia¬ 
lista all’immobilismo e al¬ 
la passività. 

Ben diversa, fin dall’ini¬ 
zio, fu la posizione di lot¬ 
ta di Gramsci contro il ri¬ 
formismo. Alla intransi¬ 
genza della lotta ideologi¬ 
ca Egli seppe subito unire 
la concretezza della ini¬ 
ziativa politica. E’ in que¬ 
sto quadro che bisogna 
considerare la proposta che 
egli avanzò nel maggio- 
giugno 1914 di presentare, 
nel IV Collegio di Torino, 
la candidatura di Gaetano 
Salvemini, che era fuori 


cerchiamento e contro l'in¬ 
tervento delle potenze im¬ 
perialistiche. 

Egli si rese compieta- 
mente conto che la Rivo¬ 
luzione d’Ottobre aveva un 
valore universale, rappre¬ 
sentava una svolta storica 
nel cammino della umani¬ 
tà, determinando una si¬ 
tuazione radicalmente nuo¬ 
va e rendendo per ciò ne¬ 
cessario un rinnovamento 
profondo del movimento 
operaio. Alla luce rii (pici 
grandi eventi, Gramsci 
maturò e approfondì la 
sua comprensione della cri¬ 
si italiana, che era crisi 
ilei sistema capitalistico, 
ma era anche crisi dei par¬ 
titi operai, dei vecchi par¬ 
titi Socialdemocratici del¬ 
la II Internazionale. 

Con la fondazione del¬ 
l’Ordine Nuovo, il 1. mag¬ 
gio del 1919. Gramsci dà 
inizio in Italia a questa 
opeia di rinnovamento. 
Nella sua analisi della eli¬ 
si italiana Gramsci for¬ 
mulò una piattaforma che 
Lenin riconobbe come la 
più vicina alle posizioni 
rivoluzionarie doll'Inter- 
nnzinnalc comunista. In 
rottura radicale con il ri¬ 
formismo, Gramsci indi¬ 
cava nella classe operaia 
l’antagonista della borghe¬ 
sia industriale ed agraria 
nella direzione di tutta la 
società, la forza detei mi¬ 
nante ilei processo di rin¬ 
novamento del Paese, alla 
quale spettava- il compito 
storico di guidare la co¬ 
struzione del nuovo Stato. 
Egli poneva il problema 
di creare un nuovo parti¬ 
to della classe operaia, ca¬ 
pace di una analisi mar¬ 
xista della società italia¬ 
na, unito e disciplinato 
nell’ideologia e nell’azio- 
ne. strettamente legato al¬ 
le masse fondamentali del 
proletariato e della Na¬ 
zione, capace di risolvere 
a vantaggio della classe 
operaia la situazione ri¬ 
voluzionaria. Egli si ren¬ 
deva conto sin dal 1919 
clic l’alternativa era: o min 
soluzione proletaria o una 
reazione sanguinosa. 


ispiratore e l’animatore; e 
a tutte le lotte operaie dal 
’19-'20. culminate nell’oc¬ 
cupazione delle fabbriche 
Egli dette un contributo di 
primo piano. 

Gli errori, la debolezza 
ideologica, la confusione e 
la paralisi, che si mani¬ 
festavano nei dirigenti del 
Partito socialista italiano, 
rendevano però sempre più 
evidenti a Gramsci e al 
gruppo che si sttingeva in¬ 
torno a Lui come fosse im¬ 
possibile al movimento per 
i Consigli di fabbrica di c- 
stemlersi a tutta l'Italia, 
di collegaisi politicamente 
con gli altri strati decisivi 
per la rivoluzione sociali¬ 
sta in Italia, di poisi in¬ 
somma il problema del po¬ 
tere, se mancava un par¬ 
tito rivoluzionario, espres¬ 
sione della funzione auto¬ 
noma e diligente della 
classe opeiaia nella crisi 
della società nazionale. 
Merito storico, inestima¬ 
bile, di Gramsci e ili ave¬ 
re contribuito, in modo de¬ 
cisivo, con il pensiero e 
con l’azione, alla nascita in 
Italia di una tale forza po¬ 
litica rivoluzionaria, ap¬ 
plicando in modo origina¬ 
le l’insegnamento lenini¬ 
sta alla realtà italiana, 
congiuiigendo la eredità 
teorica ili Antonio Labrio¬ 
la alla esperienza piativa 
di decenni e decenni di 
lotta del movimento ope- 
taiu italiano. 

La scissione di Livorno, tap¬ 
pa dolorosa ma necessa¬ 
ria per costruire un par¬ 
tito rivoluzionario. 

La scissione di Livorno 
del 1921 è una tappa neces¬ 
saria di questo cammino 
per la costruzione di uh 
partito rivoluzionario della 
classe operaia, il cui signifi¬ 
cato si iscrive nella storia 
d’Italia: essn segna la rot¬ 
tura con il riformismo e 
con rirninobilismo massi¬ 
malista, dà un’organizza- 
ne d’avanguardia alla clas¬ 
se operaia, chiama alla rcsi- 



Nuovo sconfiggono l’op¬ 
portunismo di sinistra 
bordighiauo, assumono la 
direzione del Fallito, ne 
conquistano i quadri uno 
per uno, elaborano un 
piogratmna di •azione im¬ 
mediata antifascista, ba¬ 
sato sull'analisi della na¬ 
tura ili classe del fasci¬ 
smo. sulla giusta valuta¬ 
zione ilei ruolo delle mas¬ 
se per rovesciarlo, sull'af¬ 
fermazione del carattere 
unitario che doveva ne¬ 
cessariamente avere la 
lotta antifascista per rag¬ 
giungere i suoi obiettivi 
La permanenza ili Gì mu¬ 
sei in Unione Sovietica 
nyl ’22-'23 gli permette 
una conoscenz.i più am¬ 
pia. diretta, conci eia del 
leninismo e l'orienta in 
maniera piu decisa nella 
lotta contro l’oppnrtuni- 
smo settario. E’ per sua 
iniziativa che nel feb¬ 
braio del ’2-l viene fonda¬ 
ta l'Unità, la cui testata è 
tutto un programma. Al 
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l.a rasa penale di Turi; una drllr tappe della dolorosa prigionia di Antonio Cram'ci 


del Partito (e conduceva 
anzi contro il Partito una 
campagna vivace), ma era 
riconosciuto, tuttavia, co¬ 
me uno degli esponenti ra¬ 
dicali delle masse conta¬ 
dine del Mezzogiorno. La 
proposta di Gramsci, pre¬ 
annuncio di quella che sa¬ 
rà la piattaforma politica 
comunista per la soluzione 
della questione meridiona¬ 
le, era il primo tentativo 
di legare il moto degli li¬ 
pomi del Nord al movi¬ 
mento popolare e contadi¬ 
no del Mezzogiorno, e se¬ 
gnava la futura linea di 
sviluppo del movimento 
operaio italiano. 

La Rivoluzione socialista di 

Ottobre e la fondazione 

dell'* Ordine Suoi o » 

li 1917 fu un anno de- I 
visivo, nella vita e nello 
orientamento ili Gramsci. 
La situazione di profondo ! 
malessere, che si era ma¬ 
nifestata nei rapporti tra 
i dirigenti riformisti del 
Partito socialista e le mas¬ 
se negli anni precedenti la 
guerra mondiale e durante 
la guerra, divenne acutis¬ 
sima dopo la Rivoluzione 
il'Ottobre. che fu accolta 
con istintivo entusiasmo 
dalla classe operaia e del¬ 
le ma.-.'e popolari e con 
profonda incomprensione e 
ostilità dai capi riformi¬ 
sti. Im polemica contro il 
riformismo acquisto quin¬ 
di per Gramsci nuovo con¬ 
tenuto. Figli comprese la 
eccezionale importanza che 
avevano per la classe ope¬ 
raia italiana lo studio del¬ 
la Rivoluzione russa e la 
assimilazione della espe¬ 
rienza compiuta dal pro¬ 
letariato russo nella lotta 
per rabbattimelo del vec¬ 
chio ordinamento sociale, 
per la costruzione ili uno 
Stato nuovo, per la di¬ 
fesa e il consolidamento 
di questo Stato contro Fac- 


Con Gramsci l’interna¬ 
zionalismo proletario esce 
dal campo delle frasi e 
diviene, per la prima vol¬ 
ta in Italia, capacità con¬ 
creta di intendere c di col¬ 
legarsi con le esperienze 
ili lotta rivoluzionaria del 
proletariato degli altri 
Paesi, prima di tutto della 
classe operaia russa .che 
aveva rotto la catena del- 
rimperialismo. 

Fondamentale è il posto 
clic nello sviluppo del pen¬ 
siero c dell’azione politi¬ 
ca di Gramsci ha l'espe¬ 
rienza dei Soviet, i nuovi 
organismi di democrazia 
diretta, attraverso cui la 
classe operaia russa non 
stilo aveva guidato le mas¬ 
se lavoratrici ilei proprio 
paese ad abbattere il re- j 
girne capitalistico e a spcz- j 
/are la vecchia macchina 
statale, ma aveva potuto 
organizzare la dittatura 
proletaria e costituire le 
cellule ilei nuovo Stato. 
Non si trattava però per 
Gramsci di trapiantare 
meccanicamente i Soviet 
in Italia, ma ili trovarne 
l'equivalente nella concre¬ 
ta situazione italiana, di 
capire che cosa in Italia 
avrebbe potuto assolvere 
alla stessa funzione avuta 
dai Soviet in Russi.» Que¬ 
sto equivalente Gramsci Io 
indicò m o: gallismi nati 
sul luogo della produzione 
e in funziono della produ¬ 
zione: nei Consigli di fab¬ 
brica sorti a Torino, i quali 
— partendo dalle esperien¬ 
ze delle Commissioni in¬ 
terne e dei delegati di re¬ 
parto c ampliandone i po¬ 
teri attraverso una con¬ 
quista rivoluzionaria — do¬ 
vevano divenire organi ca¬ 
paci di liberare le forze 
produttive che si erano 
sviluppate nel seno stesso 
della società capitalistica 
e che in questa società ri¬ 
manevano soffocale. Del 
movimento per ì Consigli 
di fabbrica Granisti fu lo 


sten/a e alla lotta contro 
la violenza delle bande fa¬ 
sciste. La costituzione ilei 
Partito comunista non rie¬ 
sce a salva r e la classe ope¬ 
raia dalla marea reaziona¬ 
ria montante, perche at¬ 
tuata iu ritardo e limitata 
nelie sue possibilità di 
azione politica dai settari¬ 
smo bordighiauo. ma crea 
le premesse della riscossa e 
ili una esperienza teorica e 
politica, a cui in seguito 
dovranno attingere anche 
le correnti del movimen¬ 
to operaio che a Livorno 
si divisero dall'ala comu¬ 
nista. Fi' vero che per la 
ondata di ••oliera contro 
le capitolazioni riformi- 
ste e la passività dei cen¬ 
ti isti. per l'assenza di una 
organizzazione nazionale 
intorno al gruppo dello 
Ordine Nuovo e per alcu¬ 
ne incertezze e anche sba¬ 
gli iniziali del gruppo 
stesso, prevalsero nella 
direzione del Partito co¬ 
munista appena nato gli 
astensionisti bordighìani. 
chiusi in una posizione 
settaria e rifuggenti, nei 
fatti, dalla azione politica 
concreta per conquistare 
e dirigere nella lotta le 
grandi masse. Ciò ritorco 
l'assimilazione i- Io s\i- j 
lappo ila parte di tutto ù . 
Partito della esperienza J 
elaborata da Gramsci e j 
dal gruppo dell'Ordine j 
Nuovo c foce sì che il 
chiaro richiamo indirizza¬ 
to dallTutemazionale co¬ 
munista al rccor.do Con¬ 
gresso del Partito perche 
abbandonasse il dottrina¬ 
rismo e il settarismo do*- 
dighiano non trovò l'ap¬ 
poggio che sarebbe stati- 
necessario. Ma presto i 
frutti ilei travaglio e lid¬ 
ia ricerca iniziati a Ton¬ 
no negli anni della prima 
guerra mondiale vengono 
a piena maturazione. Sot¬ 
to lo scatenarsi della tem¬ 
pesta fascista. Gramsci e 
il gruppo dell'Ordine 


suo ritorno in Italia ra¬ 
zione che Figli sviluppa 
durante la crisi aperta 
daU’nssassinio ih Matteot¬ 
ti fa compiere al Partito 
un balzo in avanti: uscita 
dal Parlamento, proposta 
ili organizzazione di un 
Autipailamento delle op¬ 
posizioni. ritorno ilei co¬ 
munisti iu aula per de¬ 
nunciale apci tameiite il 
delitto ilei fascismo, sono 
le fasi più impalanti ,!> 
quest'azione politica. D;.ì 
'24 al '20 il Partito si pre¬ 
senta già come la forza ih 
opposizione alla !.Matura 
fascista più combattiva •» 
coerente, tendente a crea¬ 
re un largì» fronte delle i 
forze antifasciste e capa¬ 
ce al tempo stesso d: cn- 
tirare c combatte-*.' le de¬ 
bolezze e gli errori degli 
altri gì oppi antifascist’. 
allo scopo -li spingere tut¬ 
ta la situazione in acanti. 

Le Tesi di Lione forniscono 

le basi per lo sviluppo di 

un grande partito 

I.e Tesi presentate al 
Congresso di Lione (gen¬ 
naio 192'Ji. elabora*- da 
Gramsci e da Togliatti, 
nonostante alcuno in ;>n - 
risiimi e Inaiti nel fis-rie 
prospettive e oluo'iivi po¬ 
litici immeoiati e tr.rosi- 
tori alla lotta antifascista, 
forniscono ormai le solide 
basi per lo sviluppo ili un 
grande partito di operai 
c di lavoratori. Gli errori 
del vecchio infantilismo 
estremista vi sono com¬ 
battuti e superati nelle lo¬ 
ro manifestazioni essen¬ 
ziali. Le fondamentali al¬ 
leanze della classe ope¬ 
raia — alla cui realizzi 
zinne lavorerà poi. nei de¬ 
cenni seguenti, l'ala avan¬ 
zata del movimento mac¬ 
inio e democratico italia¬ 
no -- m sono indicate. 

Le leggi co c/ionali ilei 


novembre 1920 .strapparo¬ 
no Antonio Gramsci al 
suo posto di combatti¬ 
mento. Fu un colpo assai 
duro per tutto il Fattilo, 
che già da anni eia < «»- 
stiotto ad operaie in c.in¬ 
dizioni ili scintclaiidesti- 
nita. e che ora veniva 
spietatamente pei segui ta¬ 
to con tutti i mezzi. In¬ 
sieme a Granisi * o a nu¬ 
merosi altri dirigenti del 
Partito, in pochi giorni 
migliaia di comunisti fu¬ 
rono arrestati e deportati. 
La azione rinnovatrice 
condotta da Gramsci a- 
veva però temprato unì 
forza capace <h resistei e 
anche a questa terribil.» 
prova: il Partito comuni¬ 
sta fu il solo a i ispoiidcie 
alle leggi eccezionali con 
rinnovato slancio ili lot¬ 
ta. mantenendo la conti¬ 
nuità del suo lavoro e «iel¬ 
la sua organizzazione, 
mentre gli altri partiti 
antifascisti subivano in¬ 
vece un crollo organizza¬ 
tivo. politico e morale. Di 
fatto, per parecchi anni 
esso rimase solo sulla 
breccia, impegnando con¬ 
tro il fascismo quella lot¬ 
ta implacabile che dove¬ 
va durare ininterrotta si¬ 
no alla caduta della ti¬ 
rannia. Nonostante i col¬ 
pi che ogni giorno ricevo 
dalla polizia, nonostante 
l'arresto e In condanni a 
lunghe pene di centinaia 
di compagni, il Partito 
continua la sua attività e 
il sui» combattimento, 
pubblica giornali e mani¬ 
festi clandestini. li diffon¬ 
de tra i lavoratori, chia¬ 
ma nel febbraio 1927 i 
lavoratori a ricostituire 
clandestinamente la dire¬ 
zione della CGL. di cui i 
dirigenti riformisti ave¬ 
vano decretato lo sciogli¬ 
mento. prepara c dirige 
scioperi e agitazioni di cn- 
tatterc economico e poli¬ 
tico. lotta per mantenere 
il contatto con le masse. 
Questa capacità di lotta 
del Partito è frutto anche 
della cura assidua, del la¬ 
voro diretto clic Gramsci 
sempre aveva dedicato alla 
formazione cd educazione 
di quadri rivoluzionari, 
prima di tutto ai quadri o- 
perai. lasciando anche in 

questo .ipo un'eredità 

e un insegnamento die 
non morranno. 

Gramsci, nonost la 
immunità parlamentare, e 
arrestato a Roma, nella 
stia abitazione, la sera 
dell'8 novembie del 1926 
cd è assegnato in un pri¬ 
mo tempo al confino per 
cinque anni. Comincia in 
lealtà la lunga peregrina¬ 
zione ila un carcere al¬ 
l’altro. il mirtino degli 
interminabili viaggi in 
cellulare, le soste e i tran¬ 
siti nelle luride prigioni 
di tutta Italia, da Roma a 
Napoli, a Palei ino. a Iser- 
nia. a Sulmona, a Bolo¬ 
gna. a Milano, a Benc- 
vento. a Foggia, a Turi, 
a Civitavecchia. Dopo 43 
giorni ili confino ad Usti¬ 
ca viene trasferito al car¬ 
cere ili Milano, dove si 
prepara l'infame farsa del 
processo al Tribunale spe¬ 
ciale. clic si terrà un an¬ 
no dopo a Roma, dal 23 
maggio al 4 giugno 1928. 
Il processo è prefabbrica¬ 
to. ma gli imputati lo tra¬ 
sformano in un atto di ac¬ 
cusa contro il regime. 
« Per vent’anm dobbiamo 
impedire a questo cervel¬ 
lo di funzionare ». affer¬ 
ma il Pubblico Ministero. 
< Voi condurrete l'Italia 
alla rovina, e a noi comu¬ 
nisti spetterà di salvar¬ 
la». dichiara Gramsci. In 
queste due affermazioni è 
il significato di tutto il pro¬ 
cesso, che si conclude con 
la condanna di Granisci a 
20 anni, 4 mesi e 5 giorni 
di reclusione. 

-Anche in carcere Gram¬ 
sci continua la sua atti¬ 
vità di combattente. Por 
dieci anni la sua esisten¬ 
za è una lotta strenua, 
non solo contro i suoi aguz¬ 
zini. per difendere la pro¬ 
pria vita, ma per riuscire 
ad orientare i compagni 


con i quali poteva avere 
qualche contatto.per ela¬ 
borare 1 problemi fonda¬ 
mentali di dottrina, di sto¬ 
ria. di strategia che stanno 
dinanzi al movimento ope- 
ìaio e al Partito comunista 
italiano nell’epoca dell'im¬ 
perialismo. Anche quan¬ 
do le sue forze eruno già 
esaurite e i carnefici fa¬ 
scisti infierivano contro 
di lui per cercare di fiac¬ 
care non solo il suo col¬ 
po, ma anche il suo spi¬ 
nto, Egli non perde mai 
la calma e la dignità di 
un rivoluzionai ni. Alla 
offerta che gli viene fat¬ 
ta in un momento in cui 
piu gravi sono lo sue con¬ 
dizioni fisiche, ili ottene- 
n- la libertà in cambio di 
una domanda di gin/.ia 
rivolta personalmente a 
Mussolini, risponde che 
ciò equivale a un suicidio 
e elio egli non ha inten¬ 
zione di suicidarsi. Fino 
ul l'est lonui limite delle 
sue energie, Giamsct Ia¬ 
lina per portare avanti, 
appiofoudiie e completa¬ 
re l’opera iniziata a Tori¬ 
no. a contatto diretto del¬ 
la classe operaia, e che 
ora nell’isolamento del 
carici c. deve assumete 
forme nuove. Nascono co¬ 
sì le Lettere e i Quader¬ 
ni del Carcere, la prezio¬ 
sa eredità die Egli ha 
lasciato al Fallito, alla 
coltola italiana, al movi¬ 
mento opinato interna¬ 
zionale. contributo di fon¬ 
damentale importanza al¬ 
la storia del nostro 
tempo. 

Il 

Le lettele scritte ila 
Gramsci nel decennio del¬ 
la sua piigiunia non sono 
sultani:», per unanime ri¬ 
conoscimento. un docu¬ 
mento di ultissima umani¬ 
tà — e in quanto tali po¬ 
chi altri precedenti posso¬ 
no stare a pari di esse nel¬ 
la letteratura tiniveisnle 
— ma costituiscono nello 
stesso tempo, una guida 
indispensabile alla com¬ 
prensione del prodigioso 
lavoro teorico, che Gì uni¬ 
sci riesce a realizzare nel¬ 
le più difficili condizioni 
materiali e che e rimasto 
consegnato nei suoi Qua¬ 
derni del carcere. 

Il proposito dei « Quader¬ 
ni » : dare alla classe 

operaia la coscienza di 

classe dirigente 

Il filo conduttore ilei 
Quaderni, il nesso che fa 
di queste pagine formal¬ 
mente frammentarie, su 
argomenti apparentemente 
disparati, un insieme pro¬ 
fondamente organico e 
unitario, e la esigenza di 
far conquistare alla classe 
operaia la coscienza effet¬ 
tiva di nuova classe dili¬ 
gente. capace di trasfor¬ 
mare la società italiana, se¬ 
condo le particolari ca¬ 
ratteristiche del suo svi¬ 
luppo storico. Muovendo 
dalle indagini già inizia¬ 
te. nel vivo della lotta, ilaI- 
l'Ordine Nuovo, sui rap¬ 
porti di classe esistenti nel 
Faese. sulla natura ili clas¬ 
se. sulla struttura e le con¬ 
traddizioni profonde dello 
Stato italiano, gli studi del 
carcere approfondiscono 
ora gli stessi problemi, at¬ 
traverso una ricerca con¬ 
dotta. con apparente di¬ 
stacco. in tutte le direzio¬ 
ni. Nasce cosi una nuova 
interpretazione della sto¬ 
ria d'Italia, e in particola¬ 
re ilei nostro Risorgimen¬ 
to. che e considerato da 
Gramsci come il periodo 
in cui ha inizio la vera c 
propria storia d’Italia, in 
quanto solo allora si affer- j 
mano concretamente nella 
struttura della società ita¬ 
liana gli elementi essen¬ 
ziali dell'unità na/ionale- 
Nrl Risorgimento giungo¬ 
no però ad un punto cri¬ 
tico i problemi della pre¬ 
cedente storia ilei nostto 
Paese, che Gramsci analiz¬ 
za per individuare quei no¬ 
di che non furono sciolti 
dalle lotte risorgimentali 
c clic continuano a pesare 
nella vita italiana anche 
dopo Firnificazione nazio¬ 
nale e la costituzione del¬ 
lo Stato unitario. Denun¬ 
ciando ciò che egli chia¬ 
ma «l’assenza di giacobi¬ 
nismo» nei partiti della 
borghesia italiana, egli in¬ 
dica una serie di elementi 
che affiorano costantemen¬ 
te nella storia italiana: Fc- 
sclusione delle masse po¬ 
polari dalla partecipazione 
attiva alla vita dello Sta¬ 
to; la deboia/za economi¬ 
ca c Io spirito reazionario | 
dei ceti dirigenti, che quii:- ! 
di si precludono ogni pos- ! 
sibilità di direzione sulle j 
masse contadine; il con- j 
seguente distacco tra città 
e campagna, tra Nord c 
Sud. tra intellettuali e po¬ 
polo: l’ostacolo costituito 
dal Papato al formarsi di 
una coscienza nazionale e 
alla unificazione della pe¬ 
nisola. In una politica mo¬ 
dernamente « giacobina » 
della classe operaia. Gram¬ 
sci vede l'unica via per 
superare le contraddizio¬ 
ni non risolte dal Risor¬ 
gimento e quindi ì'arretrn- 


te/za «Iella misti a vita na¬ 
zionale. 

'tic questioni emeigono 
in questo nesso ili proble¬ 
mi: la questione della ege¬ 
monia della classe operaia, 
e in ieia/ione ad essa la 
questione meridionale e la 
questione degli intellettua¬ 
li. che Gramsci aveva già 
posto ni centro della sua 
analisi storico-politica nel 
fondamentale saggio sul¬ 
la questione meridionale, 
scritto poco pi ima dcll'ai- 
resto e rimasto incompiu¬ 
ti». Tutte queste questioni 
si riconducono all'insegna¬ 
mento di Lenin sulla ne¬ 
cessità ili piomuovere un 
vasto sistema di alleanze 
della classe opeiaia, capa¬ 
ce ili assicurate l'egemonia 
ilei pioletui iato, cioè la 
sua direzione politica, in¬ 
tellettuale e molale, non 
solo nel momento della 
conquista ilei potete per la 
costruzione della società 
socialista, ma ancor puma 
in tutto il vasto pi occaso 
rivoluzionario per la tra¬ 
sformazione democratica e 
piogressiva della società e 
dello Stato. In questo sen¬ 
so Gramsci affronta con¬ 
cretamente la questione 
meridionale come esigen¬ 
za e ricerca di una allean¬ 
za politica tra la classe 
opeiaia da un lato e le po¬ 
polazioni meridionali dal- 
l'altio. per gettare assieme 
le fondamenta di un nuo¬ 
vo Stato, ili struttura rin¬ 
novata e moderila, più li¬ 
bino e più giusto. Da qui 
anello la liceità più gene¬ 
rale sulle caratteristiche 
del ceto degli intellettuali, 
l’analisi della loro funzio¬ 
ne nella storia italiana e 
nell'attuale società politi¬ 
ca c civile, dove essi ten¬ 
dono a diventare il cemen¬ 
to di tutti i blocchi con¬ 
servatori attraverso un 
pai t tenia re processo che 
attenua in loro il contatto 
con te masse popolari del¬ 
la nazione, tende a stac¬ 
carli dalla vita e dalle lot¬ 
te reali, e li rende troppo 
facilmente strumento atto 
a consolidare l'egemonia 
reazionaria. E’ legata a 
questa analisi la costan¬ 
te attenzione rivolta da 
Gramsci ai rapporti fra in- 
tellettuali e classi lavora¬ 
trici, alla lotta delle clas¬ 
si lavoratrici e delle loro 
avanguardie per accedei e 
alla cultura, trasformarla 
e inserirla nel processo ge¬ 
nerale di rinnovamento 
della società, al bisogno 
della classe operaia di por¬ 
re fra i suoi compiti fon¬ 
damentali. oltre a quello di 
formale i suoi intellettuali 
orr/anici. il compito di sa¬ 
per conquistare c dirigere 
anche larghi strati di in- 
tcllcttuuli tradizionali, tra¬ 
sformandoli da elementi 
ilei gioco reazioiuu io in 
alleati delle classi lavora¬ 
trici. 

Mediante questo studio 
delle alleanze necessarie 
alla classe operaia, tutta 
la ricerca di Gramsci c 
volta ad indagare nella 
storia d'Italia, alla luce del 
marxismo, il modo c le 
condizioni attraverso cui 
la classe operaia italiana 
si eleva da classe subalter¬ 
na a classe dirigente, af¬ 
ferma la sua egemonia, 
edifica il nuovo Stato. 
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Strumento piincip.de di 
questa lotta por Fcgenioiua 
della classe operaia e per 
Gianisci il Partito. Ap- 
piofoiulcmlo l'esame dello 
forme organizzative, della 
strategia c della tattica del ì 
movimento operaio. Giani- ì 
sci ricerca anche in que¬ 
sto campo le linee di svi¬ 
luppo di una tradizione 
italiana e le rintraccia in 
una analogia storica con 
la lotta di Machiavelli con¬ 
tro l'organizzazione econo¬ 
mico - corporativa della 
borghesia comunale italia¬ 
na. per trascinare i con- j 
tacimi nel movimento sto- j 
rico. per la creazione cioè, | 
su basi moderne, del mio- 1 
vo Stato borghese. Sta al j 
Fattilo della cias-c opc- I 
raia — il moderno «Pini- j 
cipc» — riuscite dove ha j 
fallito la rivoluzione ber- j 
ghese. combattendo l'in¬ 
fluenza riformista e le ri¬ 
strette posizioni economi- 
co-corporative nella clas¬ 
se operaia, elevando la 
classe operaia a guida di 
tutta la nazione. 

/\Ila stessa visione dia¬ 
lettica e unitaria rispon¬ 
dono le ricerche e gli stu¬ 
di di Gramsci sui proble¬ 
mi più generali di teoria. 
Per Gramsci, il quale por¬ 
ta innanzi e sviluppa l'in¬ 
segnamento di Antonio La¬ 
briola. il marxismo c una 
integrale concezione del 


mondo e segna l'inizio di 
lina nuova civiltà. Questa 
convinzione però non può 
limitai si a mere enuncia¬ 
zioni di principio genera¬ 
li, ma deve tindursi in ri- 
ceiche concrete sugli a- 
spetti particolari che assu¬ 
mono tali principi noi pas¬ 
sato e nel presente, e solo 
a tale condizione il marxi¬ 
smo diventa cieativo ed 
evita gli scogli del dogma¬ 
tismo. Il marxismo ci pa¬ 
tivo ili Gramsci ha quindi 
sciupi e come punto costan¬ 
te di i iferimento la lenita 
e la cultuia del suo tempo, 
che egli indaga con scru¬ 
polo scientifico e con pas¬ 
sione rivoluzionaria, np- 
piofomlcndo e arricchendo 
cosi il metodo di ricerca e 
il patrimonio teorico del 
marxismo. Sotto la sua 
critica spesso spietata e 
corrosil a della coltili a 
tradizionale, della retorica 
nazionalistica, delle col¬ 
loidi «•(inserì atrici. si sen¬ 
te sempre mio sfoizo di 
scopine e mettere in luce 
gli elementi positivi, i ger¬ 
mi clic possono essere svi¬ 
luppati o di cui bisogna te¬ 
ner conto nella nuova con¬ 
cezione della realtà. In 
questo modo, Gramsci non 
solo ha consentito al pen¬ 
siero e alla riccica marxi¬ 
sta in Italia ili innestai si 
nel vivo della cultma na¬ 
zionale. ina ha dato min 
lezione di metodo imperi- 
tuia e «'alida per tutto il 
movimento operaio. 

Ili 

Il pensiero e gli scrini di 

Gramsci guidano la lolla 

di milioni di uomini 

Gli uomini elio mandai li¬ 
no a morte Antonio Gram¬ 
sci hanno portato alla ro¬ 
vina la nazione. Sono ca¬ 
duti nel fango e nell'igno¬ 
minia. travolti dalla ri¬ 
bellione armata del popo¬ 
lo. It pensiero e l’opera 
di Antonio Granisci vivo¬ 
no e vivranno: hanno do¬ 
minato il dibattito delle 
idee in questo decennio e 
ad essi attingeranno le ge¬ 
nerazioni venture, la cul¬ 
tura italiana, il movimen¬ 
to opeiaio, tutti coloro clic 
amano la verità e la scien¬ 
za. Varcando i muri delle 
carceri fasciste, il pensiero 
e gli scritti di Ginmsci so¬ 
no stati amia per l'azione 
come Figli anelava, hanno 
ispirato c guidato la lotta 
di milioni e milioni di uo¬ 
mini. aiutato potentemen¬ 
te alla vittoria della causa 
degli umili, degli oppres¬ 
si. degli sfruttali. Forte 
della eredità ideale di 
Gramsci, alla luce del suo 
insegnamento, il Partito 
comunista italiano ha co¬ 
struito la sua organizzazio¬ 
ne. ha elaborato la sua 
politica. Fluì trasfusa nel¬ 
l'azione delle grandi mas¬ 
se lavoratrici del nostro 
Paese. 

Alla scuola ili Giallisti, 
il nostro Partito si è edu¬ 
cato ad affondare le sue 
radici nelle classi lavora¬ 
trici e nella storia nazio¬ 
nale ilei nostro Paese, a 
cercare nella soluzione dei 
problemi storici della no¬ 
stra terra la via per af¬ 
fermare la egemonia della 
classe operaia. Perciò il 
nostro Partito poto contri¬ 
buire ad elaborare c poi 
intendere a pieno la gran¬ 
de linea di unità antifa¬ 
scista tracciata dal VII 
Congresso deUTntcrnn/io- 
nale comunista, recare alla 
sua realizzazione un ap¬ 
porto essenziale, lottare sui 
dagli anni più duri e più 
cupi dclln tirannide fasri- 
sta. nel cuore ilei Paese, 
per porre la classe operaia 
alla testa ili un granile 
moto unitario antifascista, 
e tiare un contributo eroi¬ 
co. assieme ai volontari di 
tutto il mondo, all’epica 
resi.'tcn/n ilei popolo spa¬ 
gnolo all* aggressione fa¬ 
scista. Perciò il nostro Par¬ 
tito — al momento della 
crisi del fascismo e men¬ 
tre la \ occhia classe diri¬ 
gente precipi’iva la na¬ 
zione nella sconfitta, tradi¬ 
va o disertava — potè pre¬ 
sentarsi come l'animatore 
e la forza più conseguente 
della Resistenza armata e 
della insili rczione nazio¬ 
nale c indicare, con la svol¬ 
ta di Salerno, la via co¬ 
struttiva dell'unità, gettan¬ 
do le fondamenta della 
politica che doveva dare 
all'!tedia la Repubblica e 
la Costituzione. Quando la 
lottììT. ,:c!l imita ant.Li— 
'otn aU'intorn.! e la ri¬ 
presa a:: gre." iva dcH'im- 
penalisnio minacciarono di 
nuovo la pace, la democra¬ 
zia. la liberta della gio¬ 
vane Repubblica, fu .inco¬ 
ia il Partito fondato da 
Granisci e cresciuto nello 
spirito di Gramsci. la for¬ 
za più unitaria c l'asse del¬ 
la grande lotta popolare 
che fece fallire il tentativo 
di instaurare un totalitari¬ 
smo clericale c salvo le 
istituzioni democratiche 
Si affermava cosi e trova- 
\ a concretezza Retrazione 
«ielle masse il fondamen¬ 
tale insegnamento gram¬ 
sciano. secondo cui la clas¬ 
se operaia conquista la su* 

(Comlnu* In T. pa*. 1. Mi) 
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L’UNITA’ 


DEI “LUPI DI SAMBIASE 




Via vi;» 4 -Ile la politica 
delle ini rasi rutture si evm- 
risrc, o comunque melle a 
mulo i suoi limili, riemerge 
net Mezzogiorno ibi necessità 
ili trasformare le strutture. 
Ma questa, elu* è un’osserva¬ 
zione di ordine generale, si 
traduce e si sfaccetta ili lu¬ 
co iu mille drammi. l'n 
dramma, ad esempio, è quel¬ 
lo elio lui vissuto iu questi 
inorili la famiglia dei ('.ri¬ 
stiano, meglio conosciuti nel 
nicastrese sotto il nomignolo 
di « 1 lupi di Samliiase ». In 
treno, da Sanl’Kufemia a 
Samliiase, dove come è noto 
c’è stato uno scoppio di col¬ 
lera popolare per la crisi 
dc.Ha viticultura e la miseria, 
ideimi viaggiatori commen¬ 
tavano con stupore e (piasi 
sbigottiti clic a Samliiase Ira 
gli arrestati vi fosse molla 
gente esposta; espressione 
clic nel Mezzogiorno signifi¬ 
ca gente dotata, ricca, clic 
risponde di epici clic fa con 
i tieni clic lui al sole. / cri- 
slittili, aggiungevano, come 
a maggiormente rimarcare 
lo scandalo. 

Il medesimo accadeva nel 
paese. Ogni volta si udiva 
ripetere die tra gli arrestati 
erano i cristiani, e si pote¬ 
va supporre* che intendesse¬ 
ro dire democristiani. Si 
trattava invece della fami¬ 
glia ('.ristiano, tali di cogno¬ 
me e democristiani politica¬ 
mente; uno di essi, anzi, ex- 
sindaco democristiano e in 
carcere dal giorno innanzi 
n Catanzaro. 

I Cristiano sono un grup¬ 
po famUiare numeroso, ma 
(piatirei sono i fratelli nel 
ramo principale, c il poco 
della loro storia clic si è 
pollilo apprendere è esem¬ 
plare tuttavia elei destino di 
una certa parte della bor¬ 
ghesia meridionale, che aspi¬ 
ra a una funzione di im¬ 
prenditori, analoga a (niella 
riservata ai loro colleglli di 
c.’asse nel Settentrione, e 
che credeva fosse giunta or¬ 
mai, con le nuove leggi, la 
sua ora. 

I ('ristiano, innanzi tutto, 
sono tigli di gelile di cam¬ 
pagna, di famiglia di lavo¬ 
ratori cioè, che con tin’ac- 
eortu conduzione della poca 
terra ereditata e il commer¬ 
cio del vino hanno saputo, 
ila piccoli, diventare medi 
proprietari. Hanno conti¬ 
nuato. c capitalizzando han¬ 
no tentato le vie deiriudu- 
stria sino a partecipare a 
mia società che intendeva 
dar vita a Sant’Lufcinia a un 
conservificio. Avevano an¬ 
che costruito i locali e ac¬ 
quistato le attrezzai lire e i 
macchinari, ma l’impresa è 
fallita. Sembra che non an¬ 
dasse a garbo a ('.ilio; nè 
hanno ottenuto i credili ne¬ 
cessari a sostenerla. L’ stala 
la prima grossa delusione, 
poi è sopraggiunta la crisi 
del vino, «piando possedere 
venti ettari di vigneto, che 
in questi luoghi sono la ric¬ 
chezza. non significa più 
nulla. Si aggiunga la picco¬ 
la vessazione e il sopruso 
locale, cui questi proprietari, 
clic con cinque o con venti 
ettari di terra conducono 
tutti una vita prcssocchc 
identica, sono sottoposti. Per 
recarsi nei campi e inno- 
veri ^ ; ‘—*«»tù:ixini hanno i 
cari 
dov 
boli 



me riconosce un istinto di 
industriali, un’attività capi¬ 
talistica. Sulla porta Ila tro¬ 
vato una pattuglia di cara¬ 
binieri, che mitra alla mano 
prima lo hanno perquisito, 
poi ammanettato e infine ca¬ 
ricato su una camionetta per 
tradurlo alle carceri di C.a- 
taiizaro. Nella settimana di 
Pasqua! Per un ricco nel 
Mezzogiorno è im’expcrien- 
za amara, ma si ambienta 
perfettamente nella Cala¬ 
bria 11107. dove, tra legge 
speciale, Knle Sila e Cassa, 
la vita è dura oggi come 
prima c nemmeno i medi 
proprietari possono sottrar¬ 
si a questo destino; più so¬ 
no intraprendenti, anzi, più 
ne patiscono. 


ficco, in breve. Ire esem¬ 
pi che aiutano a compren¬ 
dere perchè oggi le piazze 
di limati comuni calabresi so¬ 
no presidiale di nuovo da 
polizia e carabinieri. Temo¬ 
no che la collera popolare, 
esplodendo, inetta a nudo co¬ 
me troppo poco sia mutato 
malgrado i tanti articoli 
scritti sul rinnovamento del¬ 
la regione. Il primo riguar¬ 
da il comune di San Mauro 
Marchesato, dove l'aiiunini- 
slrazionc comunale democri¬ 
stiana, stretta tra il malcon¬ 
tento popolare e la sordità 
do! governo, ha preferito 
chiudere il municipio e con¬ 
segnarne le chiavi al mare¬ 
sciallo dei carabinieri. Il se¬ 
condo è quello del comune 
di Villapiano, dove la folla 
lui circondalo il municipio 
e ne lui murato gli ingressi, 
costringendo anni lini stratori 
e impiegati a uscirne dalle 
finestre. Il terzo è una lici¬ 
terà che viene da Sali Leo¬ 
nardo iu ('.litro, zona del 
; (lrotnnc.se, cioè di riforma 
agraria. Leeone il testo: 

« Aiutateci, l'ale che ei si 
ricordi anche di noi, che 
non si sia costretti a vive¬ 
re più come gli animali, [leg¬ 
gio che gli animali! Siamo 
poveri, i più poveri di lutti, 
di tutta la zona del marche¬ 
sato di ('.cotone, ancora più 
poveri di quelli de l.e Castel¬ 
la e di Papanica, senz’acqua, 
senza luce, senza fognature, 
senza strada, senza un ci¬ 
mitero degno di questo no¬ 
me in cui poter custodire 
i nostri morti! Domandate 
al sindaco Mancuso e al dot¬ 
tor Mattaec-Haso se dicia¬ 
mo la verità, chiedete loro 
clic cosa significhi quando 
ci si ammala, quando deve 
nascere un bambino, quando 
e’è bisogno (l’ima medicina. 
Latrale mille nostre case, se 
case si possono definire, e 
rendetevi conto voi stessi 
della nostra vita, di tutto 
«[dello di cui manchiamo, 
(Iella miseria in cui affoghia¬ 
mo lino al collo. 

« Una disoccupazione mo¬ 
struosa abbrutisce da circa 
un anno i valori inorali c 
spirituali della popolazione 
di S. Leonardo di ('.litro, ed 
essa è causa di tanti mali. 
Basterebbe iniziare i lavori 
progettati e proclamali ai 
quattro venti da tanti an¬ 
ni, particolarmente promes- 

vi <!«*» «hi • «*■*»» 



VIAG GIO NEL MONDO ARABO DI ALB ERTO JACOVIELLO 

Guardare a Bagdad 
per rapire Amman 

L’Jrak, polo negativo della grande fascia di terra clic va da Tangeri a Teheran, non è una base 
stabilmente acquisita all’imperialismo: anche qui grandi forze lottano per la piena indipendenza 





I.OS AN(ii:i,i:.S — Shelley M inici s copre con l.i maini il 
volili del fiilanzato Anthony franciosa, iiininancllatn m-l- 
l'nfficlo ilctln sceriffo locale, franciosa, noto attoic ili teatro 
Italo-ii(nericano, è stato denunciato ila ini reporter foto¬ 
grafico, col liliale giorni or sono era venuto a vie di fatto 


(Dal nostro Inviato speciale) 
IH RITORNO DAI. MK- 
DIO ORIKNTK. apule. 

Sull'ttltimu vintimi tiri 
mio taccuino di ciatnji o è 
annotata la frase con la 
tinaie un noto ctl influente 
nomo polìtico siriano mt 
Ita salutato aliti mia j utr- 
tema ila Damasco: -- .SV co¬ 
lete comprendere tpicl che 
avviene a Amman non 
trascurate quel che avviene 
a lìatulad ». Veleni dire, e 
n radiane, che la partila 
che Washington sta limo¬ 
ni udo in (ìinrdanin ha ori- 
pini e al tempo stesso ri¬ 
flessi diretti in link. /•.“ una 
imrtita offensiva e dtfcnsi- 
rti: offensiva nei confronti 
dell'F.qitUt e tifila Siria, elle 
rappresentano il centro ili 
polarizzazione del movi¬ 
mento di alterazione dei po¬ 
poli di (jitcsht zana del moti. 
tlo. difensiva in rapporto al • 
rirtik, base principale del- 
rimpcriulismo nell‘( ìriente 
arabo e chiare di volta tlei 
sistema di etti il l'atto di 
liaqdad è il iterilo. I{nm- 

p ere l’alleunzn tra Uqittn. 


Siria c (ìiordaitiu non vuol 
thre soltanto, per Washniq- 
fon, tUstirctturc le forze 
ehi- rappresentano una mi¬ 
nacela diretta c i ni med itila 
alle sue posizioni in un'a¬ 
rea che in ila Altieri a Da¬ 
masco ma anche arrestare 
il panni; t processo di ero¬ 
sione delle Itasi politiche 
americane in Irak, c. di 
consequenza. in Iran e nel 
l’aktstan 

Damasco è stala, per me. 
l'ultima tapini di un nati- 
ilio nell‘.\I nea del noni 
nel Mt‘dio e nel Vietiti 
Oriente. Tutta tpiesta zona 
ilei maialo nella tptale ri- 
rotai licerne ili milioni di 
uomini che lanino una sto¬ 
rni. una liiitiua, un tcrritn- 
i io c una cultura, una re- 
Iniumc comune e lina co¬ 
mune volontà ili cainiiirdu- 
ro In pieni! italtpenden :it. 
telali’ a nqitirupptirsi. poli¬ 
ticamente. iati riat a tre 
poh. I.'A'periti è il polo 
tlcll'A}rira del nord: se il 
popolo alqcriuo riuscirà a 
eoiapustare In sua indi pen¬ 
denza. il nutrimento po/to- 


CHE COSA ACCADE NEL FEUDO DEL SENATORE OUULIELMONE 

La INCOI riduce il personale 
nonostante i miliardi di profitto 

I lauti aiuti dello Stato alla società produttrice del noto cinegiornale - Una situazione niente 
affatto disperata - Singolare retroscena amministrativo - Pesante responsabilità del governo 


l.’INC.OM, l.i società produt¬ 
trice del liuti) cine giornale, ili 
nnincrn-i documentari (• ili film 
per la TV. clic nel Piati a\c\a 
Ibi» dipendenti, nc impiega at¬ 
tualmente I 12 ed Ila già notili- 
rato altri V» licenziamenti, ridu- 
rcndo cu-i il personale di oltre 
un terzo in [lochi inni. 

Il sdì. (ìiiglirlmnnr. ili fallo 
proprietario itcll’INLOM, vor. 
rebhe pinsfificarc mirile qur«:i 
licenziamenti con la crisi del 
rincula. Ma in realtà la situa¬ 
zione ilell'INLOM è molto di¬ 
versa ila quella ili altre società 
rinematograiirlie elle si sono ir¬ 
ritile a trovare in difficoltà a se¬ 
guilo dell'accentuata pre-.-ione 
d«ll a concorrenza americana r 
delfassurda politica cinemato¬ 
grafica del governo. L'INC.OM. 
infatti, gode tuttora di contri¬ 
buti ministeriali di gran lunga 
superiori a luffe le spr-e della 
azienda ed il ridimensionamento 
è dovuto, soprattutto, alla pre¬ 
tesa del (higìiebiioue di mante¬ 
nere intatto il sui» profitto, di 
molte (lerine ili milioni all an¬ 
no. sui contribuii >t(*-‘i. 

Per comprende la portala del¬ 
la sporulazione che sta alla ba-e 
dell'attività dclflN’LO.M è ne¬ 
cessario ri-alire al P>IT. 


te, ilei contributi sle»-i, impo¬ 
nendo accordi, più o meno -••- 
greti, elio eo-lringeiano i pro¬ 
dottoli a vcr-atr loro lina (piota 
corrispondente, grò—i» modo, al¬ 
la metà ilei contributi statali. 

Nel PIPI una nuova leggi- con¬ 
fermò il conti ihlllo ilei V, elle 
rima-e in \icore lino al giugno 
l'Iàfi. 

1 contributi erogati dallo Ma¬ 
lo a faiore dei cinegiornali fra 
il IO PI ed il IOàh ammontarono 
a rirea 22 miliardi, dei quali al¬ 
meno la o III andarono alla 
IN(!()M. Aintues.o pure clic la 
metà della somma -ia Imita nel¬ 
le tasche degli esercenti, rima¬ 
sero sempre alla INdOM oltre 
sette miliardi contro una *-pe»a 
di circa due miliardi per tutti 
i 1.100 cinegiornali prodotti nel¬ 
lo stesso periodo. 

Dopo il giugno JOàò la legge 
per la cinematografia fu muditi- 
cala ed il contributo ai cinegior¬ 
nali fu ridotto dal 37» ain.Tó'r. 

L’ opportuno sottolineare 'li¬ 
bito elle il nuovo contributo, pur 
ridotto, ammonta oltre dm- 
miliardi all'anno e a—irur.i tut¬ 
tora ai produttori di cinegior¬ 
nali. iioiin-taiite il gr.ivn«o pe¬ 
daggio da pagare agli e-ereenti. 
non solo la totale copertura del¬ 
le s|„..,. vive ma anelo* n«» 


l'azienda non produce -„[„ cine¬ 
giornali ma anche molti lìoi-il- 
nieutaii. non di rado cui..in¬ 

nati e pagali, clic però, evitan¬ 
do di assumere un carattere vfae. 
eòliamente pubblicitario, riesco¬ 
no ad ottenere anello l'assegna¬ 
zione di nitri rontrilniti gover¬ 
nativi (attualmente, ad esempio, 
è in lavorazione un din-ninriita- 
rio cui è interessata una nota 
casa inotncieli«ticn >. 

Infine la INCOM Ita contralti 
per cirra trecento documentari 
pubblicitari per la TV, regolar¬ 
mente pagati, elle, a detta di 
gente esperta, possono portare 
un guadagno di oltre 100.000 lire 
furio. 

IJn po’ di conti 

Complessivamente, dunque, de¬ 
tratte le somme da corrisponde¬ 
re agli esercenti per la program¬ 
mazione ilei cinegiornali, la 
INCOM può contare oggi su 
7(10-7.">0 milioni di entrale al¬ 
l'anno contro una spesa di 2à0 
milioni circa per tutto il prr-o* 
nale temilo .arti-tiro ed alluni- 
ni-lrjtivo. I luntanove nuovi li- 
een/i.n.x-nti ridurranno quc-t.i 
cifra a meno di 200 milioni. 

Nr| momento in mi (Miglici- 
.. ._. « 


nielli.ire .. peri ru¬ 

lliate. 

Onr-lo episodio. « In- polli-b¬ 
lu* trovare conferma in lilla ana¬ 
lisi degli inleie-si p.i'-i\i elle la 
INt.O.M nlliiiitiuenle paga ai simij 
vari rii-dilori. illil'lra i ei iteri 
llitfaltro elle industriali con i 
quali viene gr-tila l'azienda. 

fai è proprio in lia-e a que¬ 
sti criteri di Kpeellla/ione ad ol¬ 
tranza die si licenziano i dipen¬ 
denti, dimenticando, con ili-in- 
voltura, ebe solo pochi inc-i fa. 
quando si trattava di siiappan* 
al governo un aumento ilei con¬ 
tribuii a favore dei cinegiornali, 
fu proprio in nome ili qiii*>li 
lavoratori elle venni* richiesto, 
ed ottenuto, Ull aumento ilei con- 
trihuti rlC'-i di circa trecento 
milioni all'anno. 

Sarebbe ora elu- il Parlamento 
rivede—e qtir-le situazioni e clic 
non si aspetta—e la seaden/.i 
dell’ attuale legge per ammini¬ 
strare meglio i -olili ibi- li, .''lato 
lucile a di-po-i/ione ib-ll.i cine¬ 
matografia. h' un assurdo dir 
lit Stato, nei prodigo vi-r-ii * »n- 
glieliunni- r ('.. non trovi poi 
i fondi uree-sari per -aliare, le 
situazioni degli filli ciurmato- 
grafici di Stato (LNIC. ('.inerii- 

,.*. I I 1 L--»- - ' - * ' 


lare contro l'imperialismo 
in Tunisia c nei Marocco 
finirà inevitabilmente per 
assumere te caratteristiche 
radicali del morimcntc ili 
liberazione alpernut. I.'im¬ 
perialismo perderà, allora, 
of/ni possibilità ili eomser¬ 
rare l'Africa tiri nord nel 
i/iitulni tirila sua economta. 
nonostante l'orientamento 
4 occidentale » tletih titillali 
diritienh di Tunisi e di 
lluhiil 

Situazione instabile 

l.'F.qitto è il itolo dcll'ti- 
riente arabo Se. coinè è 
probabile. il mori in en lo 
nazionalista di Xn.sser sa¬ 
ni ni tiratht ili superare le 
mandi difficoltà ih oppi e 
andare tinniti senza umi¬ 
lianti coni/ironie'si eoli lo 
impenidisnio nessuna forza 
al mondo poha pm arre¬ 
stare la spinta prevalente' 
nelle correnti nazionaliste 
ilell'orienIe arabo i* che si 
esprìme, a differenza ih 
tptanhi acciaierà ut leinpo 
ilelTonduta ini/lersonaIn ila 
Mussatici/, nella coscienza 
della necessità dcll'iiu'iintrii 
con il mttntlo ilei socialismo 
chi• si è rivelato, alla /troni 
dei fatti, come il solo qti¬ 
rante ili uno srihip/io ortia- 
tiico th lutti i/uesti intesi. 
Inori dal t/ntalrtt ilclt'cro- 
nomiti i in perlai istmi. Di 
Ironie u i/uesli due /ioli ito- 
sidri sta il itolo nettatimi 
rappresentato tlaU'lrak. a 
ritrailo tra il l’itkistan. 
l'Iran e la '/'architi. Al l'ap¬ 
parenza, si traila ili un inte¬ 
se stilidumcntc anpiisito, 
o r m a i , till’impcrialismit 
americano, ri>.si none ieri 
sembrarti soht/amcnte ac- 
t/uisitn tilTim/irnali.siiio bri 
tannico. I.a realtà è diver¬ 
sa. I. i* ha sì pulii ielle i/i*/- 
Timperialismo ni Irai: situo 
licitoli al /tanto che Wa- 
shiiuiton. /ter puntellarle, 
mentre nel /lassato si era | 
tenuta allo scarto tlellti co¬ 
stei lazioiic tlt ]>atti militari 
rtiqbeiiqinU ilalla (irmi 
Itretiuinn. non ha esitato, 
or r poro più ili un mese, 
a (iettare sulla bilancia, 
«/«ferendo al Comitato mili¬ 
tare del Patto ili Haqilad. 
il peso del suo prestigio e 
della sut i forza a furore 


liserre esistenti nuuiotio 
ndeoliite itili rito ai due uu- 
I arili ni himicthite. A'iui 
una sola finenti th t/iiesto 
mura di comhnstihrle c ih 
proprietà dello stato irake¬ 
no: hi (inni Hretai/na. i/h 
Stati l'aiti, la Francia e i 
Paesi Passi ne possetitimio 
complessi rumente il .‘fi per 
ceniti, mentre il ri ititi ncn te 
cinipic /ter ertilo è di pro¬ 
prietà ili nini ei inpiit/iita 
tirerà. 

Filli a (/umido, iiell'ureu 
clic ra da Tant/ert a Tehe¬ 
ran. non ri erano c em/ti 
ih parsi che are :* ciò mito 
il ruppoito trudutiamlc di 
i/iiedi /mi‘si con Fnnpcrttt- 
1 1 sino, il movimento na.io- 
nuiistu irakeno inai andarti 
al di In ili pò el” iiinp/n ih 
aveocati, di n/fieiah e ih 
professo insti, t t/nal 1 . se a 
piu riprese si tono forati- 
filosamente hall utr. n o n 
erano tuttavia riusciti a 
tinnire In strinili ih mi col- 
Ieiiuiaen'.ii a. qitiitni eoa il 
popolo c nm i movimenti 
tiuzii niihsti dei /mesi rici¬ 
ni. ( >(i(/t non è pili eoa. lai 
polidea di Xasser, a partire 
da liundmtfi, ha ro.stitnitn 
mi tirinole mot reo ih attra¬ 
zione per correnti nazio¬ 
naliste irakene. I.a nazio¬ 
nalizzazione ilei Canale, 
inoltre, hit intimiti! loro mia 
strilliti, mentre /'accordo tra 
la Siria e la Cefi slovaeehiti 
per la eost,-azione di min 
ra/finenti q tizie nll.ti tpode 
si potrà Incorare in lum il 
/telrnho elle Damasco nec¬ 
ce in paqameato ilei diritti 
di pnssaqtiio deqli oleodotti 
sul territorio siriano liti 
nqqire.seiifdfo fu ecii/erum 
della possibilità pratica e 
attuale di .scontriti. Di puri 
/lusso si è S’-ihippute. In eo- 
seienza della enorme itn- 
portmizu che per l'Iral: pin 
urere In rollimi del nuoio- 
polio della tecnica, fino a 
/lochi mini adtlietro dete¬ 
nuto dal mondo cnpilahsfu. 
e tutto questi liti favorito il 
crearsi delle condizioni po¬ 
litiche che limino peruupso 
lo .stallilirsi ih unii solida 
alleanza, sulla base di mi 
prnqrammu comune, fra i 
Ire prantli partiti che or- 
qtinizzuno la muqqioranzu 
del popolo irakeno: il /Vir¬ 
ato ci inuuista, il Partito' 
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al sistema /-.'pitto, Siria u 
(ìuirdaniu, rapporti di ami¬ 
cizia con FI'mone .sovietica 
c con pii altri paesi tiri so¬ 
cialismo. * Su quelli punti 
— eqh mi ha detto — noi 
i n tendili mo procedere spril¬ 
la a spalili con i comunisti 
irakeni. F.ssi sono stati i 
primi a orqiinizznre hi h Ita 
nazionale nel nostro parse 
c .volto i ti/qi i pm eoraqqmsi 
e i mcqho orqnnizzuti. Un 
m>. tro (h.stneeo dai comuni¬ 
sti non arrchltc scuso e in¬ 
debolì rclt’tr In letta comu¬ 
ne Del rcstu. i nostri nhiet- 
t'm mot differiscono dm 
loro .-.e moi nel metodo. 
Oqip, comunque, unii e di 
questo che si trafili: miai si 
titilla dt pherarc il austro 
p a c v e dall’ un peritili siri' . 
Per raqqiitntiere t/iiesto 
obiettit'o. l'unità ih tutte le 
for.e ii(i' : omi!i e nuf* peti - 
Stillili' 

I moti delTottobie 

/.e ste. se /lande, pochi 
t/iorm pr ma. me le tirerà 
detti' il ministri) della «/»- 
lesa siriano, Isiiled /\zent. 
vecchio mono politico e 
vecchio patroihi ili tirunde 
/ircstrqm. Acro tm ilo ili 
torniire. mi ;irtissimi nrti- 
enh, sul pnihlema ilei rnp- 
/n irti tra le correnti inizio- 
ntihstielle e i /uirtrh comu¬ 
nisti nell'iiriente arabo, che 
/tre •)-n Imiti caratteristiche 
orionmh ri.metto ad altre 
zone del mondo Un ripor¬ 
tato !>• /nirote ilei diriqente 
ilei Partito ilei Conqrrsso 
Irakeno per mostrare (piale 
sia Iti differenza tra i moti 
ilelFottohre scor-o m Irak 
e t/iielh del ticiimtio 19-Ui. 
del iim-ombrc P.fj'J e del 
fcblirun Pi .75. que ■t itillino 
contro Iti firma ilei Paltò di 
Ila t/tlad. Xei moti pri-cc- 
denti. le ortimnzzazinni nu- 
Z'nnuli. da una /iurte prn- 
leih-runo stuccate e in cer¬ 
to senni in roinnrreiizu tra 
ili biro e dnll'nltra nqirmio 
ni Imi; cime ni min isola, 
senza leqtnin con no cimeli 
h miniatilo th n'tri /mesi e 
senza In prti.spe'tn-u tirilo 
incontro con il montiti del 
socialisi io Xei moti tlrl- 
l'oltnlirc del 19'ff. invece, 
il movimento ha acuto una 
tlirczione c< ninne contro lo 
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^ Pag/4 1 - Martedì 23 aprile 1957 


L’UNITA' 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.35) - 200.45) 
num. interni 221 -231 -242 


SI TORNA AL LAVORO: ARRIVEDERCI AL PR IMO MAGGIO! 

Così è passata anche la Pasquetta 


7 1*W*. 


LA TRADIZIONALE «PASQUETTA» FUNESTATA DALLE DISGRAZIE DEL TRAFFICO 

Due morti e oltre duecento feriti 
negl i incidenti stra dali di ieri 

Un’auto si sfascia contro un albero sulla via Casilina- Un ragazzo ucciso da un motociclista a Monta* 
porzio - Gravissimo un bambino investito in via San Pancrazio - Ribaltano una «1400» e una «giardinetta» 
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La giornata festiva tifila 
• Pasquetta -, caratterizzata co¬ 
me è tradizione dall'esodo di 
decine di migliaia ili cittadini 
dalla città verso la campagna 
ed il mare, è stata funestata da 
oltre 200 incidenti della strada 
di cui due mortali; numerose 
persone sono cosi dovute mor¬ 
rei e alle cure dei sanitari dei 
nosocomi della città e delle 
guardie mediche locali In par¬ 
ticolare. all'ospedale San Gia¬ 
como sono state medicate 25 
persone rimaste fente in se¬ 
guito a scontri o investimenti, 
al Santo Spinto 11, al San Ca¬ 
millo a al S Calmilo oltre 70 ed 
al Policlinico 20 A questo mi 
mero, già di per se rilevante, 
di fonti, vanno aggiunti colmo 
i (piali Inumo preferito non 
presentarsi ai locali di medica¬ 
zione o si sono fatti liliale in 
farmacie o m ulti i ospedali Kd 
ecco ma i partitola!i dei pm 
gravi incidenti. 

Allo me 7, al eimpi.mla-eie- 
simo chilometro della via (’a- 
silina. nel presi ili Collidei io, 
una Fiat 1100, Fugata Napoli 
117020 proveniente dalla citta 
partenopea e diretta a Koma, 
con a hurdu sei studenti, pei 
cause aneoia in (insù ili ac¬ 
ce! lamento ha nnpi ov\ ìsamen- 
te sbandato ed è andata a coz¬ 
zare violentemente contro un 


albero che si trova sul ciglio 
della strada. 

In seguito al violentissimo 
urto un giovane — Gino Gente 
di 20 anni abitante in San Gio¬ 
vanni a Tedimelo in provincia 
di Napoli - è deceduto mentre 
a lioido di un'autoambulanza 
della CHI veniva traspoi tato al 
piu vicino ospedale. Gli ultii 
cinque giovani die si trovava¬ 
no a bordo della macchina so¬ 
no rimasti feriti molto grave¬ 
mente e sono stati ricoverati 
in o-.servaz.imie nell'ospedale 
civile di Collcfcrro. Kcco i lo¬ 
ro nomi: Luigi Cuccarese di 30 
anni, abitante a Napoli in via 
Vigliena 33; Nicola /ubano di 
10 anni ila Aveisa; Umberto 
Bellini ili 2D anni, abitante in 
via Illune Nuovo a Villa in 
provincia ili Napoli; Antonio 
Aiampa di 17 anni da Napoli; 
Pasquale Ceri udii» di 1!) anni 
abitante in via Piato Pisani a 
Napoli. 

Sul liio.'o della sciagura si 
sono rei .iti i cai.dumeti della 
stazione ili Ballano e la Polizia 
Sli.nl. ile, ilio hanno apeito una 
inchiesta per acce! tare le cau¬ 
se del ti agivo incidente. 

1,'litro mortale incidente e 
i\ velluto .die oie 11.30 a Moti 
tcpor/io. piupiio di fioute al- 
rmgre-.so del i istillante ■ Gio- 
van’i"!la • Il sedicenne Mar¬ 


cello Villani, dopo aver par¬ 
tecipato nel locale ad un pran¬ 
zo di nozze, stava salendo a 
bordo di un'auto che avrebbe 
dovuto ricondurlo a casa — in 
via Pesato 1 — (piando è stato 
investito e scaraventato al suo¬ 
lo da una motocicletta sulla 
(piale viaggiava il contadino 
Brasino Ilei,udì di 25 anni, di¬ 
morante a Plasmiti m via delle 
Ciuci 

Il ingazzo è stato immedia¬ 
tamente soccorso dai compagni 
c traspo! tato d’urgenza al¬ 
l'ospedale di Frascati; (pii i 
i medici gli hanno riscontrato 
fiatturo e lesioni in vaiie pniti 
'del eoipo e, dopo le cure del 
c.iso, ne hanno disposto l'im- 
incdiato ricovero in corsia giu¬ 
dicandolo in imminente pen¬ 
colo di vita Tn> oie piii tardi, 
purtroppo, il Villani è decedu¬ 
to: il cadaveri* è* stato traspor¬ 
tato all'obitorio del nosocomio 
a disposiziono dell'Autorità giu¬ 
diziaria. 

All*' oie 13. in via San Pan¬ 
ce i/io. un motocarro carico di 
frasche ha investito il bambi¬ 
no Amedeo /.amba di 10 anni, 
abitante in via Angelo Masi¬ 
na fi. seaiav('ntandoii) al suolo 
e i (ducendolo in gravissime 
condizioni Trasportato all'ospe¬ 
dale dei {lambiti Gesù, il pic¬ 
colo e stato neovciato in cor- 
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La Pasquetta ha « tirato » 
quett’anr.o circa mezzo mi¬ 
lione di romani fuori di citta 
e migliaia di turisti dentro, di¬ 
cono le cronache. Sono solo 
cifre e sulle statistiche, si sa. 
non si può mai giurare: tutte 
dice v però, cne ieri è stata una 
giornata eccezionale. Forse vi 
ha contribuito il sole meravi¬ 
glioso che si é velato solo per 
qualche momento nel pome¬ 
riggio per poi tramontare in 
tutta la sua gloria. 1 nostri 
fotografi hanno fermato alcu¬ 
ne imrr.agm. della Pasquetta: 
nel fare una scelta, noi ab¬ 
biamo voluto seguire quasi le 
lancette dell'orologio. 

1) SUBITO DOPO IL PRAN¬ 
ZO — Alle ere 15 piazza Bar¬ 
berini appariva cosi. Altri fo¬ 
tografi. nello stesso momento, 
coglievano immagini di altre 
piazze di Roma. Tra tutte le 
foto abbiamo voluto scegliere 
questa. Consideriamola, insie¬ 
me. un punto di partenza. 

2) IL RICHIAMO OEL MA¬ 
RE — Ieri c’è stato caldo. Po¬ 
chi (forse nessuno! sono usciti! 
con il soprabito. Molti, però 
non si sono accontentati d 1 
lasciar; a casa il cappotta 
Hanno sentito il richiamo d 
mare e anche del « bagnett 
(come vedremo). Ecco la * 
sione di Ostia affollata. < 
le 15,m , 1 


3) GIUOCO SENZA MALI ¬ 
ZIA — Ore 16. Siamo sulla via 
Cristoforo Colombo. Abbiamo 
visto c fotografato un simpa¬ 
tico gruppo di giovani mona- 
che in fila. Con i « cerchietti • j 
in mano hanno cercato uni 
pezzo sereno di prato per gio¬ 
care senza malizia 
41 COME D’ESTATE — Ec¬ 
coci al richiamo del • bagc' 
to • di cui si diceva. Qui sf 
sulla spiaggia di Ostia. ‘ 
si sono accontentati del 
renda e della sosta 
passi dal mare. Ma ' 
ti altri, credeteci* 
luto anche tuffa 
estate. Sono le ’• 

5) TRAMON’ 

NA — Ore I 7 
de ancora, - 
la sera e 
tra ami- 
zatini. Q 
molti - 
richir 
più 

di - 

d* 
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TENTAVA DI RECUPERARE A NUOTO UN REMO 

Un ragazzo di 16 anni annega 
nelle acque del lago di Nemi 

Il poveretto è stato molto probabilmente colio da un im¬ 
provviso malore - Il cadavere non è stato ancora ritrovato 


Uno studenti» (h hi anni — 
Vincenzo Di* Felici, abitante 
in via Ktruiia 7!) — e anne¬ 
gato ieri pomeriggio nelle ac¬ 
que del lago di Nomi, mentre, 
in compagnia di alcuni amici, 
stava facendo una gita in bar¬ 
ca. I vigili del fuoco e som- 
mozzatoii stanno attivamente 
dragando il fondo dello spec¬ 
chio d'acqua nel quale è avve¬ 
nuta la sciagura nel tentativo, 
fino a questo momento vano, 
di recuperare il cadavere 

Alle ore 14. il I)e Felici c 
quattro suoi compagni di stu¬ 
dio .tutti della stessa età. do¬ 
po aver fatto colazione sulle 
sponde del lago di Nomi, han¬ 
no noleggiato una piccola im¬ 
barcazione e si sono diretti 
verso il centro del lago. Quan¬ 
do la barca si era già allon¬ 
tanata dalla riva di circa un 
centinaio di metri, il giovane 
che stava vogando si è lascia¬ 
to sfuggire un remo. L'attrez¬ 
zo ben presto, trascinato dalia 
corrente, si e allontanato dai 
natante andando alla deriva 
ed il J3e Febee si è* gettato m 
acqua per tentare di recupe¬ 
rarlo 

Dopo poche bracciate, perù, 
il giovane, forse colto da un 
improvviso malore, ha cessato 
di nuotare ed ò scomparso nel¬ 
le acque. Gli amici si sono al¬ 
lora dati a gridare disperata¬ 
mente aiuto e. aiutandosi con 
Io braccia, sono riusciti a toc¬ 
care la riva od a dare l'al¬ 
larme. 

Numerose barche si sono 
mimediat unente staccate dal¬ 
la sponda del Iago ed hanno 
cominciato a batterne metro 
per metro la superfìcie: alcuni 
giovani si sono anche gettati 
in acqua immergendosi nel 
punto in cui il De Felici era 
scomparso- purtroppo del ra¬ 
gazzo nessuna traccia 

Sul luogo della sciagura si 
sono portati i carabinieri del¬ 
la stazione di zona ed il Sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica K* stata aperta una in¬ 
chiesta. 

Salumeria in fiamme 
in viajìerengario 

Questa notte alFunn un im¬ 
provviso incendio è divampa¬ 
to. per cause sconosciute, in un 
negozio di salumeria sito 
via Berengario 22. I vie - ' 
fuoco, intervenuti con d 
toeisterne al cornati- 5 ' 

, gegner De! B--‘ 


re per le merci che sono an¬ 
date distrutte 

Si getta dalla finestra 
una ragazza di 18 anni 

Una ragazza di IH anni. Pao¬ 
la Ferrari, abitante al vicolo 
della Farnesina B. si è gettata 
ieri verso le ore 17 da una 
line.-tra del suo appartamento 
per dispiaceri amorosi La po- 
voicttn ù stata immediatamen¬ 
te soccorsa da alcuni passanti 
e dai genitori e trasportata di 
urgenza all'ospedale di San 
Giacomo- lo sue condizioni so¬ 
no gravissime 

Restituita l'auto 
rubata a Forzano 

l'n ignoto ladro ho derubato 
l'altro giorno dell'auto — lina 
•giardinetta- targata Pisa 173D2 


— lo scrittore e regista Gioac¬ 
chino Forzano. Mentre l'ufficio 
di P.S di Montesacro, cui il 
proprietario aveva sporto de¬ 
nuncia. stava compiendo ricer¬ 
che. il ladro ha restituito l'auto 
Kgli si è scusato con il Forzano 
affermando di essere un suo 
ammiratore 

Due bimbi intossicati 
da coni gelati 

I fratelli Luciano Tognetti dì 
12 anni, abitante in via Ugonto. 
<* Brinili di 5 anni sono stati 
trasportati ieri sera all'ospeda¬ 
le di San Giovanni per una 
lieve intossicazione. 

Dopo aver mangiato dei ge¬ 
lati acquistati da un venditore 
imbolante i bambini sono stati 
colti da violenti dolori e da co¬ 
nati di vomito. Ne avranno on- 
tr.iinbi p?r due giorni. 


sia in osservazione per una 
grave contusione eon sospetta 
frattura alla regione occipitale 
e ferite cd escoriazioni in va¬ 
rie altre parti ilei corpo. 

Alle ore 14.30, all’incrocio del 
viale deli'L’niver.sita con il via¬ 
le dello Scienze, una ~ Fiat 
•)00- con a bordo i coniugi Al- 
beito e Maria Costa si e scon¬ 
trata violentemente con un au¬ 
tobus della linea celere I) con¬ 
dotto dall’autista Vittorio Pro¬ 
ietti di 30 anni, dimorante in 
\ la Casale di San Basilio 35. 
Al Policlinico, manto e moglie 
sono siati giudicati guaribili m 
tuia settimana, qualche contuso 
a bordo (Iella vettura pubblica 

Alle ore 17, sulla via Tibur- 
titm. m località - Scttecamini-, 
una « Fiat 1400 - clic procede¬ 
va a forte velocità ila pauro¬ 
samente sbandato e si è infine 
capovolta - il trentaquattrenne 
Primo Cariucci, abitante in via 
del Badile 29. che si trovava 
alla guida deila macchina, ha 
liportato ferite guaribili in 7 
giorni: illeso è rimasto invece 
il suo compagno di viaggio, cer¬ 
to Guido Guidotti. dimorante 
al Tiburtino 111. 

Alle ore 18 15 sulla via Ca- 
siluia, affollatissima di auto c 
passanti una « giardinetta ■» tar¬ 
gata Trapani 12305 per evitare 
di travolgere una donna ha de¬ 
viato paurosamente verso il lato 
destro della strada ed ha ca¬ 
potiate. I tre giovani che vi si 
trovavano a bordo sono stati 
cosi sbalzati con estrema violen¬ 
za al suol*r uno di essi -— certo 
Onofrio Ambriola, non meglio 
identificato — è stato ricovera¬ 
to in osservazione al San Già- 
vanni: gli altri due — Michelan¬ 
gelo Ardito di 24 anni, dimo¬ 
rante in via di Torpignattara 
117. e Antonio Spagnolo di 29 
anni, domiciliato in via Tusco- 
lana — hanno riportato ferite 
e contusioni guaribili in pochi 
giorni. 

Alle ore 19 45. al chilometro 
1 500 della via Casilina, il con¬ 
tadino Pietro De Matteis di 53 
anni, residente presso Vcnnici- 
no, è stato travolto da una mo¬ 
lo condona dal ventenne Dino 
Donati, studente, da Frascati. 
Nella paurosa caduta il giova¬ 
ne. data anche la velocità alla 
(inalo procedeva, ha avuto la 
peggio ed è stato ricoverato in 
osservazione al San Giovanni: 
il De Matteis se la caverà in 7 
giorni. 

Infine, alle ore 20. il pensio¬ 
nato Antonio Sparvieri di 53 an¬ 
ni, residente in piazza Regina 
Margherita 27. è stato travolto 
da un'auto mentre stava facen¬ 
do ritorno a casa. Al Policlini¬ 
co. il malcapitato è stato rico¬ 
verato in corsìa con prognosi 
di 90 giorni. La macchina inve- 
stitrice era targata Roma 122194 
°d aveva al volante il signor 
Alessandro Gatti. 

C Convocarionij 


Sospeso da questa mattina 
lo sciopero dei parastatali 

La decisione dei sindacati - Domani 1* in¬ 
contro col ministro del Lavoro Vigorelli 


I.a Federazione parastata¬ 
li aderente alia CGIL ha di¬ 
ramato ieri il seguente co¬ 
municato: « Si comunica che 
martedì 23 aprile, accoglien¬ 
do l'invito rivolto dalle ri¬ 
spettive segreterie confede¬ 
rali. nonché dai propri sin¬ 
dacati e in attesa del collo¬ 
quio che si avra mercoledì 
24 con il ministro del La¬ 
voro. il personale aderente 
alla CGIL, CISL e UH ' 
l'INPS, INAIL 
l.NADKL, ENPAS - 
tuli parastatali 
trerà al lave 
la sosper 
dichip' 


tutti gli istituti parastatali 
riprenderà in maniera più 
decisa, perche finalmente 
venga» o iniziate normali 
trattative tra governo c sin¬ 
dacati in merito al noto pro¬ 
getto di legge, gravemente 
lesivo per la categoria e per¬ 
chè si addivenga alla con¬ 
cessione dell’acconto sui mi¬ 
glioramenti di legge. 

’ 'Ma CRI 


Partito 

Oij|*| e (Umani alle ore ID preche, 
1. 1 » ranno luogo le riunioni dei segre- 
• tari con II seguente ordine del gior¬ 
no: « Campagna di propaganda e di 
proselitismo Antonio Gramsci ». 
OGGI 

Alla sezione Porta San Giovanni 
(sia I.a Spezia) I segretari di: Appio. 
\ppio Nuoi. 0 . Capannello. Cinccitlà, 
l-otmn iMcironio. Porta Maggiore. 
Prencstino. Porta San Giovanni. Qua- 
dr.iro. Tnscolano. Relatore Otello 
Nauti uzzi. 

Alla sezione Campo Marzio (salita 
ile' Crescenzi 30) 1 segretari di: Cam¬ 
po Marzio. Cantpitelh, Centro. Esqm- 
imo. Flaminio. Mazzini. Monti. Pra¬ 
ti. Trevi. Rciitore Fernando DI 
lì.ulto 
UOMINI 

Alla sezione Trionfale (via Pietro 
Giannone) i segretari di: Aurelia. 
Borgo. Cas.ii. Cavallcggeri. Torte 
Virclio. Monte Mano. Monte Spac¬ 
calo. Ottavia. Prmavalle, Ponte M*l- 
vio. Trionfale. Valle Aurelia. Rela- 
‘ore Fernando Di Giulio. 

Alla sezione Marranella (via Bene¬ 
detto Bordoni) i segretari di: Ales¬ 
sandrina. Borghesiana. Casal More¬ 
lli. Carlina. Centocelle. Finocchio, 
Galli ino. Gordiani. Marranella. Tor- 
p gn.ittara. Villa Certosa, Villagg a 
Broda. Relatore Marisa Musu. 

Alle sezione Lndovlsi (via Btescia) 
* segretari di- Itilia. Ludovisi. Ma¬ 
cia. Mont* Sacro. N'omentano. Pa- 
r.oli. Salario. Tufelto. Val Melaina. 
Ve.c.iv.o Relatore Erro MoJ'ca 

A.N.P.I. 

Sezione Trastevere: Oggi alle 19.30 
asse-nb'ca generale dei partigiani e 
'egli antifascisti del r:or.e. Partecipa 
ranco Rapirci!». 

* Il compagno Armando Me¬ 
tani, compie oggi 50 anni. Al- 
ifaticabile direttore delia coo- 
rativa della Previdenza soda¬ 
gli auguri più sinceri dei 
'.panni, degli amici c dei soci 
a cooperativa. 


BELLO E 
TESTAR 
rIOVANI 


.minate i capelli grigi, e 
’rerete ringiovaniti di 10 
t's«:e anche voi la fa- 
i ACQUA ANGELICA. 
>tro pochi giorni i capri¬ 
fichi o grigi ritorneran- 
preciso colore di gioven- 
.3 esso stato bruno o ca- 
> o nero. Risultato gi¬ 
to. Uso facile ed inno- 
ACQUA ANGELICA tro¬ 
ta vendita in tutte le 
e farmacie e profume- 
.1i ogni località, oppure 
ledetela ai Laboratori 
Angelo Vaj - Piacenza, 
•iiiiiiiiiiiiiiiiiniiiitiiiiiiii 

0DR0M0 RONDINELLA 

1 alle ore 16 riunione 
di levrieri • pancia)» 
ciò C.R.L 
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L'UNITA' 


AD OLTRE UN ANNO DALLA DECISIONE DEL C.I.O. 


Il Comune non ha ancora fatto nulla 
per p reparare la città alle Olim piadi 

Una lettera inviata da Giunti e Nannuzzi al sindaco per 
sollecitare energicamente che si affrontino i vari problemi 






GLI SPETTACOLI DI OGGI 


l compagni Aldo Cintiti c 
Otello Nannuzzi hanno indiriz¬ 
zato al sindaco la seguente let¬ 
tera sali importante problema 
delle Olimpiadi: 

•• Signor Sindaco, nella sedu¬ 
ta del 5 luglio ll>55. Talloni 
Sindaco Robecchini comunicava 
al Consiglio Comunale clic al 
fine di promuovere fin da ora 
lo studio di tutti i problemi 
connessi con la organizzazione 
dei giochi olimpici » aveva af¬ 
fidato •• ad una speciale com¬ 
missiono il compito di Goccia¬ 
lo le prime direttive delle at¬ 
tività da sviliscisi nelTambito 
di competenza di iTAmministra- 
zione Comunale - 

Con ordinanza n 2711 del 7 
agosto lOiiti, Kll.i rinnovava, 
adeguandola alla nuova com¬ 
posizione del Consiglio, la pre¬ 
detta -Commissione por lo stu¬ 
dio dei problemi connessi alla 
celebrazione delle Olimpiadi 
lidio 

Abbiamo richiamato ipieste 
comunicazioni ufficiali, perche 
esse non lasciano alcun dubbio 
sui compiti che dovevano es¬ 
sere affidati alla speciale Com¬ 
missione per le Olimpiadi F 
che cosi dovesse essere sca'u 
ì iva non soltanto dal fatto che 
le Olimpiadi sono affidate alla 
• città - di Roma, ma soprat¬ 
tutto dal complesso delle ipie- 
stioni di competenza diretta 
rlel Comune o nelle quali il 
Comune è interessato e che 
derivano dalla organizzazione 
<• dallo svolgimento di limi im¬ 
ponente, eccezionale manife¬ 
stazione 

Tur tralasciando gli impianti 
e le attrezzature alla cui co¬ 
struzione provvede direttamen¬ 
te il CÒNI <ma ai (piali il Co¬ 
mune è interessato), si pongono 
problemi di vastissima entità, 
cosi ad esempio le opere ac¬ 
cessorie agli impianti, i ponti; 
le stiadoi le comunicazioni: i 
parcheggi (non solo presso gli 
impianti)*, la ricettività alber¬ 
ghiera; i campeggi: il riforni¬ 
mento idrico: il Villaggio Olim¬ 
pico, ecc Su queste e su al¬ 
tre questioni, che in parte in¬ 
vestono la struttura stessa di 
Roma, al Consiglio Comunale 
non f 1 stato detto nulla. Di 
pili la commissione non ha 
compiuto nessuno studio, di 
to, e (piindi non ha tracciato 
alcuna direttiva per le cose da 
farsi Ha mancato, cioè, in ma¬ 
niera totale, al compito per il 
(piale è stata istituita: si è riu¬ 
nita soltanto due volte, senza 
ordine del giorno, per discus¬ 
sioni formali. 

Ella sa. Signor Sindaco, che 
da parte nostra le sono stati ri¬ 
volti ripetuti inviti per un sol¬ 
lecito funzionamento della com¬ 


missione e perchè l'intero Con¬ 
siglio discutesse un piano di 
ma.-sima delle opere necessarie 
allo svolgimento dei giochi 
olimpici 1 ,'assenza di qui sto 
piano e di ogni oi jentainento in 
materia pone, già oggi, TAmmi- 
nistraziono ni notevole ritardo 
nella realizzazione delle atti¬ 
vità di sua competenza, c gene¬ 
ra. già oggi, tentativi di spe¬ 
culazione. 

Questo ritardo, oltre tutto, 
facilita la possibilità di con¬ 
trabbandare — con la esigen¬ 
za della urgenza e della indi¬ 
sponibilità di la\ou per le 
Olimpiadi —• opere che con Iti 
organizzazione e lo svolgimen¬ 
to dei giochi hanno niente o 
poco a clic fare, mentre posso¬ 
no costituii e fonti di grosse 
speculazioni o colpi allo sche¬ 
ma di sviluppo delia citta 

Responsabilmente, q u indi 
torniamo a sollecitarla' il fun¬ 
zionamento della speciale Com¬ 
missione. affinchè al più presto 
il Consiglio po-.sa essere inve¬ 
stito dell'intero problema Ove 
ciò non avvenisse, è nostro do 
vere falla* presente che il grup¬ 
po consiliaie comunista saia 
costretto a trarre le inevitabili 
conseguenze relativamente allo 
atteggiamento da assumere di 
fronte agli atti del!'z\inmini:*t ra¬ 
ziono riguardanti problemi con¬ 
nessi alla organizzazione delle 
Olimpiadi -. 

La lettera di Giurili c ÌViiri- 
nuzzi pone, come si suol dire, 
il dito sulla piana: c la piana 
è che. ad oltre un anno dallo 
annuncio che le Olimpiadi si 
sarebbero tenute nella Capita¬ 
le. il Comune non ha mosso un 
dito per prepararsi ad affron¬ 
tare Perento Di Olimpiadi si 
lisa parlare spesso, in ferità, a 
proposito e a sproposito, soprat¬ 
tutto nei bei discorsi d'occasio¬ 
ne. ma si dimentica sempre di 
far seguire olle parole i fatti 
E intanto il tempo passa. Le 
Olimpiadi, come si sa, porte¬ 
ranno a Homo centinaia di mi¬ 
glioro di turisti: come li si ac- 
coplierò? Le Olimpiadi presu¬ 
mono una serie di attrezzature: 
dorranno essere attrezzature di 
occasione, o costruzioni stabili 
da mantenere poi ? 

Diremmo una colta che (/nello 
rlel 19'ÌO poterà essere un’ottima 
occasione — (piasi un traiiuur- 
do — per affrontare c risolvere 
alcuni fra i più annosi c pravi 
problemi di doma: ma il Co¬ 
niar sembro sordo a questa 
prospettica \'cdrr trio oro come 
e (piando Tapini risponderà a 
Iqursta lettera. Perchè, in so¬ 
stanza. l'alternativa è ancora 
c sempre la stessa: le Olimpiadi 


debbono essere una gronde oc¬ 
casione per i ramimi o per 1 
* padroni di Ho ma? 

Confusione all'Università 
per le liste elettorali 

Il direttivo dei gruppo - In¬ 
tesa universitaria» ha dirama¬ 
to ii seguente comunicato: - Un 
gravo equivoco si è venuto a 
creare in questi giorni nelle 
elezioni dell'Ateneo di Roma 
per l'organismo rappresentati¬ 
vo Alenili elementi dissidenti, 
già appartenenti alla " Intesa 
universitaria romana " sono 
riusciti a far riconoscere dal¬ 
la giunta (lolle elezioni del- 
t'OIU'K la esclusività dell'uso 
della sigla "Intesa" por il lo¬ 
ro gruppo, lasciando cosi la 
vera " Intesa universitaria " 
senza sigla per le prossime 
‘•ompetizioni elettorali, che si 
svolgeranno come è noto nei 
giorni 2, 11. 4. 5. (i maggio. Il 
•'limitato nazionale dell" "Inte¬ 
sa universitaria " ha già prov¬ 
veduto a sconfessare ufficiai- 
mente la lista elettorale dei dis¬ 
sidenti. ed altrettanto hanno 
f atto le associazioni della Fe¬ 
derazione universitaria cattoli¬ 
ca italiana e dei Centri univer¬ 
sitari democristiani, che aderi¬ 
scono alla "Intesa" romana- 
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Marmo « nor TPK1AI Colosseo: I corsari del grande Un Ostiense: Ri;,n«o Irleste: Gioventù ritiri!*- con fi Po- 

" Tlullwll " jjJci I LIiHL me con T. Curila Ottaviano: Anastasia, con I licrginan gers 

domani all'Hisara Columbus; Riposo Ulta villa: M.irty. I.i sita di uri fiondo Ttisrofo; Peccato che sia una r-i- 

UUlIlulll all Upclu Corallo: OS là. con II. Vita con P. Itorgnine tiielir con S I ori-n 

(leni niiosii Doni mi -ili,, ai ...ri. Crlso 8 ono: Quel fenomeno di mio li Palazzo: N„trc Dame de Tarla con Ulisse: N-n siamo le colonne con 
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M.inoli » di Masse,,, i (rappr. n C.7).I l(ll| sl ,|„,. v Chaplin 

leali « .1 >1 ... .a. !... V ...ni.» % ...... I_ .. . ' 


oh J. C.igurv 


capestro 


Ulplann: Il pescatore della l.liisintia 


NICOLETTA NI SPOSA — doverli. Nlcolellu (mutuando, 
la simpatica presentatrice desìi studi lolevislvi romani spo¬ 
serà Traile» Rollino, elnereportor della TV romunn. Galeotto 
fu il video... Ecco Nicoletta alle prove del corredo nuziale 


AVEVA TRASCORSO LA SERA DI PASQUA IN OSTERIA 

Per poma della moglie racconta 
di essere sia lo rapito e dro gato 

E’ stato denunciato per simulazione di reato — Due avvenenti e audacissime 
americane a bordo di una « Cadillac » targata CD — Una storia complicata 


diretta dal m.ic.i,,, Napoleone Alino- negli Sclplonl: lavi da battaglia Parie II: I é 3 notti di IN a. con 1). \" „ . . ... 

\a//i interpretata tl.« IÌoliiiii.i (.«ir- 10 „ 3 llajtlcn Ni\on Ventuno Aprile: Pmrrl tir» b* Il con 

terl I crruceio Tagliasini Mano ber- Del Fiorentini: Là dove scende II Pax: IVuote con I». Calvo ,M AIU ‘"'’ 

nello e sito De Taranto, M te-.tr» pinne l'Io X (Ione (ìai.i): Riposo Verbatio: Carni* n Jones, ron II Urla- 

del i*>rt> Giuseppe Conca, regia di nel piccoli: Riposo Planetario: Ritorno all isola del te font*- 

“V ‘-.trio Azrolitil. Della Valle: Riposo coro Vittoria: 7. irai; Khan con V .Miliire 

(min-di c vc,lf ‘ r ‘l | npo-o Delle .Maschere: I.'ultima c.u :ia con Platino: Mezzogiorno ili fila, con J - -- 

/' ; ■ TE ATRI Delie Mimose: Ripo-o Pl'lnlus: Duello al Tassi Indio con <‘'»! 

>. s x,f . ** K Delle Terrazze: Cdoventù ritirile uni Ci Mai irradi (, l ,A HIUU/iOM: ADIS - I \ M- : 

..s..a s * s .ss--. -.x-, . tl p,m rrs Preneste: la vose- die imid.* America, Aureo, Altieri, Astorla, Are- 

ARI.LCCIIINO: Riposa. Delle Vittorie: l.a legge del cape Prima Porta: Lro un soldato, con J. nula. Astra, Augustux, Appio. Atlan- 

AKII: C I.i ili l'go logiu/z.l. Alle ZI. Siro con J Cagnrv I* ilame Ile, Aliante, «rancacelo. IleMIo. Boi- 
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-'I.C* pilma. «Mimia competente > Dorln: Poveri ma belli ron M Al Quirinale: Zarak Khan, con V. Ma lori. Diana. I.viilsior, l.sprro, («ar- 

**' tasto Iure bali-Ila, (.oldciiiTnc. (i.irilcnclne. Giu- 

I 1.1 N V Itl.TTINI: Cla D Origlta-Pal Due Allori: l.a dolina venduta con Quiriti: Il inondo è delle donne con q,, (.rsare llollvvvood Iris la reni¬ 
mi Mie P* * Rita da Casi la ». .1. Ri.ssrll ) Altison ' ... 

5 all' < ls .pialli 1 di l. Nini,-ne Due Macelli: Duello nell., jungla Radio: Ire «..,1*11 nella fontana con 1 ‘ - ' '" a '' 
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ie MIILI.Mt.1KO: ( la dmIla da M tram Rialto: la legge- del capestro, cui strina. Parloll, Puccini Planetario. 
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..... . . renilo HEMIiK Rubino: .Mezzogiorno di fifa imi J metro. Pirandello. Rossini. Valle 
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d,.>, Ap. alle In, Ini/nj taneraina. 1 - 7a ■ («ili inalili ) Sa | a I.ritrrj: Riposo ..... 
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QUIRINO: Oggi riposo. Vcm-rdl I.* SPETTACOLI TEATRALI Naia S. Sebastiano; il ritorno de! ” 

i.-li-h.*- cmp.,gin., del unmo. M il . . rapili^ n rO.MMt.lK IAI ! L 12 

**l Mine li. 11,1 ingresso coni Imitilo sala S Spirito: temo j. *-t i Para 

RIMI : I li usisi, I II, Maggio rt\kkir\r e/s„r*»eu„ d,s„ ' A. AI1TK5IANI Curila .. 

i ::grande compagnia s.,. ... . r*,:ri;!r p 

RlllOI III | | I SI (>: Ri|k,si, Gl DIV/KTF • SJ (' J " l,r t0l ‘ f nellll.izlonl r ir*ls il Mtrimp*t- 

ROSSINI- i i, s* i,*t,e d» I lei!, o II I Ul KlYIMt s < L Vraspont ,111 e II viga Kn!tl> _ 

'V . Allr F.LLI MAGGIO Iv.ndo di W iw.nrv PLASTICA pn-ZZI ree,ami* . Io- 

* "tarilo di una mogli, ». Iibkl IT1MUUIU S a | a Umberto: satarl con V. M itile* vagitati, tendaggi lire Ilio metro - 

svii'lVl-‘("','Ó’s, Ihm. .ÓrnÓ.im ,h eoli Pepplno Ile Martino nel- Sala Vlgnoll: R.p. Catino centimetri 32 lire 180 - 
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Tei. 580.211 

ULTIMI TRE GIORNI 
SPETTACOLI TEATRALI 
nel Ingresso cuntinimto 


'h-ll.lln Coll Veronese e Platone , . ... __ 

Alle 21, l>: «la cap.iuuin., » di ■”'* (Inclini Et E 

Riiiisstn. Teatro Ivli 

PALAZZO SISIINA: f in,-rama Doli „ ^ .. 

,).<>. Ap. alle li*. ini/ni (.iiii-raiua. I -ZA Suniltiio ^( l . ( 

alle tu .10 lo, .ili 23. là. Prezzi L. la io lei. 580.211 

PIR \NIII l.t (): R.po-O. ULTIMI TRE 

QUIRINO; Oggi riposo. Veu«-I,|l la SPETTACOLI TE, 
(«•li'hit* (•« tmji.t cm.t tic! unmo. Mi» , . 

I ••! tf 4 .• tii 11(1 Ingrossi» o» 

ù ; ‘. L'.'Va'tt;: grande compì 

*•» li » iti • SMI v • Mituai.tl' 

Ultimili I l I NI il: Riposo ni DIVKTF 

ROSSINI- I , , s* ,|,,|e d* I l.-ilro U , Vì (MvUK 

I ie> *hr il, .1, i. Dinante Allr Pili gaiIA 

"I « Il inalilo di mia moglie». I •Llal IllAU 

< allt rollini ili A. (elisalo . 

SMIRI: C.a Stabile «lei Giallo di loMOVIxÀ* VScint 
tri e, ,1, (, ferola c*>n N. t raschi e,f)\ la A ASSOI 
Mi.- 21.r* « o K. mr. C.illaghau » Roma di Mac o Ani 
d P i li, virt-v 2 tempi r 1-1 quadri. 

II.ATRO DL’ SERVI (via Mortaro del Maestro IVAnz.i 
tei 85130): Imminente apertura con , . 

« Depre(orlo Vincenzo ». di E. De ' l.NI.RL ( (>I 

«- *'*'*1*1*0 con Anita Sol. Il, 

, 1 ' : , ' a a K o , °- *7 . 0 a V*? Ailrluiiii Cundluni e< 

Irr r, (..iv.ilierC V. Itenedelli. Allr , , 

.‘I 1". - I! il nife ( luor rotte ». de ballotto inglese I 


REALE 


GRANDE COMPAGNIA SaLi Sviturninn: I’ijm» > 

rv» mifirvr SjIj -Srv>nrLift,i: (tfiilt* ili 

DI RIVISTE <;■ •;<<>- ti , ]U 

Sala 1 raspolli Ina: I illl e 

F III MAGGIO Ivimto ili W Dl‘nr\ 

ITIMUUIW Sala Umberto: Salari con ' 

con Pepplno De Martino nel- < ' a l a Vlgnoll: lupo-., 
la NOVITÀ' ASSOLUTA per paterno: Ripo-** 

Roma di Mac o Amendola m "“T.n'w'7,,,! Y ' 

2 tempi e 1-1 quadri. Musiche Sant'Ago'sttno: R,p 


- tempi e 1-1 quadri. Musiche SanCAgosllno: Rip,-*, «ACCOItllEUIA. Rubinetteria, 

del Maestro IVAnz.i Sant'lppollto: Vl.lm «ogni di gl,, Iglenleosanltari. Radiatori. Cal- 

1.1 VINIIIT COI |t.\|.-|/| ri, ino l‘. Inlerlcnghi ‘tale. Tulli, prezzi roncorrenza 

,. » .ni.ui, i ( i imiu Savoia: Padri e Tigli, cori Marcelle per Idraulici ed Imprese costm- 

con Anita Sol, Itoli Vinci, Mustrnlanul zionl • StTEH - Via Umbria. 27, 

Aitrluna Cundluni ed il gran- Sette -Sale: Riposo via CuhIUmu 17/23. 

de balletto inglese Ulta Clnlr Silver ( Ine: Voli Napoli .- poi muori — —-- - .- ■ --- 

Uniteti - Johmiy Dorelli - IO sl «* | hnn: Gioventù ribelle uni G 71_ OCCASIONI L 12 
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spettacolo non verrà pie:-on- Stillano: R„, n,b III ,. n I. (Vi- :<-r ORO iticiottnk.ir.iti, veleeiitnlirc- 

tota in alto locali di Ro- leverò: R,p,,.,, grammo. OROLOGI metallo, lire 

tua nella attuale stagione. tirreno: I i pistola srp dia coli J ’-OhO - Mnnlehello 83 

. . n , . , tu, ululili,niiiimiiiitiiii,unii 

I II r. /, /. I I A M I I. I A 11 I Urlano: Il vendicatore nero con A 
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| j 

\ | l'ì’ accaduto | ^ 

| Picnic | 

$ ? 

^ Sui prati smeraldini circo- perduti ili vista alla stazione £ 

ij stanti la città c sulla scura d'arrivo. ^ 

£ sabbia del litorale ieri non Nel pomeriggi» .trinit spi- ^ 
2 tutti si sono limitati a viro- va sbadigliando: « Offa ilio ^ 
J tar bicchieri eri a sbucciar pizzo sic scampagnate co' la $ 
2 baccelli. Qualcuno, dei piò hmijn! » quando si è intesa 2 

£ giovani, è tornato con il aro. f 'rrarc per un braccio: u je j 
f , c I Ito fatta a ritrovane ! ». l:ra '/ 

' re graffiato c gli occhi velar, „ Cr lir „ e „ ^ 

^ r/r sogni repenti,,,. f<> . mp? „ „ hldort .y „ Qan £ 

^ Anna C. (17 anni. « codii dietro, ci avario puro cr ^ 
^ di cavallo » dorata e lunghi crammolono ». « Dillo n mi' £ 
^ orchi verdi) è salita al mal - padre Due ore piu tarili ^ 
^ tino su un lagone della Ho- gli aghi dei inai cadevano 1 
^ nia-t.ido con papà il vetta- airin,pet n delle, urla: » In- f 
^ ritto, mamma. Pippo. Mariel- mmaa. Annnaaa...». « Ma 'mio' f 
^ la, (Vino e una gran boro i Tè fu iuta 'ita scopetta? Si la ^ 
£ gonfia di pentole c di par- novo n faccio nera ». Dietro ^ 
2 eliciti. « Amiamo a magni, in «« groviglio di arbusti infi - ^ 

^ pineta », aveva detto papà il ,,r - A'- 1 ocelli patemi hanno ^ 
^ vetturino. scoperto Anna ed Armando f 

Ì c , ii stretti come edera e querela. ^ 

f Sul treno, prima ancora ilei ,, , », 5 

Z - .... 1 , , « /trutta si ergognatn. ». « lo. / 

\ fi" 1 "". fl ‘ Potenza Anna ha „ E | 

^ avvertito che qualcosa le .«« eM , oUn /- (lrr/n „ , Y ,z„ ce t 
$ era incollalo mdosso, qual - flrot nl( . > „ „ intromesso il Z 
f eosa < Ile l ha avvolta rnr-s- „„ r . „ Sta bono che re <»’ % 
£ santemente fino alla campar- t , r ' / r (;/, sganassoni % 

^ <'i dei pini ili (.astri Insano: infatti sono pini liti in parli ^ 

£ lo sguardo penetrante di -Ir- uguali. A thè prò? Strapftati £ 
f mando P. « Ma che io’ que. / una dall'altro, i ragazzi non £ 
Z sto? ». » Cr lo sai clic sei «i sono dati per tinti: « f. ^ 
Z carina parecchio? ». Ciascuno inutile papà, tao‘ ri aicmo f 

Z con le sue brusche domande pure li lividi iti continuile ». f 
Z _ . »... -_- - _ _^ 


Z dentro, i due giovani si sono romoletto f 

£ ^ 
Lxxxxxxxsxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx* 


Per nascondere una sua 
scappatella in osteria alla mo¬ 
glie. un operaio di 22 anni lui 
inventato l'altra sera di es¬ 
sere stato lapito e drogato 
d;i due avvenenti americane 
e abbandonato alcune oie do¬ 
po semisvenuto sul viale Ca- 
strenze. Kgli è stato denun¬ 
ciato a piede libino all'Auto¬ 
rità giudiziaria per .simulazio¬ 
ne di reato. 

Il giovane Nello Pi uietti. 
abitante al viale Castrense 4.',. 
si è presentato la notte di Pa¬ 
squa all'ospedale di San Gio¬ 
vanni in miserevoli condizioni 
e. dopo aver ricevuto dai sa¬ 
nitari del pionto soccorso le 
cure de ca<o. ha raccontato 
al maresciallo di PS del posto 
di polizia una complicata c 
fioco credibile storia. Il Pro¬ 
ietti dunque — secondo le sue 
dichiarazioni — si sarebbe 
trovato verso le ore 20 a pas¬ 
seggiare pacificamente in 
piazza Santa Croce in Geru¬ 
salemme quando sarebbe sta¬ 
to avvicinato da lina lussuosa 
« Cadillac » targata CD con a 
bordo due gi n, tose e giova¬ 
nissime americano, le quali 

10 avrebbero piegato di ac¬ 
compagnarle per insegnare lo¬ 
ro la strada all’noreoporto di 
Centoeelle. 

Il Proietti cosi sarebbe sa¬ 
lito a bordo della vettura ed 
avrebbe cominciato a far da 
guida alle due straniere Giun¬ 
te in una stiadn oscura e so 
litnria sempre secondo il rac¬ 
conto del giovane — le due 
americane avrebbeio però 
fermato la macchina e lo 
avrebbero costretto a bere del 
liquido contenuto in una fiala 
A questo punto terminano i 
ricordi dell'operaio, il quale 
ha terminato la sua storia af¬ 
fermando di essersi ritrovato 
alcune ore dopo abbandonato 
al suolo sul viale Castrense e 
di essersi trascinato, con lo 
aiuto di alcuni passanti, fino 
all'ospedale di San Giovanni. 

Questo lungo racconto non 
iia però del tutto convinto il 
sottufficiale del pronto soccor¬ 
so. il quale ha informato del- 
l'nccnduto il commissariato 
Esqmlino. competente di zona. 

11 Proietti è stato cosi trasfe¬ 
rito dalla corsia dell'ospedale 
alla camera di sicurezza in 
attesa di accertamenti. 

Ieri, infine, il giovane nel 
corso di un serrato interroga¬ 


torio. si è deciso a dire In 
verità. Si è così saputo che 
egli, per nascondere alla mo¬ 
glie una permanenza piuttosto] 
lunga in osteiia ed una susse¬ 
guente burnirà con quattro av¬ 
ventili i. aveva messo al lavo¬ 
ro la sua feitile fantasia par¬ 
torendo la sti abibante sto- 
i iella. 

Una donna lenta di forzare 
la saracinesca di un negozio 

Alle ore 20.20 dell’altro ieri, 
alcuni agenti del commissa¬ 
riato di PS Ponte Sisto hanno 
tratto in arresto la ottenne Giu¬ 
lia Tamburini, abitante al lot¬ 
to Vili di via Ostimi. la quale 
si era resa responsabile di 
tentato furto aggravato. 

La donna, che era in pos¬ 
sesso (b arile-i da «casso, è 


stata infatti sorpresa dalla po¬ 
lizia mentre, con l'aiuto di 
un complico, tentava di for¬ 
zare tu saracinesca del nego¬ 
zio di vini ed olii dei signor 
Carlo Pagano, in via U.’ento 
15 L'uomo, che è riuscito 
darsi alla fuga, è attivamente 
ricercato. 

Un guardiano ferito 
da un jeone^llo Zoo 

Alle ore 18.10 di ieri ;,t 
Giardino zoologico, il guardia¬ 
no Francesco Aggabhati di 48 
anni, abitante in via Granai 
di N’crva fili, ha passato lina 
mano fra le sparre della gab¬ 
bia di un leone per afferrare 
un recipiente ma è stato ferito 
(balla belva infuriala: al Poli¬ 
clinico. il malcapitato è stato 
giudicato guaribile in 8 giorni. 


' .. , “ Questo si,-11.,: R,,, UHVCC 

VlracMA-VAKlETA’ spettacolo non verrà picsMi- Sultani»: R„, ,,.l> II! , n I. O'ìmci otto d 

.. , - „ (.do in altri locali di Ro- lr,rtr: Rij . grammi 

MI,ambra: I, legge capestro n, ' U '‘ •'‘""ale stagione. Drrriio: I, pistola «rp .Ita con J -Oh» - 1 

0 ru "'-' A ‘‘h”' l* REZZI TAMII, I A RI ruialm: Il i/mlualnr» imo con ,\ 

Mtlcrl: la Imita «tei IO con R Ululili ■lini.. f,!r ' Sanltn/a- Sereniti Per 10 lumi ANR 

\iutxd-Jovlnrlll: La pistola sepolta Cucii*' s Prigionie,» della miniera ireste vere: Ganarix .“con E. O. IL,«se 

' « f-mi e rbiMJ r.^nio', V-f- U J „ ,, Trlanon: I'.,.,tasta animata M G M. Studio 

Principe: Uno sconosciuto bussa al- E'celslor: f.liana e gli uomini con 

i. i, »«..a,... - i un.unni.unii.. medlcc 


ANNUNCI SANITARI 


Principe: Uno sconosciuto bussa al- F.scelslor: tJiaua e gli uomini con 
la porta con P. Me,lina e rivista I. Hergmann 
Volturno: l.a pistola sepolta, con J farnese: Il ferroviere con P. Germi 


Lrain e comp. di riviste 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

'di lami: Ot.latioinat 
'inerba: L anima e la carne con I) 
Kert 

'nlilinrde: Di, re pei quattro regine 
con C Gablr 

Arcobaleno: Voi, Can't Run Awav 


farnesina: Di,., con A. l.n.,!.li -- —-— 

I aro: l_i scala a chiocciola, con Ha' 

Milland - - - 

Ilamini»: (trama di vivere con K =3 Leggete rr z 

fogliano: l.a donna venduta con J S Iti NASCITA ==S 

Russell —.. . 

I ontani,: Secondo amore, con Jane - - — - 

"'vinari . . . .. * 

(',arbitrila: Web II coraggioso con — — . j ■ 

R f.gan 

(«ardriulne: fratelli rivali con D niiiiiininnuiiununniuunui I 


ESQUILINO 

VENEREE Cure 

p rema trinimi tali 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MIC'KOS. SANGUE 
UlrrtL Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione)' 
Aut. Pref. 17-7-52 n. 21712 


ALFREDO STROM 


sX&V&f&ZÌ "Sr II- CAMPIONE ALFREDO 5TROW 

VENE VARICOSE 


Piccola cronaca 


Attualità: I) prlgmniero di Amster Hollywood: Soli riell'iiitm.io con W le per seguire lo incontro VENF.HEB - PELLE 

slam, con J. Me Licj lloldcn ITA I 1A IDI ANIAA DISFUNZIONI SESSUALI 

Barberini: Un te per quattro regine. Induno: Zarak Khan, con V Mature ll/ ' 1 IILA 1 NUA .. « 

cóóurd:’ nudra ''’.'u'cróXrd 1 ' '° B " C *' ' r '”° con * Come si è arrivati aliali* CORSO UMBERTO H. 504 

15.5014 LM.IO 2.».r,| Iris: Incanlrslrno. ron K. Novak dl toni (Pr«*o Piazza del Popolo) _ 

Caprai,Ica: Il ragazzo sul delfino, con Italia: nandito con R. Mitclmm » T •* „ 0 Tel. fil 929 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 

•S Lorcn fenice: Soli ncU'lr,finito con W. * L }‘. X , . CÌ tecn,cl e do1 _ - 

Uapranlchcfta : Gucudjtina. con J. lloldcn calciatori _ /amifvi 

C«Ìrsò: '.Souvenir d'Ilalie. con G. frr- ^,'J* 8 Uomlnl e '" P ' C °" Y Mon S " F N II II 1 R IN F 

/cui (alle 1,1 ,-ir.l» g» 2J I .) Libia: I «.icclirgeiatorl del vdc cor. II mMDIIllir Ijl I JL/V/Li 

luropa: Il ragazzo sul deli,no. con ,M. rais IL LArlrlUIIL 


IL GiURttU 

— Oggi, uinledi 21 (113-251). San 
Giorgio. Telivi*. Fortunato. Aelifl- 
loi». Gerardo. Sole, sorge alte 5.26 
tramonta allo Ubi". Luna, nuo¬ 
va il 30 

BOLLETTINI 

— Mctcrcologico - La tempera¬ 
tura di ieri - min 'Ut - max 22.5. 

UN ANEDDOTO 

— Francesco De Sancii®, famoso 
critica ed uomo politico, era di» 
strattissimo, tùia volta, insieme 
con un amico, andò all’ufficio 
pi,stale di una città del Nord c 
domandò Se vi erano lettere per 
lui. « Come vi chiamate? ». chie¬ 
se l'impiegato. Si racconta che 
De Sanctls, colto di sorpresa dal¬ 
la domanda, non riuscisse a ri¬ 
cordarsi il proprio nome, tanto 
che si rivolse all'amico, stupe¬ 
fatto; ^ Fammi il piacere, digli 
til come mi chiamo io! » 

VI SEGNALIAMO 

— TE\THI: « tl padrone sono lo» 
.•iII'KIi«eo. «r Baruffe c-hio/zottc » 
al Valle. 

- CINEMA: s MoIi.v Dick» al¬ 
l'Alba. Centrale. Novo Cine; «Pa¬ 
dri c figli r, aU’Alcyone. Aventi¬ 
no. Bologna. Brancaccio. Cola di 
Rienzo. Nuovo. Savoia; s Fifa c* 
arena » aU'Arenula: « Mezzogior¬ 
no rii fifa » alt'Augusti!?. Odeon. 
Rubino; « La traversala di Pa- 


i,g, • al Deisti». << Non siamo an¬ 
geli » al Colombo: «Il ferrovie- 
ire» al Farnese; «La scala a 
| chiocciola » al Faro; « Rififi » 
all'Imperiale. Moderno, Splendo¬ 
re: « La città del vizio » al Man¬ 
zoni: «Parola di ladro» all'Or- 
feo; « Marty » all'Ottavllla; « Ero 
un soldato» al Prima Porta; «11 
mondo 0 delle donne » al Quiri¬ 
ti; «Il gigante» al Rivoli: «Ric¬ 
cardo III » al Sultano; « Noi sia¬ 
mo le colonne » all'l’lisse; «Car¬ 
men Joms» al V* rii..no 

MOSTRE 

— Oggi atto Studio • La fine¬ 
stra- (via di Porta Pinclana 34) 
sarà inaugurata una mostra di 
disegni del pittore Elio Marcue- 
ct. l.a Mostra r, steri aperta si¬ 
no al 4 maggio 

STENODATTILOGRAFIA 

— I.e prove rii selezione per it 

Campionato provinciale di dat¬ 
tilografia e di stenografia vale¬ 
voli per la partecipazione al 
Campionato nazionale indette 
dalPEnal. che avrebbero dovuto 
aver luogo il 10 aprile sono sta¬ 
le rinviate al 16 maggio p ,v Le 
iscrizioni «i accet* •..«* fino alb¬ 
ore IO dotril maggio 

CONCORSO IPPICO 

— Presso gli sportelli itell'Ena! 
provinciale m via Piemonte 63 
sono in vendita i taglietti a ri¬ 
duzione per il Concorso ippica 
intemazionale. 


a, iiLiivnd . «imniiJiin.i. con j. I ionici, luiliiik/ii ______ __ _________ 

Ciirsò: 'souvenir d'It.ilie. con G. fer- Uomlnl * '” P ' C ° n Y M °" SU IFNIlfll RINF 

zitti (alle I , 4-ir .10 2 » 22 l.| Libia: | saccheggiatori del ydc con II f*AMDIflUP LlX * Li 

luropa: Il ragazzo su! deh,no. con i m r , k ^ ' IL LAFlrlONL ! 

x. I.onn fall** 15 .'*1 17.40 fi V) C.’/'.i) : Studio Medico per la cura delle 

Mamma: Alla «»c:,M. con G. Kelly , , , , r • Via libera alle gratuli COI'- « «ole » disfunzioni e debolezze 

(alle 15.10 |7 o 20(IV22.2*) Manzoni: l a (Olà del vizio con C b ! sessuali d| origine nervosa, psl- 

I ialini,ella : The King and Foni ‘‘T;'"' n 11 j chica. endocrina (Neurastenla, 

t.'ocens (alle 17.30-11.45 221 .Marconi: R,ivi«o #11 rliarin souroto di Vitto- deficienze cd aiiomallc sessuali). 

Galleria: L'anima e la carne, con D Massi,no: le colline bruciano cor, • *! Ulano segreto U1 Vii, v , Bltc prem atrtmonlaJl DotL P. 


" •“* •' '»»*■**>*■ V *.J LaslIOV. LQU L» ,, . IJ„ I * gj l L-f J1 *1 tl IIIIUIUUII UUIU MT* 

Ker» 1 In "ter rio 1 ozzo MONACO. Roma. Via Salarla 72 

Imperlale: Rlfifi. con J. Servala ’? a " l " 1 l 1 : c,n 1 B cr K n '»»' m , .. lnt. 4 (Piazza Fiume) Orarlo »-12; 

Ataesloso: Un re per quattro rrglne. ji* d Oro: R,[,,«i • I.U gdllciin (tei calcio u, jj-18 c per appuntamento - Te¬ 
rno C G òde Mondlal: I rateili r,\ di, con D Paget Felice Borei | lefonl B 62 960 - 844 131 (Aut. Comi 

Metropolitan: Un re per 4 rr^n.c, ron ^ Sl0: ; Rnnini KDl'J del 25 ottobre 1^56)J 

C Cnh’e (.die 15.4'. M lo .**>.1 , .*.’ :)) Magara: 1 re pella font ,ni. enr: # Una proposta di Camussoj„_ -- 

Mignon: l.'anona e la carne, c a, l> s^^'u.p.isn P er valoriz/are gli SCIlla- DOTTOR CTOHM 

Moderno, 17,66 r.-.r, i Nosoclnr: Mohv Dirk cor, G f’e, ì tori al Giro (1 Italia DAVID I wj l“l 


Oggi alla S^iDll© e 


Tra gli stands più interessanti della Fiera di Milano 
1!)57 va annoverata l’esposizione completa cecoslovacca di 

JABLONEX 

Impresa del Commercio Estero per l’Esportazione di articoli di Jablonec 

di Jablonec n. Nis. 

Gli articoli esposti sotto il marchio commerciale 


PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore 6.H; Previ*!»", del tei P3 
per t pe-c»tori: 7-S: G ornjte rad o; 
» 45-6; L.» cominità i:n.in.i. a**' 
«.lenza e previdenza sociali. IL La 
Rato per ’e bci;o : e; Ili) Mu-r- 
c' * ,)< c.i—era. 12 10' Canzon* pre- 
-nta'e a! VII Festival di Sir-e- 

(•■-, t *'7 e-Tra di'!!, CJn'C'e 

-i :<■;!» dì \:ige. n>; 1/51: « •\*c'd 
tì*» q - ;., sci , ». Il G ornile 

rido. 13 JV AV-jm rrusica 11. 
Gemale rido L'Sti'O Bc-a di 
M’iro. 11.15-14 Al- Arti p'a-' c l e 
e rgi.r,Ti-.e - Crc.-ie-r r-;:*-ca',; 
16.*.» >. Ckiar-ata rrar.tt.-r.u 16.2o 
Pre\i5 ! nr:e de! terrpo per t p»*ca- 
lori; 16.S1; Le op'n cni degli altri: 
16.45- Complessa caratteri*: co 
« Esperta »; U: Canz-.n in vetri¬ 
ni; 17.-53 Al vo«:ri ord ri. R «po*te 
de « L» voce dctl'Ar*er*ra ». 

14: Concerto sinfonico, diretto da 
Sergtu Cellbidache. Beethosen: 
'« Coeiotano ». ouverture «p ivh 
.Mozart; * Serenata » • Line 

Kteine Nachtm,i»ik • K 575: a) 
Allegro b) Andante, c) Minuetto 
( 4 l’egro), di Pondo ('l'egro)* 
M lhaud * Sjndade» do r.razd ». 
«iiitr di danze per nr»he«tra; *1 
(Viveri,ire. b) Sorrcaha. et Rota- 
lago. d) Ipanema. e) I err-e. I) 
(opavabana. (I laranveica'. b) 
Paysandu. it Ouverture: Sci,li¬ 
beri: • Sinfonia n 2 In si bemol¬ 
le maggiore. 

I^.-Vt: Fatti e probieml atricMi*. 
P.(3: La voce dei tavora'ori; 20: 
Albjm musicale; 21 . 30 ; Corrale 
radio • Rad.asport; 21: La voce cke 
r.torna « l^i rosa di trlfo ». leg¬ 
genda sichana di Ar.’on'o Ar'zTf 
con Anna I eiio; 22.45* Duo mr’-vt 
e qàz: 21.i5: G ; nrm> radio. 24 
L'it-rre nar*7 e Bi.*oiin"-':e 

SECONDO PROGRAMMA 

Cre à Nor-z e .'et r a*t-rr It 
Bi.o*igi*ono. 'Hi O c'f*tn .■*«*’, 
dv fui Statari; 11 11. Anr 1 :*', 
rrenTo *!!e d ee: )3 K O ■ Irrontrl 
e vconhl delta setti—ina «partivi; 
13.11: Segnale orario • G i orni> 
rad o • « Ascoltate quefta «era... »; 
13.45: Il contagocce: « L'na voce 


r«! tre iggio ». cjn Err.oo Lu.'i. 

I *. Il d -e,.: io; 13 5.5: Camp o 
i aria a cura di R'ccardo Morbet 
I,: 14.1). se er—i e ribalte, Ru*«e 
gna degli s;,*Itaco!i; 14.45: Vo 1 ., 

«•crr.eilJ. car.:> Ri«etta I-ucc; 15 
Gornaie rado Orc < 'e**ra diretti 
da Rrtin cantala Cru 

l : o Perior.D e Rn*e!I» G'U«ti: 15.45: 

Mar no M.,r ni e I ino comp>«*o: 
In: T*r**a con vanaz ~ni 
17: Concerto di musica operistica 
diretto da Pietro Clmara con la 
partecipazione del mezzosoprano 
Miriam Piraznni e del tenore 
Danilo lega 

14 G orra e rad *, - I a c c«tru: 
1x30 R —, di .\X --eco. r<: 
Cta 5 se uri ca; H3> AI*.,’«na r**j«- 
cate; 23: Rad oserà • Vili Gran 
Prent'o" efetomotorisriso delle ,\a- 
Z'Onx 20,30: La voce che r.torrv*; * 
Scriveteci, ve le canteranno. Un 
P'ogramma d: Amano Amurrl. 
Presentano Nani M»!fs e Mario 
G’jardabassl; 21.15* M Ve Bingorr.o 
presenta: « Tutti per uno » pro¬ 
gramma di qj z a prem* con la 
p,ftecip, 7 ; cne ef'- gii v«co;ta" r ri - 
Al »erm re: l'*t— e r-* z ». 22 1** 
Te'esc—no * Q »*' go r r,e del 
r-<rte.i . 32 45 »x-* ; a |* n» e 
*• tt e «* * .» » c-.n ! a «*c C , 
r -. e '.'ejlo Cr:’.. et 3- 
S T ,- e**- « lì B >rS-g ,-."•» r.vt 

v* * J PV *"* d 6 ' V » -r) \e”i 

TERZO PROGRAMMA 

O-e 1 Orien, ed e*per-er.7e 
de; a «Cuoia att.va; 13.30: Novità 
librarie; « I t*er.t;es » di Erede* 
r.ck J. HoSr.an, a cura di Roberto 
Vivare'fi; 20: L’indicatore econo- 
rticn; 21.13: Concerto di ogni sera 
R Scbumann * Q-.’artetto n 2 <n 
fa ». p.*r arcH; R. RachmanTol 
(1473-1143); « Suite n 2 in do ». 
per due p anofortl; 21: Il Giornate 
del Terzo. 21,21 Poesia e filo«o 
t i rei teatro eia», co greco. « Il 
• s gn-6cato delia commed.., dt Ari 
«'-use* ». 2t ~*1 I e opere d Alberi 
Re- *-el a cura d* C,* *da P.,"n, n- 
« 6 ^'e le t, , « Co"-erto per p c 
ce,’a orchestra ». «li na.ssarce 
de la Ivre ». framiT.entl «infon-cl. 
per orchestra: 22.45; La Rassegna, 
Cultura tedesca, a cura di Ladi¬ 
slao Mittrer. 


' 5 55/ s* . 


v, I 



I * 


\*s* 'V t t « e 

ORE 22: Louis 
cockU.ll a tIi V 


u N : E ' 

... . «,* f-r «•«. ; to 

li.Vi: LA IV l)fl RAGAZZI - Il 
programma odierno comprende 
ia lezione di lingua Inglese 
(Passaporto ». e « Centomila per¬ 
ché ». risposta alle domande del 
giovanissimi Anche nelle doman¬ 
de apparentemente più singola¬ 
ri e stravaganti dei nostri ra¬ 
gazzi — si propone dl dimostrare 
la Irasmls'ione — c'è «in fondo 
di rispettabile ed autentico Inte¬ 
resse 

l*.3<1 Replica Iele«poet - ancora 
«•:g!l a*, ven' —*■* t, «po'* *., de, 

g orni peee^d—tu P «::,ta*i. cro¬ 
nache flr*a*e e crriT'ntt. 

21.30: Telegiornale * p-.ma edi¬ 
zione. 

29,50: Carosello 

21: fi coraggio * at:a unico dl 
Augusto Nove’!, can Mario Scac¬ 
ci*. Fiora L : a. 

Maro, il prc'agan s*a, torni a 
Ca«ì da'ia c'rim-on'a di preuva* 
z one »1 .aia; cv !e* egi, tempo 
jf: r*o ha «a'ivvo d*‘ : Arno ,n 
,»;« «re ve'»-.., •icii’,' M*. 
r«l m.-**a d-, i'-* vg'., — e-*;. 


Mk 

k SsK \ la 

B* 

M Bt? lord to. poi Ere deve 

B Bai) ! B^^H consentire 

H BUI della richiesta. 

B BtUi ! M 2] .11: Viaggi musicati • con Jota 

B aBvSI g "^8™» |B ■ De Palma. Venti minuti intera* 

9 . jf IM - I mente dedicar, agii ammiratori 

3 jL^^Li d«ìia « Sopbistcated Lady» della 

® ap italiana 

& wLlIX hSKs 2I.-'»1: Nuovi film Italiani • r.Miz.e. 

3 fR(5'3 ’‘ «il c P'. indiscre* r«> 
mI.p 22- Sellenote • eoo mas :*-• d R.im 

“4" ‘ ■ ^BRV * *^^3*"" . I r e , j bilia d, Vzq :r ras, Dw I n s 

* ■ ■ \** , 7*** * ^ V, !in. Franz L : «rt, ( o :'s Arm 

.. * -, - éy ' ;•*» - «traog, He.r.z S*c>sk s .ausea. Lu g, 

, , - c. 5. v *x ,1. * ! ^ Z Arditi 

„ , ..... . 22.11: Ripresa diretta di un arsenl- 

Armstrong (nell» foto, mentre sorseggi» un mento sportivo. 

’eneto) stasera eseguirà alcune musiche Jais Al termine: Telesport 


Ker» Non,emano: Riposa J . , ’ :-... 1 ” 

•Moderno: Rififi con J Serv.ils Novocine: Moire Dirk cor, r, Re. ì D>n ni L.iro (i Italia 

M.Kferno Salella: l| prigioniero di * Vu '' v " : '’-tIU e 'gli ioti M Mi* e 
Am.t,-r,lam. con j Me Crea „à’ ro ' , La meravigliosa storia 

N d W Kerr ! < Ja*’"^ ' K ' ’™ c '" dello Mille MitjUn 

Paris: l^i principessa Si*'l. con R Ddescalchl: Arrivavo I (LI!.,ri nr t fi GioA’anni Canestrini 

Srl,ne der (ap .alte 14.1) A ... . . Sl , 

Pia/a: RI.,za de Toros Urctinicator) Dlwripia: Ilari,i < *r» R "*tirr'. 

Quattro rontane: La principessa b*«si ” r ! co * ,, *' r ‘ ,! -l *' ' 1 "h * ' lai* ff DtMDIAlir 

con R N, hrindrr Oriente: D.etro lo s|,*i,’ia s- *, J Ila LAPiriUnEi 

Qulrinella: Miss spogliarello, con B AL*-»» 

Bir.Jot (inizio «feti, ore 16) Orione: R-po«r, tutto (Il tutti gli SjJOrls 

Rivoli: Il gigante, con J. Dean (alle -——————. . . ... 

Salone Margherita: Sottana di (erro r»a • .... 

con k Hepbum Ira rii stands piu interessanti della 

Smeraldo: Guendalina con J Sas 

Splendore: Pinti con j servai* 1057 v « annoverata rcsposizionc compie 

Supercinema: Il ragazzo su! ,i«I;'.: •> < 

Trevi: G.ngVter rerra maglie, ro-, F ‘ Jf /È fh f ^ 7 

v,.k». : J fi JJ L U IX 

" re co " K ; Impresa del Commercio Estero per l’Esportaziom 

Airone: Bind do con R fshutn , ... 

Alba: Mohy Dirk con G Red. | {|| JaDIOneC P. NlS. 

Alce: Bulli e pupi* con M. B'anJo 
Alcyone: Padri t ÓRlt. ccn M. Va 

Alessandrino: R,po-o Gli articoli esposti sotto il marchio con 

Ambasciatori: l^i legge d»l cap**-tr' 
con J. Cagnev 

Aniene: Crm.e !e fag’ : e zi serdo co* ’ f /f 

I. Bar’l / Al N 

Apollo: R ibf.ia in cr.'pa con F " r / V 

Apmo: Pa!r, e f.gv. c.a Marc'!.! ( 

Aquila- Il dar urlatore dei Teras co- As Or J 

A * , *'"P' ■ V ^ 

Arenula: lite arrri e Dnrt r 

«fSVC/;,:,««V. «,comprendono: 

:*i'^*’Ì ; -v * ..... • PERLE DI VETRO 

\stona: ► v .tr. co V 

i Aslra: La p <‘o!a r<ri c >n A 

«tU'i e. • BIGIOTTERIA IN VETRO 

Atlantic: la r- «*o'a ««p,'*4 cr.i J 

a ugust,:s* . « « , d t a , • BOTTONI IN VETRO 

J !”s . 

i Aurelio: P ro«o • ^ __ ^ 

Aureo: S ! r- irf a c n W. Ha! # SIMILPIETRE 

da 

Aurora; 5-*u-i c, a V. *•'. i*. r» 

J^%vrir£« v »&sr.; • bigiotteria in metai 

Mastraiann, 

Asoeto: R «^ e. ma c r k Nv.,J| • ORNAMENTI PER ALBER 

Bellarmino: S m.ba con D. Bagard-* 

Belle Arti: 5- <; :zd.--g' a H'.rr rane * 1 
rat J ItairV r, 1 

travers»** d Pa gì cori QU€StÌ fjrtlppì (H (ITtlCOlì $(11(111710 TOpp 

Bernmi: fri « ii rui c«n D Ri 1 dotti tìpici (ìì (llt(t QUalìtÒ, kCTì HOld Iti t 

Bo to, p :*•*-> commerciali 

Bologna: )‘,*r- e fgi. co- A'. ■■■„ (ornimi litui. 


DAVID à=3i ■ r» hJ IVI 

BRUCIA LISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante delle , 

VENE VARICOSE , 

VENF.BE-E - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI • 

VIA COLA Dl RIENZO 152 

Tel. 354 501 - Ore 8-20 - Fe»t. B-13Ì 




comprendono: 


Bm-ton. le rii' "*« l -:c-»-o c« a C 
Il -ter 

Brancacsio: Pi !:i e -g -, c«.a V. , 1 
«’rvirr* 

Bristol; D-rre... d,:. .. d:r.a*o ccn 
D Di. e* 

Brrvadnaj: So.'i r.e.i'in.: n. *o c.n W . 
HVJen I 

California: La voce che cccd- I 

Capannelte; Ripr-so 

Cassio: EUna di Troia ccn R. Po ; 
desta 

Castetlo: Bisarca-e gii ucm.ir.ì eoa] 
f. Bergrain 

Centrale: Mabv D >*k con G. Ree», 

Chiesa Nuova : Il gi-rametro de. I 
S <*>-.v j 

Cine-Star: la p «ta'a s«p«:;j c-n Jl 
(ira-n j 

Clodio: F'ii-J e gi, ujovr.i c*>a I 
B'Uaun 

Coki di Rienzo: Padri e fgit. con M 
M.isiraaaai 

Colombo; Non siamo angeii. con li 
Bogart 

Colonna: Fuoco vrrde con S. Gran 
CW 


• PERLE Dl VETRO 

• BIGIOTTERIA IN VETRO 

• BOTTONI IN VETRO 

• SIMILPIETRE 

• BIGIOTTERIA IN METALLO e 

• ORNAMENTI PER ALBERO Dl NATALE 

Questi gruppi di articoli saranno rappresentati da prth 
dotti tipici di alta qualità, ben nota in tutti gli ambienti 
commerciali. 

t 

L’industria tradizionale della bigiotteria cecoslovacca 
ha preparato per i visitatori della Fiera di Milano delle 
collezioni standard di tutti i suoi articoli d’esporta¬ 
zione che meriteranno di essere osservate. 

Non tralasciate dunque di andarle a vedere / Tra le 
novità di bigiotteria in vetro ed in metallo o tra i 
bottoni troverete certamente più dì un accessorio di 
ultimissima moda che attrarrà la Vostra attenzione. 

Visitateci alla Fiera «Il Milano (12*27 Aprile) al padi¬ 
glione della Cecoslovacchia nel Palazzo delle Nazioni 
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L'UNITA' 




Gli avvenimenti sportivi 




MOTOCICLISMO: LA SFORTUNA S! ACCANISCE CONTRO LOMAS E DUKE COSTRINGENDOLI AL RITIRO 


Date Liberati e Provini vittoriosi 


nella Coppa d oro Schell a Imola 


Lomas e Duke sono caduti in gara — Pauroso volo dell' italiano Colnago 


(Dal nostro Inviato speciale) 


IMOLA, 22. — Sole sfolgo- 
Tonle, folla (ottantamila?). 
Successo pieno. Nessuna pra¬ 
ve disgrazia Ita turbato la 
serenità di una giornata spor¬ 
tiva di pran spicco. Solo al¬ 
cune cadute — c si trattura 
dei migliori — hanno tolto 
(tuaIchc picrico dal previsto 
interesse. Il rilieeo t'alc anche 
per dire che sul circuito imo- 
lese si sono ormai raggiunti 
i limiti di velocitiì. Quando 
cadono piloti come Lomas, 
Duke c compapni, non si può 
pensare a inesperienza di 
pili da. 

Mondial (250 cine.). Cileni 
(350 eme) e Cucci (otto cilin¬ 
dri 500 chic): queste le mar¬ 
che vincitrici: successo di¬ 
stribuito con criterio, miche 
se le corse si prestano a ta¬ 
luni rilievi. 

Nelle 250 non riusciamo a 
comprendere come la M.V. 
Astista abbia dato ordine a 
Colombo di disturbare il tra¬ 
volgente Prooini e risparmia¬ 
to L/bbiall per l'assalto finale. 
Nelle 350 successo meritato di 
Libero Liberati, ma se si pen¬ 
sa clic Lanciano, ma pioemie 
rii coraggio e fresco di ri¬ 
flessi, Alano Montanari,' si «' 
inserito al secondo posto, si 
dere pensare che se Lomas... 

D'accordo che i • se *■ val¬ 
gono poco o nulla, e, per la 
verità, la casa di Arcare è 
risultata depila del successo. 

Nelle categorie * mezzo li¬ 
tro - altra musica: la Guzzi 
atto • cilindri ha confermato 
la prova di Siracusa. Umberto 
Masettl avrà forse sbagliato 
a lottare con Dalc anziché se¬ 
guire l’inglese di conserva e 
tentare di piazzare lo spunto 
fittale, ma i tempi del prima¬ 
to di Dalc realizzati negli ul¬ 
timi giri restano a provare un 
successo, completato peraltro, 
dalla Guzzi monocilindrica. 

«Velia categoria 500 cc. le 
Citerà debbono a Milani se 
possono figurare nell’ordine 
d'arrivo. La fortuna non é 
stata però amica rii Duke, 
Mclntyrc, Liberati. Chiuse le 
Norton: o rinnovarsi o perire. 

Nelle 250 partono diciotto 
concorrenti: prevista è l’as¬ 
senza di Molitiari e di Afa- 
setti. La corsa » brucia » su¬ 
bito: il - uccio * Lorcnrctti. 
con la Guzzi, va in testa c 
ri resta per due giri, ma poi 
si ritira per noie meccaniche. 

E' ora Provini su Mondial a 
fare da battistrada, ma Ula¬ 
biali, Colombo e Montanari 
braccano il capintesta mentre 
Io strizzerò Decer, ebe era coi 
primi, cade in curro c si ri¬ 
tira. Al settimo giro passa in 
testa Ubbiall al ritmo di ol¬ 
tre 135 km. orari; l’alfiere del¬ 
la Mondial spinge di ntioro 
a fondo e spacca un 2'10" sul 
giro alla media di km. 138.930. 

Solo sette concorrenti resta¬ 
no a giro pieno, c precisa¬ 
mente Provini, Ubbiali, Co¬ 
lombo a 2”, Giani con la 
Mondial, Montanari su Guzzi, 
Kassncr con N.S.U. c il rc- 
terano Mandolini su Cucci. 

Ubbiali accelera, realizza un 
airo su 1422211 orari, mentre 
la media è sui 136,137. Giani 
lamenta noie alla carburazio¬ 
ne. Montanari passa al quarto 
posto. 

In rettilineo le M.V. gua¬ 
dagnano sulla Mondial in 
quanto dispongono di maggior 
velocitò, ma Proirini si pren¬ 
de la rivincita in curva. 

Il 23. giro è esplosivo. Ub¬ 
biali c Provini nel fuoco del¬ 
la lotta girano alla sbalordi¬ 
tiva media di km. 142,663. va¬ 
le a dire in 2’6"3. Si prevede 
un arrivo in volata, ma im¬ 
provvisamente al 28. giro Ub¬ 
biali si ferma ai boxes perché 
ti motore -starnuta ». Il cam¬ 
pione della M.V. cerca di ri¬ 
prendere ma invano, cd c co¬ 
stretto al ritiro. Lo sostitui¬ 
sce il compagno di marca 
Colombo ma ormai il gioco è 
fatto, e cosi il pilota della 
M V. è secondo precedendo il 
4Gennc Alano Montanari. 

La partenza delle 350 c la¬ 
boriosa; la folla slrnbocche- 
. fole sui margini della pista 
impone che !a partenza sia 
ritardata. 

I fratelli Hinton, degni del 
loro glorioso genitore, si 
stringono la mano prima di 
partire. Lorenzctli, forse do¬ 
lorante a causa di una ca¬ 
duta, non prende il tua di 
debarrage. 

Al » ria * scatta Lomas. che 
fa da alfiere alla Gilera. men¬ 
tre la Guzzi di Campbell è 
recalcitrante a partire. Al 
terzo giro M cinture è in le¬ 
sta. segue la morocilindrica 
di Lomas, poi la Gilera di Li- 


GLI ORDINI DI ARRIVO 


borati c la Guzzi di Monta¬ 
nari. 

Prime emozioni. Mettiture 
e Campbell sono fermi agli 
stalli e Lo mas passa al co¬ 
mando. I /rateili Hinton con 
la Norton senza carenatura 
sono alla sesta e settima po¬ 
sizione. 

Al sesto giro sensazione: 
non transita Lomas. L’asso 
detta Cucci è caduto alla cur¬ 


va della * /{ivazea 


si 


fratturato la clavicola sini¬ 
stra venticinque giorni di ri¬ 
poso. 

Il viso livido della disgra¬ 
zia appare nella corsa: nella 
pericolosa curva della * To¬ 
sa * cade anche Duke, ma il 
britannico resta incolume. So¬ 
lo la sua Gilera è fuori uso. 
Montanari è cosi preso nella 
morsa dei gilvristi; il leone 
romagnolo non lui le unghie 
spuntale; si porta a IO’’ da 
Liberati, dopo aver sorpas¬ 
sato Milani. 

Al ritmo di 142.166 orari, le 
macchine degli isolali si cuo¬ 
ciono. Mclntyrc ha ripreso a 
tutto vapore tanfo che al 14. 


passaggio è quarto. Intanto 


làbcrati ha realizzato, su Gi¬ 
lera, la media proibita di 
145,663 c dalla sesta tornata 
é in testa aumentando pro¬ 
gressivamente il vantaggio 
(IO” su Montanari e Milani, i 
soli a giro pieno). La llorez 
di Alfingcr marcia con bella 
regolarità. I fratelli Unitoli, 
appaiati, seguono il terzetto 
di testa. Milani si attarda per 
noie mercature e al 24. giro 
è superato da Mclntyrc. Nel 
finale senza varianti, Libero 
Liberati trova modo di far 
sentire il suo acuto con un 
giro — il 27. — percorso in 
2’2”3 alla media ili km. 147,314 

La prova delle -mezzo li¬ 
tro » risente dell’assenza di 
Lomas e ridure a più madeste 
proporzioni il duello tra la 
Guzzi e la Gilera con la com¬ 
partecipazione st mordimi ria 
della M.V. di Musetti. 

Al via parte Mclntyrc a ti¬ 
ro di razzo. Musetti vi si 
slancia dietro, poi seguono 
Duke c Liberati. Ni attarda 
invece Colnago con la sua 
Guzzi, per difetto di accen¬ 
sione. Anche ’/.eUer, con la 
sua BMW sperimentale, ad 


iniezione diretta, si è portato 
sotto. 

Duke paga il tributo alla 
lotta: come in precedenza, ca¬ 
de alla curva della Tosa, si 
lussa una spalla e si procura 
lesioni alla vertebra cervi¬ 
cale. Al guurfo giro Colnago, 
alla curva del Tamburello, 
entra in collisione con Camp¬ 
bell e l'italiano vola sul greto 
del fiume Santerna, produ¬ 
cendosi molte abrasioni ma 
senza serie conseguenze. Li¬ 
berati è bloccato da noie mec¬ 
caniche perciò il campo è ri¬ 
dotto, ma la corsa non la ti¬ 


gne, tutt'altro. In testa é la 


Alle Capannelle : Moloch 
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Due prore fUiuritvtmo ut 
centro del programmi!. 1 1 
Premio Castelli Romani fi.. 
7S7.50O. metri 2000 in pista 
derby) riservato ai puledri 
«fi tre unni e«I il Premio 
Tre Fontane che metterli a 
confronto sul.’ii stessa di¬ 
stanza le femmine di tre 
ami i. 

Nel « Castelli Romani - lui 
finto «I favorito Moloch 
che però solo net /ìnule, 
grazie ad un «mprorri'o 
«intinto imprecedibdi* arre¬ 
sto di La reto che in «pici 
momento stara camlucendo 
la corsa con una lunghez¬ 
za «t« vantaggio, e riusciti» 
ad affermarsi di misura 
sul portacolori della Alluni 

Afeno entusiasmante ti 
Premio Tre Fontane giac¬ 
che una infelice parfenca 
lasciando al Pillo Befana ed 
in incolmabile ritardo Fo- 
scarina toglierà ogni inte¬ 
resse atta prora clic veniva 
agevolmente riportata da 
Damigella che net tinaie 
superara Manchette, batti¬ 
strada dada partenza 

Ucci» t risultati c le rr- 
lntixr quote «lei totalirra- 
tnrr: I. CORSA: 1> J.imii ”, 
2» caldeo; tot.: v. IH, 
p. 19-15. acc. 15. 2. COR¬ 
SA: I) Usine II. 2l Ansi¬ 
ne; tot.. 21. 12-12. 31. 

3. CORSA: 1) Snutf. 2» 
H'perrnor: tot.: t9. 21-18. 
79. I. CORSA: Il Moloch. 
2) l.orento. 31 Spactassin; 
tot.: 21. 11-19-20. 82. 5. 

CORSA: Il Sprint. 2) Tuc- 
son; tot.: 26. 91; 6. COR¬ 
SA: Il Atrina. 2 1 Guaglio¬ 
ne; tot.: 16. 13-16. 31. 7. 

CORSA: I) llamisetla. 2) 
Manchette: tot.: 26. 17-21. 
90. 8. CORSA: 11 Cheops. 
2i Amnrr. 31 Aniahl: tot.: 
41. 18-16. Il; 9. CORS A: Il 
Sunl. 2> Oporto. 

Nella fot.» MOLOCH 
precede l.oreto nel Pre¬ 
mio Castelli Romani. 


Gl leni quattro cilindri di Mac 
Intyrc: a 4” segue Musetti su 
M.V., a 28” la otto cilindri 
Guzzi di Date, imi Milani. 

Il ritmo degli oltre 145 ora¬ 
ri è fatale anche a Mclntyrc 
e Musetti passa ni contundo 
seguito a 7” ila Date che in¬ 
calza con baldanza. Terzo é 
Milani, poi Zelter, Campbell, 
i fratelli Hinton, Bcrker c gli 
altri lontani. Al 17. Giro altra 
emozione, Date supera Maset- 
ti. La lotta entusiasmu il pub¬ 
blico tanto più che anche 
y.eller r Milani si battono 
a grande velocità. 

Musetti commette l’errore 
di tentare l'impossibile, ef¬ 
fettuando passaggi interni in 
curva, il coniyt/io è fatale 
al campione della - MI" »: al 
25. giro Musetti cade in cur¬ 
va e si produce contusioni 
alla radice cervicale e lom¬ 
bare. La media è sui 145.654, 
Wclcr, che ha superato Mi¬ 
lani, è ora in seconda posi¬ 
zione, a 55” di distacco: quar¬ 
to Campbell, con In - Guzzi » 
monocilindrica C i solili fra¬ 
telli Hinton. abilissimi in 
nirra. al punto che limino 
destato l’intercssumcnto nel 
clan della - Guzzi • che mol¬ 
to probabilmente li assol¬ 
derà alle sue dipendenze. 
Dole non vuole vincere: vuo¬ 
le strabiliare. Pur non ve¬ 
dendo un pericolo dii parte 
ili WYlrr, l'inglese forzo ad¬ 
dirittura: é sulla media di 
143.774 ma per dunosi rare 
clic la otto cilindri della 
- Guzzi - tiene la distanza a 
meraviglia, a 5 giri dalla fine 
infila dar passaggi in 2' e 01” 
netti alia fantastica media di 
Km. 149.265. 

Weler termina la sua bel¬ 
la prova «ri secondo posto 
fra le - Guzzi » e quando ar¬ 
riva Milani con la sua - Ci¬ 
leni Dille, il vincitore, sta 
ricevendo il bacio dalla sua 
graziosa signora cd é portato 
in trionfo dalla folla entu¬ 
siasta. 

C.IOHGIO ASTORRI 



* Vi* 


LIBERATI, il vincitore «Iella corsa delle 350 ente., In n 2 Ìone 


LA RIUNIONE DI DOMANI AL « PALAZZO 


Rivincita di ‘lusso,, 
fra Garbelli e Bellotti 


Viva attesa anche per la rentrée di 

Alfonsetti che affronterà Cbervi!le 


Un'altra importante riunio¬ 
ne di pugilato ospiterà do¬ 
mani sera l'ormai ben avvia¬ 
to •< Palazzo dei Campioni -, 
riunione imperniata sull'in¬ 
contro di rivincita fra il peso 
welter romano Stefano Bel¬ 
letti e il pari peso milanese 
Giancarlo Garbelli; mentre 
nel sottoclou della serata il 
campione italiano dei pesi 
piuma Scruto Caprari dopo 
le brillanti esibizioni sui rum 
australiani affronterà nella 
sua rentrée iornami il pan 
peso bolzanese I.etterio Pe- 
t• 111. Alfonsetti-C li a r v i I 1 e 
( massimi). Itimi Idi-Mi land ri 
(medio-massimi ). Spi la-S to¬ 
fane Gonfiori), nb altri in¬ 
teressanti confronti di con¬ 
torno all'invitante riunione 
Infatti neU'mcontro princi¬ 
pili** della serata salatino di 
scena due .atleti dalle diverse 
eai atteristielle tanno già eb¬ 
bero modo di vedere gli ap¬ 
passionati romani della boxe 
nella prima al •< Palazzo in 
t|uoll‘ooeasiom\ è vero, il 
brioso mastino milanese Ciar- 
bolli con la sua incessante 
aggressività conquistò il pub¬ 
blico battendo Ioniamente ai 
punti il francese Poisson, 
mentre il tecnico romano 


Bellotti stipeti) l'ex europeo 
della catenoiia welter il ne¬ 
gro francese Idrissa Dione 
dopo dieci alterne riprese 

Fra il romano e il milanese 
si prevede una disperata lot¬ 
ta per conquistai e la vitto rii» 
e tinche il posto di vedetta 
del Palazzo • Perciò, i due 
atleti, dovranno salire sul 
lime ottimamente pieparati - 
(■«libelli per mantenere '-. « Ir! :i 
la sua posizione «li eballeiiuer 
al titolo italiano di Vermi¬ 
glione, mentii 1 Bellotti, il pu¬ 
pillo di Pmietti. ceiceia in 
questa rivincita di non «■•.-.eie 
infermi e all'avversai io come 
ecli del resto «limosi io nello 
incontio precedente disputa¬ 
to con («.libelli a Milano. 
Comunque, l'incontro «li ri¬ 
vincita Garbclli-BcUotti. rio- 
viebbe risultale atti .lentissi¬ 
mo per gli amaii'i della b >\e 
tornami' 

l'n altm bel match ».irà 
l'incontro Caprari-Pctillr il 
intanila destili civitomco Ca¬ 
pimi ha nel suo potente cali¬ 
no sinistro l'arma preferita, 
ma Petilli che ha già mi¬ 
surato la sua abilità con 
(limila di Cberif ll.imi.a. non 
tenie i| piotetto di Proietti. 

E. V. 


COME NELLE PREVISIONI: UNA PASSEGGIATA PER L/“ASSO„ FRANCESE E LE MASERATI 


A Jean Behia il G.P.diPau 




AI secondo posto l’americano Harry Schell, pure su Maserati, che ha preceduto Bueb su Connaught 


PAU. 22. — Il francese Jean 
Bcbra. su .Masnati ha vinto 
oggi il Gran Premio automo¬ 
bilistico di Pali, la pi ima im¬ 
portante Rara automobilistica 
della stagione francese. Se¬ 
condo si è classificato l'ame¬ 
ricano Harry Schell anch'egli 
su Maserati che ha preceduto 
l'inglese I\ - or Bueb su Con- 
iiaught. 

I quattordici concorrenti 
hanno preso il via alle ore 
13.30 sotlt» un sole cocente. 

Dopo il primo passaggio. 
Henry Schell pa*«a al coman¬ 
do. seguito da Bcbra. Godi». 
Bueb, Trmtignant. Il solo pi¬ 
lota attardato è Fairman. clic 
lia fatto un testa-a-cosa. Bou- 
rolly è il primo a fermarsi ai 
boxes per rifornimento. Al 
quinto giro. Codia esce di 
strada alla curva del Ponto- 
star e abbandona. Codia esce 
da questo incidente legger¬ 
mente ferito al cuoio capellu¬ 


to e al naso e torna a piedi al 
suo s'anri. La sua Maserati 
riporta danni. 

Dopo il settimo passaggio. 
Belila, che dispone di una 
vettura più veloce, supera 
Schell e passa ni comando, 
assicurandosi un leggero van¬ 
taggio sul pilota americano. 
Ambedue sono alla guida di 
Maserati. Intanto, dopo IH 
minuti di sosta, Bourolly ri¬ 
prende la gara. 

In meno di 20 giri, già si 
è operata una selezione. Non 
vi sono più clic sei corridori 
nello stesso giro; Beimi. 
Schell. Bueb su Connaught. 
Trintignnnt sull'unica Ferra¬ 
ri in corsa. Gregory su Ma¬ 
serati e Da Silva su Cordini. 

Dietro ai due primi. Trinii- 
guani ingaggia un duello con 
Bueb. che lo precede. 

Sedici secondi separano ora 
Beimi da Schell. il (piale cor¬ 
re con prudenza. Halford su 


Maserati ha noie meccaniche 
e rientra a piedi allo stand. 

Dodici corridori rimango¬ 
no in corsa Triutignant si fer¬ 
ma al 2i>. giro c cede il vo¬ 
lante al giovane Mare Rosier. 
Al 30. giro. Jean Bcbra. clic 
domina la gara, ha 25" di 
vantaggio su Schell e l’l5" su 
Bueb. Tutti gli altri concor¬ 
renti sono stati doppiati. 

La corsa non è molto ap¬ 
passionante. essendo troppo 
evidente la superiorità (lei 
due corridori al comando. Do¬ 
po due brevi soste. Mac Ro¬ 
sier rienta con la Ferrari 
agli stand. Belira. non minac¬ 
ciato do alcuno, prosegue la 
marcia in tutta tranquillità. 

La corsa non è certo ter¬ 
minata. Harry Schell è noto 
per il temperamento batta¬ 
gliero. ma non sembra an¬ 
cora disposto a ingaggiare la 
battaglia con il campione di 
Francia, il quale al 40. giro 


CON IL G. P. D’EUROPA E LA PARIGI-BRUXELLES METTIAMO IN ARCHIVIO DUE ALTRE SCONFITTE 


Non si poteva sperare di impallinare i francesi 
con un “tris,, costruito... airombra del campanile 


Era molto meglio lasciare a casa Rondimi e inserire in squadra Minar di, o Messina, o Moser 
Baldini e Defilippis si sono difesi bene - A Bruxelles : un nuovo asso dello “squadrone nero,, 


(Dal nostro inviato speciale) 


RAVENNA. 22 — E cosi 

mettili ino in archivio un’al¬ 
tra sconfitta: è quella della 
pattuglia azzurra (Baldini- 
Defiltppts - Korirhiiii). nel 
Gran Premio d'Europa 

Andiamo alle corse per ve¬ 
dere perdere i * nostri ». Vin¬ 
cono gli spagnoli, vincono i 
belgi, vincono i francesi; cin¬ 
cona tuffi; gli italiani no. non 
vincono mal. Lasciatemi dire, 
vi prego, ch’è divenuto triste 
c.<«a: il nostro mestiere 

Clic co.-'anno addosso i no¬ 
stri atleti ? 

Con la stoppa paiono tessu¬ 
ti i I«»ro muscoli: nelle vene 
pare ei abbiano dell'acqua fre¬ 
sca: e d: piombo paiono fe.ttc 
le ìo r o biciclette Soltanto a 
parole (nelle confidenze, nel¬ 
le dichiarazioni • sono bravi 
E bravissimi si rii ■filino nel 
condur-,- :>i corto 1-- trattative 
per oh :~nr.CT.. 


Ma in questo caso partico¬ 
lare — quello cioè del Gran 
Premio d'Europa — le loro 
responsabilità possono appari¬ 
re limitate, perché non si 
mette in gara una squadra 
(sulle cui maglie, tra l'altro, 
spicca la parola: - Italia -), i 
cui valori sono disparati, e 
per giunta, inferiori a quelli 
delle altre pattuglie. Voglio 
dire che non si possono im¬ 
pallinare gli Angnetil. i Dar- 
ngade c i Forestter se si han¬ 
no i fucili scarichi: voglio 
dire che era molto meglio la¬ 
sciare a casa Ronchivi. Si sa¬ 
rebbe evitato, oltretutto, di 
far fare una brutta figura «I 
ragazzo che. ci hanno detto 
• vien fuori . d'estate E per¬ 
che non si dica che lanciamo 
la pietra c nascondiamo la ma¬ 
no. scriviamo che Minardi e 
Messina, per non parlare di 
Mosèr. se la sarebbero cavata 
meglio, molto meglio di Ron¬ 
chi ni. 


NELLA PARIGI-BRUXELLES DOMINIO DEI FIAMMINGHI 


CLASSE 230 

I) Provini Ut.» (Mondirl-Cr«j) 
«he compie 10 girl pari a Km. IVi.aio 
I n ore I5S"J5 alla media di km 
137.555: I) Colombo (tt ) «a .Ut- 
Caia» In ore 1.5 SI"; 3) Montanari 
(It.) sa «Garrì* In ore 1 5 35’ a un 
giro; 4) Mandolini III ) su «Garrì» 
■ due girl; 3> HrJImeier (Ger.l »u 
«\ S.L’.» a «Sue girl; (| ii.vntr 
(Ger.i so «\ S \ » a «Ice giri. 7» 
Trancivci (It.) su «Garrì» a «lue giri 

C : «a p .; -,-r il 26 di I bbiaà 

• Provini in 2 5 55 (meda di km 
I43.7V7). 

CLASSE 57.1 

l> Liberati (Gilerat in I ti 2’ I Z 
aita media «!i km. II2.3S1: I) Mon¬ 
tanari (Garrì) In I (H 15”: 3) Me In- 
IjTe (Gilera) In t.OS 5* '; 1) Hilton H. 
(Vorton) in I.W'.AVT 3 a «Eie gin. 
8) Hillon E_ (Norton) In I M 33 2 5 
. due giri; *1 .Milani (Gliera) in 
I.OJ'45" a due giri: 7i MandntmlJ 
(Goni) In i.ftl'56" a «tue giri; Si" 
Bqto (Vorton) In 1.63 SS" 

CLASSE VM 

I) Pale (Cnjrrl) In ore I 22 (z>"3 5 
.Ita media di km. 143.637: 2) Zellrr 
(B.M.V.) t.23'56 3) Campbell (Gar¬ 

rì) IJ113" a al) giro; 4) Milani (Gi¬ 
lera) IJ413 "I 5 a un giro; 5) klin- 
ger (B.M.V.) a due giri; 6) Hitler 

(R M.V.) . due giri; 7) Hilton IL 

(Norton) a dot gin; 8) Hilton E. 

(Nono.) a due giri: t) Barker sa 

(Norton) a due giri; 10) Riedelbioch 
(B-M.V.) a due giri. I 


Sei atleti del Belgio al traguardo 
Questa valla è vittorioso Voti Daele 


BRUXELLES. 22 — La buo¬ 
na £« nto «furtiva di Bfu\*‘]!«-«. 
che «i-, tcn:; -> P abituata a !< g* 
g« re miri familiari r.cg'i or¬ 
dirà d arrivo «!« Ito gr..r.i: c. r- 
<c ir:crr...rlon .'.i < ggi «' «-q *■ — 
«a i- un - Larr.V - irrif:< -„b.- 
Ic All arriso il, ;• , Par.Z.-I-m- 
x, '. < s. ;,i pr.r.i ;■ « i:.x« r.li¬ 

si «•-o \ iste soltanto m. 

«ili htìp.n j-, rctv b«;g.« «• ... 
m.-.fUa di Var. Dac'c. ho;c.« 
quoila di Iir;>an.«. belga q-a. 
ls «li 5 O t« »r «*e r « «ili*- - 

1j di Der.s». <-.l «r.flr.e br ]g.. 
quella di Cer..rr.i, italiano «li 
r.a7.i- r .a;,T.V rr.a natura’:/» .:■> 
belga. cla<«iticali«i nell ordire 

Ha sir.to Van Dacie, e un 
nome fresco, r.u.vso. formalo 
alia «cuoia di coler., che « ggi 
\ ir.cono sempre Van Dirir ha 

2*■ - I A . « 1 .D ■« ( » . 4 ■ A ■!«••« •« . a - 

mora dei De Bruire e dei \'^n 
L» y. orco pereto arche \..n 
Daele ha impir»;.) bene a., 
rr.er.r.r di g^n-be 

Entriamo subito r.c'.i» cro¬ 
naca- 

L'awin k stato veloce e subi¬ 
te» si aseva un tentarne» di Ca¬ 
put. Gay. Vamajo. Le Ber. De- 
feirge e 'Plara ri.e „rriva-. ar.n a 
prendere 15’ al gruppo, ma per 


«'-«ere ;e: r..gg:ur.:« «1. p.» 

chilon-.etri u \ l’.ler- - > 

Franìb.urg I’.h-c <ì» j o \ :,!«-- 
rem e -;ir Veri», rie fi.c . «.: I» 


.s: 


r. -• . «1: 

■ •:«,■ : .g- 

' » «n -o:- 
m »,f.»r«.er. 

-i h.irr.o 


eerr.d. ri e r. 1' « 

C. n f .< g- « i i 

Ciuf: di «;n gru;:. 

!.. : r.<-« . n . • i «la il. 
i! -r. -e « V;.’..r..i e 

:ó «li « .,r 'aggio 

I fuegine.: r.t 

timer.:.' il loro s.»: 
a p . r: ;rlo a 2 ' <!• p 

pbi j« «■*■*• '<1 ,1 ’n r y 

j o il r:f. rr »rr e.-t % 

Quer.tm gì: uomtr.i ,n fug« pi¬ 
giano sui p.si.li «■ il I. ro un- 
r .gg:o ri-, fino ,.<i <-««crt' 

.. Fro-r.o.s i,- Gr,.nd >13-1 Km > 
di 2 50" «ugii irr.m<d...:i inse¬ 
guitori. «ii .3 ve' <;i «. i corrido¬ 
ri e «li 5 13' sul plotone 


.££::*» ".ri* 

uv 

•*7. T>e- 
«li Saint 


-ò ' sugli inseguitori fra i qua¬ 
li i piu aitisi sono su, Ti j bel¬ 
gi V..n I hi: c V.,n D.,el« - che 
li raggiungono rwl trarrò dna» 
’e dose «ei nonni'.:, premi, no 
| . e.» m« ro ,ii n-« rto minuto ..gli 
..'.tri e si «input ino i« solata 
« he. «onte già abbi.«n;o detto. 
i!>>x«’s.« mettere il eneo le u.-ti 
ili scattista di Van Diolo 




rredia «:. i (0 or.-ri. mentre p.iut- 
t. «t.» fia. e in « r'e si impegna¬ 
no gli ir.«cguitori c « o-i il x.in¬ 
tacco» s .< re jil «Miliare s:n 
4 minuti e f," 

A Niveih's «km 2511 al Cla¬ 
mando rimangono soltanto C.au- 
ti.ior e r..«c:.s che tentano di 
esitare il ru «ngiungimcnt.» e 
s-| rtc'cor.o fl-o nei dintorni di 
Br:.\i Ilo «i.,\e h .raro ancora 


Sul traguardi'» il migliore «lo¬ 
gli italiani flora cl.«s«:flcatt «i 
i:r.il:ee*:m«» 


L’ordine d’anìro 


.Afa quelli del II’VI sono 
troppo impegnati a sanare le 
fratture intestine, per curare 
gli interessi del vero sport 
Non è che noi pretendessimo 
la vittoria della pattuglia az¬ 
zurra a tutti i costi Sappiamo 
fin troppo bene che Anquetil- 
Darngmle-Forestter conosco¬ 
no l'arte di correre contro il 
tempo Ci pareva, perir, giu¬ 
sto esigere la formazione di 
una squadra che potesse cer¬ 
care la vittoria con maggiori 
probabilità di successo. 

Riconosciamo che Baldini 
e Defilippis si sono battuti 
bene. Tutta un’altra cosa è. 
però, lo spettacolo che ci han¬ 
no offerto Anquetil-Damaa- 
dc-Forcstirr! I quali non era¬ 
no proprio - gonfiò a bloc ». 
anzi. Forestter. per esemp-o. 
era in vacanza con la moglie. 
Eppure, eressero voluto, gli 
ctìrti di Francia avrebbero 
schiacciato il campo, più e 
meglio di quanto henno fatto 
Lo so che è sconfortante det¬ 
tare queste considerazioni: ma 
è la realtà. 

• « • 

Finto e a capo, per regi¬ 
strare un'altra sconfitta dei 
• nostri ». Ir, f att'. la Póric:- 
Bnixelir-: è s'ct.r rutta da A'an 


poh-Salrnio. km 70: Salerno- 
C’ampobasso. km. 140; Catn- 
pobasso - Rocca raso. km. 100: 
Roccaraso-Chieti. km Ò5 e 
('li irti-Pescara, km 65; Pe- 
seara-Teramo. km 63 e Tera¬ 
mo-Ascoli Piceno km 34: A- 
sroli Piceno-Spolcto. km 211: 
Spolcto-Ricti. km 64 e Ricti- 
Komc. km 154 II totale della 
distanza su strada è di km. 
1252. I tratti nella scia delle 
motociclette sono i seguenti: 
a Caserta, km. 50: a Na¬ 
poli. km 30: a Salerno, 
km 30. a Campobasso. km. 25: 
a Chini km 7.5: a Pescara, 
km 30; a Teramo, km 12: ad 
Asce li km 30: a Spoleto. Un. 
25.5: a Rieri, km 10: a Roma. 
km 35 Pertanto, la distanza 
totale risulta di km. 1515.3 
I.E MONTAGNE — Sono 
vahdi i seguenti traguardi: 
Moscone. Macerane, Rionero. 
Croce di Casale. Colfiorito e 
Somma Su ognuno dei *•-i 
traguardi. 30” di abbuono al 


primo e 15” al secondo. 

IL CAMPO — 42 gli atleti 
in gara, c cioè: Van Stccn- 
bergen. Albani. De Bruirne, 
Monti. Poblet. Van Loop. Ko- 
blet. Messina, Defilippis. Kc- 
telecr. Galli. Van Est, Gau- 
thicr. Moser. Fabbri. Conter- 
no. Lauiccrs. Fantini. Streli- 
ler. Dupont. Rolland. Impaniti, 
Furerò. Baffi. Manie. Minardi, 
Waatmans. Cappero. Etnilioz- 
zi. Bartolozzi. Gismondi. Cap¬ 
irsi. Giudici. Barozz i. Falla¬ 
riili. Mauso. Pintarclli. Ros¬ 
sella, Faggin. Dall'Agata. De 
Cork c Christian. 

Non è definitivo il campo 
Punti interrogativi seguono 
ancora i nomi di Van Est. 
Favero e Poblet II quale. Po- 
blet. vorrebbe almeno un gre¬ 
gario: Favero appunto Ma 
per ingaggiare Furerò ci vuo¬ 
le il nulla osta di Magni, che 
della - Bottecchia - è. a quan¬ 
to pare, l'eminenza grigia. 

ATTILIO CAMORÌAXO 


lia un vantacelo di 3K". 

Bourelly, elio liti noie moe- 
caniclie alla Maserati. e Si¬ 
mon su Cordini si ritirano. 

Nove vetture sono ancora 
sul circuito. Behia. che noti 
è costretto a forzare, è crono¬ 
metrato su l'37" a ”iio, ossia 


"K 

s 


In USA si pensa | 




di sciogliere IT.B.C. 


\ 

> del 


I 


Ni;IV volili. 22. — Il giu- 2 
ilici* federale Sllxester Rvatt. v 
lia presentalo oggi a nome \ 
iivtiiii federalo un tlise- 


• tv/ «ili » «I pi: Vi vuoili I .... r»--- . ■ - *. . 1 

alla media di km. 102,432. Al I py 1 '}} ‘lecroto che ordina 1« | 
HO e irò il distacco dì Scholt v defili uffici del* 1 

i ..Mi RuMng nuli». \ 

fe negli Stali di New 5ork, II-1 

. I 1 aiiiis M iolilifitn >t M I l ■ oli ri ^ 


e ili 54". Dietro, niente di 
particolare da segnalare. Lo 
spettacolo c piuttosto mono¬ 
tono. 


v llnois. Michigan e Missouri. 

A *2 ......!.. Il . .« » 


c Secondo il x erdetto emana-S 
Q lo dal giudice Rsan. mie e| 


Scliell regola la sua amia- V 1 s/"’ 1 f'm'lnnari sono colpe -a 
rn C. ooolln .li a k voli di Violazione delle leggi' 


tura su quella di Beiira. A 
meno di incidenti, sembra 
difficile clic l’americano rie¬ 
sca a colmare lo svantaggio. 

E’ invece Bcbra ad accele¬ 
rare. tanto elle riesco a dop¬ 
piare Schell. realizzando an¬ 


che il miglior giro con l’35"9 | 
alla media di km. 103.007. » 


Al 75. giro, il campione di v 
Francia, che guadagna lego- Q 
larmente terreno, si trova \ 
nella scia di Schell. Al giro I 
successivo, l’americano lascia y 
passare Beiira, che ha quindi k 
almeno un giro di vantaggio Q 
su tutti gli altri concorrenti. N 
Godia. che aveva sostituito Q 
Fiotti, rientra agli stand al- \ 
l’HO. giro, a causa di noie mec- | 
coniche. * 

Dopo il 90. passaggio non w 
si nota alcun mutamento. Q 
Bcbra prosegue con facilità \ 
mentre Schell lia più di un k 
giro di distacco. Bueb. Gre- v 
gory e Leston seguono a due 


giri; Da Silva a tre; Guelfi a 


cinque, ecc. 2 

Bcbra non ha più obbligo | 
di accelerare la marcia stan- \ 
te la sua superiorità e taglia | 
il traguardo accolto trionfai- " 
mente dai suoi tifosi. Bella la 
sua gara per regolarità e bel 



\ ~ i 

la anche la prox’a dell’amen- | antitrust essendosi accord.it I \ 
callo Schell classificatosi Se- ? per monopuliz/are negli stati | 
condo. w V»! 11 R 1 ! incontri tra pucila-* 

Inferiori all’attesa 
la Connaught c le Cord.... 

mentre la Ferrari di Trinti- | l'azione del «indice Rsan. il. 
gnant. senza nessun ausilio. \ presidente deirnir «n Nei» Q 
non poteva assolutamente lot- k ' ork. James , 1 I .V,.?l ,,l [r ì ' : '. ^ 11 s 
tare ad armi pari contro le * presidente «Jeil lIM «li thic.i- 


| tori professionisti s-alldl per l' 
invece, b k 

LtoroiTii » Sono chiamali In causa nel- * 


Maserati e le altre marche. 

L’ordine d’arrivo 


I) Jean Rehra (Trancia) mi .Ma¬ 
cerati «he copre i IP) giri del 
circuito, pari a km. 303.b(Hl. in 
3.00 13 '7 III alla media orarla di 
101.071 chilometri; 2) llarr> Schell 
(Siati Uniti | cu .Macerati, in 
3 DO 46"n 10 (a due giri); 3) Isoe 


N go Arthur M. Uirtz. I 

k Per il 20 maggio «• stato fic- sj 
\ calo l'inizio di una inchiesta k 
V concernente le conclusioni a % 
| cui e giunto il gimllee e UN 
" decreto da lui proposto. | 


N. ll.i foto - .lim Norris. 


- I dirigenti «lelTIllC rhe nel k 
Bueb (Gran nretagna) mi Con- N mon „,. drll.i l»>sr solesano B 
naught. in 3.00 ,i< Ilo (a tre giri): k j arr a pianmenlo il licito r' 
I) Ma^len Grfcorv (Stati Uniti) 1 fattilo tempo, «tanno prr | 
m l no hi <i io (a quattro gin): N >1vrrr q llr | r jie c| meritjno. J 
■») Lesile l eston (Gran Bretagna) 1 p,.) resto una «lecisione co- . 

mi Connaught (a quattro gin); * mirila del ciudler Rs.inQ 


su s onnaiigm (a qiiauro gin, * mr n , 1P ||.i del giudice Reali ■ 
6) Nano Ila Silsa Ranioc i Brasile) farehlir un gran hene anche v 

mi Gordini (a sei gin): <) -Andre | nr | ninnilo delia tinse Ita- s 

Guelfi (Trancia) cu Gordini (a « . liana. I 

giri): S) lliwage Gould (Gran Bre- « ^ 

lagna) cu Macerati (a dodici giri). Vz»zwzvzz^e^e 


del n’ioro - squadrone nero - 
del lìbico, uno sprinter il 
cui » tu sh - è rf’tjTia polene»: 
egucghr.b lc c quella di Van 
Steenbcraen. cache se sul tra¬ 
guardo della Parisi-Roubv.v. 
il grand*' * Rik * su Vcn Dae¬ 
le è riuscito c spuntarla per 
la piazza d'onore 

Battuti t - no'-;ri ». e battu‘: 
i grcu.l: raro- - ;:, che e-.:»:o 
De Brioi.', fri Leni e Van 
Steenbr-gen Potete leggere, 
•n questa .cessa p.;g;n.:. come 
sono ar.da'e ’.e e.-ice Y«t cp;- 
robnei,;»T-,o eo’raoro ’I (;*!<* ch>* 
i orimi giunti al Bo:s de la 
Chambre so^o beici (Van 
Darle. Impams. Ad caricene. 


1) Leon \*an Darle tBel.l che 
copre I 295 km. del percorso ir) 
ore 8 ©0'53": 2) Rasmond Impa- 
nis (neh): 3) lem .Adriaens- 
cens (Bel.); I) .Alfred De Bruc¬ 
ile «Bel ); 5) Henry Dess (Bel- 
g’oi; 6! Pino Cerami (Br!.*.. 
«ulti con il tempo di A'an Dac¬ 
ie; 7) Raymond lloere'.hrke I 


F. notiamo che il se*’o p'az- 
zato è Cerami, un ral.e.no che 
da anni vive nel Belgio! 


Andiamo a Roma Doman 
Vapro. a Roma, scatta la cor¬ 
sa del -Corriere dello Sport-: 
il Grn Premio rii Po N.'.z .r i 
F.' una gara a tappe, che s: 


iTr ); 8) nernard Gauthier • inebria c’«an«Jo lancia oh a- 


(Tr i a 2V'; 9) Roger B.xcns 
(Bel.); tot l'gn Anzile (Fr.): 
11) Guido Boni (H.l; 12) An«lre 
Ruffe! (Fr.) lutti con il tem¬ 
po di Ganthter; 11) Joseph 
Plankaert a l'50": 11) Roger 

Rncsrlle a 2 06"; |A) Roger Itas- 
senford^r ». t. 


I 


nella sca delle mo:o-i- 
elefre. e della quale diamo 
qui di seguito una .«intesi tec- 
caiec 

LE TAPPE — Sono o*ro. 
C’oe: Roma-Casrrta. i m 210. 
Cc<erta-fi avoli. ì:vi 4 r . e ò a - 


ANCHE IERI DELUSIONE PER I «NOSTRI» SULLA PISTA DEL VIG0RELL1 


Gli inseguitori 
dalia squadra 


italiani ballati 
degli stranieri 


L’ incontro è però terminato in parità con tre vittorie per parte 


MILANO. 22 — 1 ciclisti 
italiani hanno impattato rin¬ 
contro che li Aede\'3 opposti 
agli stranieri e aggrappan¬ 
dosi sugli si'Occhi potremmo 
p.:r dire che Li loro è stata 
una pr«»sa «rons incente. In 
fondo ci si aspettasa che 
fossero nuovamente sconfitti. 

Tuttavia un r.immanrn 
c'è cd è quello di aver \isto 
i « nostri » battuti proprio 
nella gara che ci stava più 
a cuore; l'inseguimento a 
squadre che A'edeA'a impe¬ 
gnati da una parte Messina. 
Baldini. Defilippis c Faggin. 
cioè il meglio del ciclumo 
mondiale della specialità, 
contro Anquetil. Darrigade. 
Koblet e Graf. 

Se per Anquetil. Graf e 
Darrigade c'è da togliersi 
tanto di cappello, per Ko¬ 
blet. in questo periodo l'om¬ 
bra «lei grande Hugo, erano 
giustificate delle remore. In- 
scce anche da questo quar¬ 


tetto ì nostri si sono lasciati 
battere. D'accordo hanno 
perduto per 1 5 di sccond«x. 
ma I 5 di secondo si tradu¬ 
ce. alla s'clocità di 50 km 
all'ora, in 4-5 metri di di¬ 
stacco i quali, m una prova 
ad inseguimento, sono tanti. 

Meno male che Faggin 
nelTehminatoria individuale. 
Morctiim nella velocità ed il 
terzetto formato da Baldini. 
Faggin e Morettini nella 
prova a cronometro sul chi¬ 
lometro hanno aA-uto modo 
di bilanciare le Aittorie de¬ 
gli stranieri e cioè quella 
dcll'mseguimento, quella 
della individuale vinta da 
Poblet e della prosa rtietn-» 
rìcmv appannaggio di Dar¬ 


ri carie 


L'incontro Italia-Estero si 
è iniziato con la proAa ad 
eliminazione ogni due gin. 
Ha sinto Faggin davanti a 
Terruzzi, Darrigade e Ko¬ 
blet. 


As'es'ano anche inizio le 1 km 42 55 piccericndo’ Defi- 


poules della velocità vinte 
da Orioni. Maspes e Sacelli. 
Nella prima semifinale Ma¬ 
spes batteva Sacchi. nella 
seconda Van Vlict elimina¬ 
va Onani Infine, nel recu¬ 
pero. Sacchi batteva ancora 
Orioni Nella finale aveva poi 
la media Maspes su Secchi. 

Nella seconda prova del 
match, quella di velocità. 
Morettini batteva Terruzzi c 
Poblet portando cosi a due 
le vittorie italiane. Ma ecco 
il recupero degli stranieri a 
cominciare dall'inseguimento 
di cui abbiamo parlato. Il 
quartetto straniero vinceva 
in 4' 43 '* alla media di chi¬ 
lometri 50 853 mentre i no¬ 
stri segnavano 4'43”1,5 alla 
media dt km. 50.047. 

Nella quarta prova (indi¬ 
viduale a traguardi su 40 gi¬ 
ri) aveva la meglio Poblet 
che totali7z«3va punti 22 in 
22'40" alla media oraria di 


hppis. Messina. Faggin. An- 
quetil e K)blct Quindi due 
s.fono per p- 

Le ultime due prose er.'»n > 
quindi deci-isc e la penul¬ 
tima. quella dei 1000 metri 
a cronometro con partorì, a 
da fermo per squariie di tm 
«•««menti era appannaggio 
dei nostri che copuvar.o In 
distanza in J’3" alla media 
oraria di km 57 142 contro 
1T4” 3 5 di PobieL Graf e 
Bover alla media oraria di 
km. 57.142 

Nella gara finale, i 10 chi¬ 
lometri dietro derr.y. la vit¬ 
toria andava a Barricarle 
che copriva la distami in 
9'31" alla media oraria di 
km. 63 047 precedendo Ter¬ 
ruzzi. Defilippis. Koblet. 
Messina e Anquetil 

Il match tei mirava cosi 
in pai uà; 3 vittorie pzr pcz- 
te. 
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CALCIO A 


SERENITÀ’ 
E FIDUCIA 


In pieno rispetto su pro¬ 
gram»'.; ctubili*; dii Foni e 
Hianeone Ieri pii azzurri han¬ 
no trascorso a Cìrottaterrata 
unu piornata di tutto riposo 
por smaltire la fatica del- 
l'allenamento (Il Firenze: 
piaciuti dal C.T. azzurro si 
sono limitati ad una saluta¬ 
re pusseppiata nei boschi che 
circondati"* l'incantevole cit¬ 
tadina laziale meta ieri di 
numerose scampagnate di ci¬ 
tanti romani attirati anche 
dalla presenza della nazio¬ 
nale 

Cosi pii azzurri sono stati 
sottoposti ad un vero e pro¬ 
prio assedio da parte dei cae- 
ciatori di autoprafl: ma si è 
trattato di una parentesi sim¬ 
patica perche ha fatto senti¬ 
le ai nazionali ili calcio l’af¬ 
fettuoso interesie. l'amimra- 
zionc e l'attesa elei tifosi ro¬ 
mani. Nella serata poi il pre¬ 
sidente della Fcderealcio Mu¬ 
rassi y; (> recato a visitare i 
calci.itoli e a portare loro 
rincitamcnto o l'aupuno di 
tutti pii sportivi italiani. 

Un aupurio ed un incita¬ 
mento di buon auspicio in- 
(iubbiamente: ma bisopna su- 






ili»rari, f 

fi 


Foni: “Per battere gli irlandesi 
dovremo sudare sette camicie^ 

Il ceniromediano Cush è alio solo m. 1,62 ma ha fermato 
giocatori di classe come Charles — Lenti all'attacco 




s >//' 


vi 

C, 


i. 

! 3* 


m 


I.'ultimo allenamento della 
nazionale ha deluso i sele¬ 
zionatori. i quali sì erano 
quasi convinti di essere feli¬ 
cemente piunti al termine del 
lungo lavoro di preparazio¬ 
ne. Speravano che i quattro 


della prima linea dove ap¬ 
punto verranno schierati Gal¬ 
li e Firniani. Se il ccntro- 
nvanti sudafricano contro la 
Irlanda se ne rimanesse se¬ 
mifermo, avesse le incertez¬ 
ze e le lentezze denunciate 


attaccanti, Galli, Muccinclli, | negli allenamenti preparato- 


luto sottolineare clic nel clan Ieri pii azzurri hanno riposato a Grottuferratn: ecco I,OVATI 
azzurtu. nonostante le inco- o FIUMANI all'uscita dal « Circolo del forestieri » 

gmto racchiuse nell'incontro 
eoa pii irlandesi, rogna la 

ìaida ' l iut'.ici;ì! * Anciu^ le * con'- IN MARGINE ALL’ALLENAMENTO DI DOMENICA A FIRENZE 

dizioni fisiche degli atleti so- ---———- 

itili La fragilità della prima linea azzurra 

hi sulla presenza in campo 

del bravo portiere bianco f* «lllll ITI 

confermata dal galoppo,, con la Fracor 

medici del Policlinico Italia » • • "" 

ove si era appositamente re- ——. . —— --- ——-—-—-——- 

rato il lunpo Lovatl in coni- n . 

papnia di Pandoifini e Galli: i< orse arretrando Galli a fianco di Gratton e avanzando invece 

i quali da parte loro deside- , . , 

ravano invece soltanto saio- Muccmelli si potrebbe aumentare la incisività dell attacco 

tare il prof. Zappali olio co- ___ 

me è noto è il suocero di __ ~ 

-testina d'oro-. I.'ultimo allenamento della della prima linea dove ap* 

Uopo la visita di Baiassi nazionale ha deluso i seie- punto verranno schierati Gnl- 

pli azzurri hanno consuma- zionatori, i quali sì erano li e Finnani. Se il centro- 

io la rena poi si sono ritira- quasi convinti di essere feli- avanti sudafricano contro la 

ti nelle loro camere per le cernente giunti al termine del Irlanda se ne rimanesse so- 

quaii gli accoppiamenti sono lungo lavoro di prcparazio- mifermo, avesse le incertez- 

stati cosi stabiliti: Cercato- ne. Speravano che i quattro ze e le lentezze denunciate 

Magnini. Chiappe Ila-Segato. attaccanti, Galli, Muccinclli, negli allenamenti preparato- 

Gratton-Orzau, Galli-Fonta- Frignoni. Firinani. si satcb- ri, il nostro attacco diflicil- 

na. BulTon-Fripnani. Virgili- hcro intonati con il gioco mente poti A sfondare la rii- 

Prini. Bernasconi-Firmani. del blocco fiorentino, e ere- fesa verde 

Pandolfini-Venturi. mentre devano che sarebbero bastati II diretto avversario di Fir- 
Muccinellt e Lovatl dormono I sessanta minuti della par- mani è il piccolo, attivissimo 

in camere singole. titclla contro i ragazzini della Cush. alto 1,62, il quale oqui- 

Semore secondo i piani di Fracor ad affiatare i reparti. libra con lo scatto c la rapidità 

Foni per oggi è in program- 1 due tempi hanno invece le sue modeste possibilità ntle- 
ma un allenamento die ' smentito le previsioni dei tee- tiche. Cush ha bloccato John 

avrebbe dovuto svolgersi a nici: la prima linea si è in- Charles, il colosso comperato 

Grottaferrata o nei dintorni vagliata contro i deboli osta- dalla Juventus, e se Firmarli 

(si era parlato di Frascati co,i costituiti dai dicinsset- non si impegnerà a fondo, 

•per esempio)* senonchè un tenni difensori dell’undici cm- rischierà di essere ridicoli?.- 

aecurato sopràluo rT o compili- polese. Il quintetto non avreb- zato. Foni deve persuadere 

to da' segretario" Biancone he segnato cinque reti se i il mezzo inglese a essere nie¬ 
lla rivelate)’come sia impos- - hoys - non fossero stati ec- no flemmatico Galli si è per- 

' cibilo allori-irsi sui ramni vi- ccssivamcnte cortesi e non si duto in area rii rigore, eliso- 

tini al -buon ritirò- della fossero scostati per lasciar rientato dalle disordinate cor- 

inrìnnalo ner mi eli azzur- passare i celebri azzurri. I se di Gratton. dalla iuditfe- 

ri completeranno la loro prò- terzini e i mediani irlandesi renza di Firmarli, dalle a lui 

«trazione og‘*i alle 15'10 sul non comporteranno sicura- incomprensibili piroetto di 

terreno del Valco S. ’ Paolo mente come i gentili a dote- Muccinclli. 

messo a disposizione dal sconti scelti dalla C L: 1 di- Abituato aj som pii ce. clas- 

fensori verdi si sono resi nati sico gioco di Schiaffino, 11 

Subito dopo ritorneranno Cll j o? i a( . 0 J ano <*ii avversari. -- 

a Ci rottaferrata ove resteran- [ n q Ua n ro parlile disputate VCDCfl I A PHAIPI II 1 

no anche nella giornata di CO ntro rappresentative di pri- VfcKoU LA LUNLLU. 

domani dedicata al piu coni- mo ord [ nc come l'Inghilterra — 

pleto riposo. Come e già sta- p , a Scozia . attraverso il di- _ 

to stabilito gli azzurri t r spositivo di sicurezza della «sraS a A 

"«ranno a Roma solo poche Irlanda dcl Nord non sono ■ fi j} 

ore prima dell incontro con passalì cllL . tre pa ii oni . Ora ^ ±- 

pli irlandesi. ì quali dal ntalia a Roma non può per- _ . 

canto loro arriveranno sta- mettersi di organizzare il suo 

scra n _'* Ciampino \er.o le gioco sulla difensiva, contro II 

ore -U.ati. . gli irlandesi noi - dobbiamo - 

. spianto si apprende i vincere, altrimenti rischiamo ■ . . ■ 

calciatori irlandesi saranno d j essere tagliati fuori dalla . . . . . . 

accompagnati da una folta p nn . r i .ii_ nr : mfl Lazio ed At..l..nln fono le due 

delegazione di rappresentanti t ' op .? a . °" . a U a pnma fm:il»«te de! Torneo Ciri Caso- 
uro pozione cu r.ippri- ru.mii partita eliminatoria. Kcco per- n ; i nero-azziirri fono siati i 

delle vario federazioni spor- c h£ j a f raf .jjjt a della prima migliori del loro girone e mo¬ 
tivo dell Irlanda t quali non linea azzurra preoccupa il ritano — senz'altro — l'ingres- 

si sono lasciati sfuggire 1 oc- commissario tecnico: d'altra so in fiord»- L.i Lazio, invece, 

r.istorio por compiere linn parte 3 ttr 3 Vcrso i Qusttro si* ^ s<»lo Rrjzir rtlln for* 

-gita dì piacere- nel nostro lenamenti P la parlita Fio . mula del torneo I bianco..-». 

li p rentina-StelIa Ros=a ognuno s »i.i rete, senza su- 

■** ■ * li n r. nnui Ar.’i nAntn ehrt . . .... 


A’e//e ultime settimane eli 
esperti europei hanno giroro- 
gnto ila uno stallia all'altro per 
osservare gli uomini che le 
rappresentative nazionali alli¬ 
neeranno nelle eliminatone 
drilli Coppa Ittmri, Quasi tutti 
gli usseri alari da noi interri- 
stati hanno pronosticato In vit¬ 
toria dell'Italia sull’Irlanda del 
Nord. Persino l’inviato della 
rivisti | a Fittimi a di llelgrailo, 
Liuhisa Nisavic, il qitnle ave¬ 
va assistito al desolante spet¬ 
tinolo allerto ilalla Fiorentina 
e dulia Stella Possa nell"ini an¬ 
tro di giovedì scorso et ha 
detto: n l'unto direi conilo due 
per In vittoria dell'Italia » ; la 
sconcertante prora di ('errato, 
di Mognini, di (trattoli, di Se¬ 
golo non avevano fatto favil¬ 
lare la sua fede nel successo 
degli azzurri. 

• Pure Gaston Maser, diret- 


Frignani. Firmarli, si sareb¬ 
bero intonati con il gioco 
dcl blocco fiorentino, e cre¬ 
devano che sarebbero bastati 
i sessanta minuti della par¬ 
titella contro i ragazzini della 
Fracor ad affiatare i reparti. 

1 due tempi hanno invece 
smentito le previsioni dei tec¬ 
nici: la prima linea si è in¬ 


ri. il nostro attacco difficil¬ 
mente potrà sfondare la di¬ 
fesa verde 

Il diretto avversario di Fir¬ 
mari! è il piccolo, attivissimo 
Cush, alto 1,62. il quale equi¬ 
libra con lo scatto c la rapidità 
le sue modeste possibilità atle¬ 
tiche. Cush ha bloccato John 
Charles, il colosso comperato 


cagliata contro i deboli osta- dalla Juventus, e se Firmarli 



coli costituiti dai dicinsset- 
tenni difensori dell’undici cra- 
polese. Il quintetto non avreb¬ 
be segnato cinque reti se i 
- hoys - non fossero stati ec¬ 
cessivamente cortesi e non si 
fossero scostati per lasciar 
passare i celebri azzurri. I 
terzini e i mediani irlandesi 
non si comporteranno sicura¬ 
mente come i gentili adole¬ 
scenti scelti dalla CT.: i di¬ 
fensori verdi si sono resi nati 
por la maschia energia con 
cui ostacolano gli avversari. 

In quattro partite disputate 
contro rappresentative di pri¬ 
mo ordine, come l’Inghilterra 
c la Scozia, attraverso il di¬ 
spositivo di sicurezza della 
Irlanda del Nord non sono 
passati che tre palloni. Ora 
l'Italia a Roma non può per¬ 
mettersi di organizzare il suo 
gioco sulla difensiva, contro 
gli irlandesi noi * dobbiamo - 
vincere, altrimenti rischiamo 
di essere tagliati fuori dalla 
Coppa del Mondo alla prima 
partita eliminatoria. Kcco per¬ 
ché la fragilità della prima 
linea azzurra preoccupa il 
commissario tecnico: d'altra 
parte attraverso i quattro al¬ 
lenamenti e la partita Fio¬ 
rentina-Stella Rossa ognuno 
ha potuto rendersi conto che 
gli attaccanti selezionati so¬ 
no quanto di meglio oggigior¬ 
no si possa trovare nelle squa¬ 
dre della massima divisione. 

Forse Foni s'era illuso che il 
suo piano tattico sarebbe stato I 


non ha tenuto sotto pressio- 


Firman; l'hanno messo sul 
chi va la e in questi giorni 
provvederà a istruire ì due. 
Da Mueeinelli e da Frigna- 


estro e accorarli come sono; 
i loro ruoli periferici d'altron¬ 
de non richiedono pa-ticola- 
ri capacità sistemiste. II cuo¬ 
re dcl gioco pulsa al centro 


campione rnssoncio é caduto 
improvvisamente in una squa¬ 
dra di cui non sa interpretare 
lo spirito o le manovre. K 
forse con Galli il commissa¬ 
rio tecnico ha commesso un 
errore volendo che rimanes¬ 
se avanzatissimo. Galli nel 
Milan si tiene a contatto di 
gomito con la mediana e svol¬ 
ge un lavoro di distribuzio¬ 
ne; le molte reti segnate dal 
longilineo attaccante sono il 
prodotto di improvvisi con¬ 
tropiedi, di colpi di testa su 
cross e non di azioni mano¬ 
vrate in area. 

Non è uno sfondatorc Gal¬ 
li; se lo fosse. Dean non gli 


non si impegnerà a fondo, avrebbe soffiato il posto. Noi 


rischierà di essere ridicoliz¬ 
zato. Foni deve persuadere 
il mezzo inglese a essere me¬ 
no flemmatico Galli si è per¬ 
duto in area di rigore, diso¬ 
rientato dalle disordinate cor¬ 
se di Gratton. dalla indiffe¬ 
renza di Firmimi, dalle a lui 
incomprensibili piroette di 
Mueeinelli. 

Abituato al semplice, clas¬ 
sico gioco dì Schiaffino, il 


siamo dell’opinione che se 


ture dell’ii Equipe », ha dato 
lui pronostico lai orti ole agli 
italiani. Ilrinii Ghindile, nolo 
cainincntntoi e londinese, ha 
scritto: a Fallo tulle le •ouiiin*. 

I l riami.» ilei Noni è lina 'qua¬ 
dra di media levatura ,nm al¬ 
cuni giocatori di -picco, clic 
si sforzano di elevarla al ili 
sopra della niellim i ita. l'eli¬ 
so clic sarchilo molto soddi¬ 
sfatta se, ottenesse un pareggio 
a Roma». .( Ilrian Ghindile, 
spesso presente alle partite in 
cui giocano i nnzitinidi ululi- 
desi. che tino a lui nono hi 
eia corrispondente spor Ino da 
Poma per timi glande un 
sin britannica, passiamo « ri ¬ 
dere. Gli unici ad avere molti 
dubbi e ad essere molto prem - 
capati sono rimasti gli azzurri 
e i nostri dirigenti trrnii ». 

Foni ieri a Grollaferrata vi 
ha detto: L’Irlaittla del Noni 
è un l'arse di un milione 
e mezzo di ululanti; un 
piccolo, un piccoli-'imo Pae¬ 
se perciò. N" noi |icnlo-- 
-inni a Roma lutti gli pol¬ 
lisi della idra ci ridi-rili- 
(•ciò alle -palle, l’cn-.itc unii c\ 
campioni del mondo -coolitli 
tl.iM li landa del Nord, ima del¬ 
le diseredate del calcio inter¬ 
nazionale! Eppure io non so¬ 
no affatto dell'opinione clic 
l'Irlundu del Nord sia un giun¬ 
co pieghevole, un tortellini) da 
ingoiare in un boccone, una 
squadra materasso come af¬ 
fermano molti. Li Ilo vi-ti a 

l.i'lion.i gli irlandesi e si as¬ 
sicuro elle noli «olio nicun' 
mali' Oui'-ti pi «'-.iiiii i -iln.qi 
pini, nel l't.V» li.imin paleg¬ 
gialo a Cardili con il (<.1111'.' 
<1-1 ». hanno pareggialo a Ilei- 
fa'! con lo s<|iiadrone ingle-e 
(0-0), ma — ho leilo le cro¬ 
nache — l'nrliiiro li Ini o'taeo- 
luti e il pubblico Ila Ibi liiatu il 
risultalo, non avrebbe voluto un 
pareggio. A Lisbona hanno pa¬ 
reggiato (1-1), dopo aver col¬ 
pito duo volle i pali, «lupo 
aver attaccato furiosamente t» 
porta di Comes per sessanta 
minuti incassando con indif¬ 
ferenza le rudi cartelle «lei 
disperati atleti del a selecio- 
nudor » Tavnrcs Da Silva. Po¬ 
chi giorni fa hanno pareg- 


avev a t inipia/zato il titolare, 
Jackie Blanelillover impegna¬ 
lo a Madrid nella coppa ilei 
campioni h-oii il Manchester 
l nitrii < 11011 - irlandesi della 
nazionale giocano ili Inghilter- 
r.i». in quest'idtiiiia famosa 
pallila lui polvci i/zato le ini- 
zi.itivi- ilei fuori classo gallese, 
‘i è h.Ululo come un leone c 
lui lei muto (baili-*. Il’ stato 
un duello memorabile: il co¬ 
lia gallese » ( diarie- è alto 1,1111 
miti l allei i .ito dal pigmeo 
irlandese M.ii-li e pinpiin un 
tappo, è .dio l.li'J». F, gli ir¬ 
landesi credete a me. hanno 
tutti il cuore ili Cu-li. un 
inule di leone, (.li irtuiiih'-ì 
-uno famosi nei secoli per la 
loro iitueti/a o per il Imo 
■ en.tee colaggio, ebbene la 
squadra irlandese possiede tut¬ 
te le ipuilitù che si ut | ri li ii i • 
scoilo a questo piccolo, genero- 


T O T 1 P 


I eoi su' I 


eoi sa' M; 


.-’iaimi usil ueiniuiiL sv . Il Ir *■ . • n 

Galli contro l’irlanda dcl * » «e»»** 

Nord verrà accostato a Grat- K rentroavariti del Galles 

ton. la nostra prima linea solamente... John Charles. j| 

migliorerà sensibilmente; in miglior attaccante del raleio 

questo caso Muccinclli do- britannico, il ». diamante «1*01- 

vrebbe essere spostato in trrntanica, per cui il prc«i- 

avnnti. In questi giorni di , , , , 

attesa, dunque, il dottor Foni ,l .‘ " lo !' ha ^aio de- 

dove risolvere il problema ri- rute ili nuliom. Il rnilrom»*- 

masto insoluto a Firenze: ci »liano di ripiego «leU'Irlnuda. 

riuscirà? Forse si. Ala. il minuscolo Villnir Cu-li clic 


VERSO LA CONCLUSIONE LA RASSEGNA DEL CALCIO GIOVANILE 

Lazio e iltalaiiÉa f inaliate 
nel torneo “Cin ( osoni.. 


Lazio etl Andatila fono le «lue 
fiiiali«te del Torneo Ciri Caso¬ 
ni. I nero-azzurri sono stati I 
migliori del loro giron»' e me¬ 
ritano — senz'altro — l'ingres¬ 
so iti finale I.u Lazio, invece. 
t- finalista sedo grazie alla for¬ 
mula dcl torneo. I blanco-az- 


I.L/.IONL I.V/.IAI.E II: Pintnii. ; n .n-iio » 


Viitouioll. Martini. Astrologo, 
naseggio. Cesariiil, lloscheuf. 
Piccolo. Iticci. fiocchetti. Dello 
Itusvo I cercatori di reti sa¬ 
ranno rimasti certo soddisfatti: 
ben cinque i goal segnati. Ma 
anche gli amanti del bel gio- 


Ztirri in Ite partite hanno si-- I io non saranno rimasti delusi. 


guato una sola rete, senza su¬ 
birne alcuna: e quel solo goal 
ha impedito ai campani della 
Selezione, autori di quattro re¬ 
ti (ma con una al glassivi») di 
giocare giovi ili att'Ollmpico. 


avendo l'Atalanta dato spetta¬ 
colo. 

(ìli autori delle reti sono sta¬ 
ti: t'oleso e Paris (la* e tT del 
primo tempo). Polis. Pizzi e 
Uoschctti ».T IX e to' «Iella ri- 


La regola del goat-average presa). I migliori lami li. Pa¬ 


ndi.» sua freddezza rnatemati- j 
ca. (■ esatta, ma pur crudele 
verso i campani. Ct’.ò se ocra 
una compagna»- che meritava 
l'imorc della tinaie er.» la na¬ 
poletana: «ma compagine vera¬ 
mente in gamba Cn«a che in¬ 
vece non si può dire per la 
Lazio perche non si affronta 
un torneo di tanta risonanza, 
di fui si (• anche organizzatori, j 
con una squadra ro«t - terra- | 
terra - | 

La prima partita de'.la ginr- I 
nata vede di fior.te Ataianta ì 
e Selezione Laziale H. ohe. agli i 
ordini rfd signor Barberi, si j 
schierano co«p \T\t.\NT\: 
Cornetto. Ferrari. Voltar!. Mar¬ 
chesi. lanlrli. lancilo. Pizzi. Pa- ì 
ris. Volpato. Polese. tlolis. SE- • 


riS. Volpato e Astrologo, 

È' poi la volta deila Triesti¬ 
na e delta Selezione Campana, 
arbitra i! signor Leo dt Hom.i 
Oli Sehieraim-mi Sono i seguen¬ 
ti TKIESTINX: Catiarln. De 
Nieoiol. Vargllen III. !tlol(a. 
Merkuza. Hocco. Romanul. 
tlroectietla. Stinco. Trevlsan. 
Sanich. SEEEZ. CAMPANA: 
Scardino. Coppola. Di Dura. 
Mattinili. Rivellino. Lieto. Mol¬ 
to. Ilaldrsi. Cagliarli). Salirmi». 
Sansone. 

Classica partita dal duo vol¬ 
li differenti- un primo tempo 
dominato «lai napoletani, una 
ripresa «li retta mari a am.»- 
r.mto- e r.d complesso un in¬ 
contro facile a vedersi, r. »n 
Tra«« eniii nta'.e. ma neanche 


SOTTO IL PAT ROCINIO DELL’« UNITA’» PER IL TROFEO ARAR. 

Giovedì il GP della Liberazione 

In attesa deH’arrivo al Motovelodromo Appio si svolgerà la finale del torneo ragazzi 


Il risultato, poi. (• OS. itti! «• 
rUpi'iilii.i i valon in campo. 
La rete «legli .izzurii ò stata 
realizzata da S. dietim, «fu- «tal 
limite di'll'.ire.» msjcr.iva sotto 
la traversa. Il pareggio e stato 
siglato «la Rnm.ir.ut. che rac- 
eoglieva una puni/iouc «li Stol- 
fa e di testa segnava. 

Il primo dei in.it) Its pomeri¬ 
diani putte die corde Lazio e 
-Si-lez. Laziale A iti queste for¬ 
mazioni: LAZIO: «iigltrtli. Con¬ 
te. Ramlnitfi, Stampatori. Na¬ 
poleoni. (iurcarelli. Mattioli. 
Rovelli, llialirolin, TiaratlrUI. 
Naildro. SEI.EZIONE I.AZIA- 
I.E A: <‘orst. Sega. D'Alberto, 
l aros). Manine ani. Venturini, 
tlravrlll. Porri. I eraseloll. Ab¬ 
batini. Guarnirlo Dirige Rosa 
<Ii Roma 

Cria partita rf.o Ita «livr-rtito 
I tifosi |»-r !• - papere > gran- 
»lio«e «tei «lui- complessi, della 
Lazio in sp«»i<- liunn per «s- 
sa che Orghi t'i er.) ir, itiscrc- 
t.i forma »• il- Mattioli r ni - 
sriva a fo;g..r.»r»- '2C «Iella ri¬ 
presa) il porne:*- avversari'» 
ron una frnilat., <i.i fii«-.-i area. 
Una fiartna » lo- C iodata avan¬ 
ti tra i ilarità g> ».« r.<!«- (fluì- 
squadre di « < ra* »::o - i\reli- 
bero f; tt<» it.- ehm <• « tu- si «■ 
coi,rlii«j «■«-ii «i-rore bordate cti 
fi*< hi 

Cor.eluil,:o !. {«-ante gior¬ 
nata t.dir.) •<- « }• .« ('■ ri la 

ri gì < «li C-.r- .! -.-'imn- si 

««lucrano < «.f. L DIN ESI. : Del 
Bianco. Barrar). Valletti. Ho - 
narra. Rnsarn. Zambon. Ros¬ 
setto. Benedetto. Tiretti. Minln. 
Ral>e. PADOVA: Moretto. De¬ 
liro. Scaboro. Mai-Iro. Secco. 
Marolta. Gaitarossa. Ferrari. 
Zatiarin. Sralahrlnt. Ballon. 

Veli-eità ed ag- ri'irro que«te 
i {»r'gi dell'ine»:ttro I.'L'rtir.e- 
se ha attareito «li piu. ma (• 
«tati» spcs'o imt-r«<i«o e piu 


II Gran Fremr'o di Libe¬ 
razione è alle porte: trs cue 
giorni infatti, quella che. 


avrà il maggior numero di ; ha 


piazza*.) entro ì primi cin¬ 
que. il Trofeo delt'ANPI Na- 


com.un cato il i rer.*t che devono avere la 


non a casa viene ritenuta 1 r.omde alia Soc.età che a. ra 


un.) d«'l!e p:ù teiie cor-e dei¬ 
la stagione avrà il - via - per 
la dodicesima xoita Abbia¬ 
mo finora narra:,) la sua sto¬ 
rca ne abbiamo diffusamente 
illustrato il tracciato c por 
ultimo abbiamo presentato i 
protagonisti del Lazio Aila 
vigilia apriremo la busta 
* top secret - e riveleremo 
gli extrareg.onali. quelli che 
che d C.T farà scendere dal 
Nord o sabre dal Sud. gii 
» azzurrab.b -. insomma 

Non rosta per il momento 
che dare no*:z :2 de: ricchi ! 
premi. 

Diciamo subito ebe si trat- I 
ta soltanto di un primo elen- ; 
co- domani e dopo comple¬ 
teremo la lista. Premi di 
classifica generale L 75 000. 
che saranno divisi secondo 


nome «de! direttore d» corsa. massima « dirozza in gara, 
r.cita persona d-'i signor I La Coro ; port. la Sacietà 
Franca ?Jea.ii. membro del che cestisce ;I Motovclodro- 


:! maggior numero d» arr - 
\ al: La bellissima Coppa ■ 

JalI't'ffM _1 —_a._... 1 


C R !?.z -..e ri-’.ruvi 

Sar.ar.n» a.dib.*.: ai servizo 


deli'UiSi’ al primo arr.va'.-» > d oro.ne ben qu.-fro agenti 
Medaglia d'argento de!.a | della «ez.one traffico d; Ro- 
Provine.a di Roma ai primo | ma. i quali saranno \ \amcn- 


arr.vato Medaglia de! Sin¬ 
daco «di Roma. on. Tupinì. a! 
secondo arnvato Medaglia 
d'oro del Consiglio Naziona¬ 
le deli’UISP al più giovane 
arrivato tra i primi lo. Due 
bottiglie di liquore della 
Ditta Costantino di Roma a! 
secondo arrivato Come ab- 
b amo già detto sono m ;r- 

rn’A a ! * ri nrM>y»i* r\ e -\V»«> K-J. 

mente vi sarà, anche in que¬ 
sto . allettante settore, una 
beila sorpresa- - Dulcis m 
fundo... «. 

La organizzazione Monti, 
che ha ormai portato a ter¬ 
mine tutto il lavoro e atten- 


le tabelle deli UVI li Tro- | de so!tar.*o la vie.!ia per 
feo AB.AR alla Società che • concludere la sua fatica, ci 


ma. ì quali saranno \ \ amen¬ 
te prega:, di non permettere 
alcun a*to rii md.«e:p!.n3 A 
proposito, la orgamzz «rione 
Monti ci informa che i per¬ 
messi per seguire !a cara 
saranno ridotti al nummo e 
ciò per evitare il caos che 1 
si è verificato nelle gare di I 
domenica scorsa, care che j 
sono «tate falsate proprio dal¬ 
la indisciplina eie* * soui- 
vers-. Gli sportivi compren¬ 
deranno certamente quanto 
sia la Monti che il nostro 
giornale, abbiano a cuore la 
regolarità di una gara che 
è risultata sempre organizza¬ 
tivamente perfetta c soprat¬ 
tutto quanto «va loro a cuo¬ 
re la incolumità dei concor- | 


mo App.o c: informa, ron- 
Tz'ir.ai.ii'iVe a «piai.tu coma- 
r, •■'a’o in precedenza, che 
ade ore 10 del matt.no di 
g.oxodi 25 aprde. aera luogo 
ai Motovelodromo (in attesa 
d'-lfitr »o del Gran Premio 
nedn I. bor.»/!one> la finale 
d: calcio ragazzi tra la A S. 
Roma e io Villani-Quadraro. 
Si prevede che l’arr.vo della 
corsa ciebstica avverrà ver¬ 
so le 12.15 

Per le Società del Lazio 
ette ancora non lo aves-ero 
f.vto. rieotdiamo che le iscn- 
z om si ricevono presso 
Cn.appmi in via Gaeta 54 
fino a domani alle 20 e che 
iii punzonatura avra luogo 
presso il negozio di Alfredo 
Turchesi (in via Ostia- 
Trionfale) mercoledì dalle 
lv30 ade 20 

GIORGIO NIBI 


L* UNITA' 


CON UNA LEGGERA SGAMBATURA SUL CAMPO DEL VALCO S. PAOLO SI CONCLUDE LA PREPARAZIONE 


Il documento del C.C. su Gramsci 


Oggi rultimo allenamento amino 

nmritiTi 7 17 I il c.t. non sottovaluta gli avversari dei «nostri» 


ti »-i*imi: v■ v; |. «iiisa: 2-1; 
."». chimi- l-\t <!. co imi • 2-1. 

Munte Premi: !.. 27 milio¬ 
ni -V'.VXIti; ni „ «Indiel . lire 
3.058.127: agli « nnillel - li¬ 
te (5I.IC2; ai « «Ucci - !.. 5906. 


«ti |iti|i»ilo. Non iilinliamoei 
qnintli ili pnter «|inz/:lru via 
III lamia ilei Noni rutile min 
Inn i in ili li.mana l’er vincere 
<l<>\ renio -mi.in- non ‘l'Ile. ma 
)|ii.itl)ii ibii i amil i)-. 

» (.li irlandesi — Ini innti- 
ntinto il umpuiiio Ioni — 
applicali» il sistema e. Fiippli- 
« am» t i|iiii:iinente. iliinnn una 
•lifr-a ri-p«*ttrillil<*. in» aitano 
direi lento e ili poca (anta-i.i. 
Trattano la palla nm -ini- 
rcz/.i; il loro turco è feci o, 
non sono ilei radinoli rutile i 
sinlaincrii .ini. non ” pcutiella- 
tu»” In sfera. I loro pa-saggi 
«oin» sempre violenti come tiri 
in porla r I» ” «top ” per eoi», 
si'giienza lieve e<-ere perfetto, 
ultrimenli eomp farrliliero a 
impadronirsi della «fera? N'i'gli 
scontri sono duri eome trini- 
chi «li faggio e cono-cono tutti 
ì segreti ilei ”taikle". ! pur- 
tuglie«i mt.IXOli» (aulirò i di- 
fi'M-ori i r I a in l>‘ « i e pareva elle 
s!iatti'.-*i-n» eiuilro un muro. 
Non villino mai in terni nuche 
si' l’avvi'r«ari»i è pe«anle. il 
doppio. Sono un po’ lenti; la 
nostra sqiindni è i'omiiii<|iie più 
veloce ». 

« Il portiere Cregg del Doti- 
catler Rover.', iuta .'quadra ili 
scrunila divisione, dicono non 
lia un gran che, hi vorrehhe- 
ro eliminare ma non sanno con 
ehi. Il terzino destro Alf .Me 
.Michael ha trenta anni e pare 
ria uno dei punti drhoii della 
«•punirà. K’ un veterano «Iella 
nazionale riie I selezionatori 
non mantengono in ‘i|u.nlra 
perchè gnidi i giovani (l'età 
media ilrli'l riamili »i»-I Noni 
è di 2.3 anni*. Notate eli»* 
tutti i nazionali t he inioiilri-- 
r.'tno liniiiio già (ulto parte ilei- 
in rappresentativa. Il terzino 
ilestru ( uuniiizli.itti è una ri¬ 
serva del l.eire'ter. una sipia- 
«ira di freouda divisione, ni è 
titolare ilella nazionale irlan- 
de»e. I tre niriii.ini «uno Itlan- 
ehfloxver, (rateilo di Jackie. 
Cti'li. Lasey è un giocatore 
completo alla ('.a'tigli.mo. I.'alj 
iie«lra Hintliatu. il Irarragnol- 
to sollevatore di pesi di Ilei, 
fasi, giora al raleio per ilixer. 
timeni» e. sortimi»» me. è il 
piò inlraprendrnlr dei quin¬ 
tetto. I,'interno destro Sirnp- 
•oii a l.i'liou.i non «-"«-r.l ho 
Irtto aironi appre/z.unenti su 
dj lui e non mi «uno par-i 
mollo favorevoli, anzi. Aneli.- 

il rentroav jnti Me Morrai) è 
per me min *rono-i inlo. Non 
devono avere un . enlru.iv ariti 
in gamili, altrimenti non n.n- 
Iìniierrliliero a provare i|ii -to 
u quello: a l.i-iir.iia r »-r.i (.<» 
Ir. a (ti-d.i-1 Ione*, a Itoiria 
3Ie Morrai) l'interno -ilii-lro. 
Me llorv. zolle la fama di 
e*'ere una «ielle pur toni» he 
mezze ali rii lutto il Remo 
l pilo; io ho avuto l’imprr*- 
•ione rhe gli piai e—e molto 
lavorare per la platea. L’ un 
raffinato che non tira. L'ala *i 
ni'tra l’rarork è temiliile. lu 
tiro e 'catto: gioca abituai 
mente mediano e creilo rii-» 


«{.e«*,i I i toiv.itii *ul!a *ua FaM.iano messo in «quadra {icr 

s:ra«J. 3!. rr*r. . ,n c.ttim* gè r- rinfor7jrr ,, r3 ,e. 

ti.iTa ri:-' li.. r.n;iiit» p.in.Te 

vcr.ir. :i'c rti rili'-.o t! Pad.»- natelo non e un.» mo.la },-. 
va rrit.iri.iJn-'ct- rlort inato. zuita «nio «iagd italiani! 

|,a .fru)* ire una «e. a- . \ ; hf> J rII| , po , |„- pjr<> . 

«;r»r.e rrofizir »crr. H.u •■: . »1 , ... , ■ i » t 

rieI I ». n jw. » p, i -i f ’t r,f ' r » lr “' deli Irlarul.i «i l 

{«■«•, « eri gi <::-» !.•.•. i- i: vig< re , Nord; l'ho vi«la una voli.» *o- 

n. i ti- *'• *c -rri tt.---i r.te I |, r | )0 innumerevoli ar- 

XAXDO CFCCARINI , ji ro |j ; n)3 digli articoli, voi 

I risultati • che li «irivcte lo «apcte lie. 

ni-'imo. non è furile far*i una 
GIRONE A idra esalta suile pos'iiulità di 

!:; -v 1 '.- ■»> 

„ vede le eo«e a modo «n» e 

(■IRUa t. f> ... i 

M.lanla-Selez. Laziale II l-l n«n r r mai nn parere eguale 

Padova-l'dInese 1-0 all altro: non e cosi?! 

Le classifiche " Io non faccio pronoMiri. 

GIRONE \ n ° n r ' rn,rj ne ^ e ' m ' c ahitudi- 

3 t 2 0 I • I ni; ^ irn *°*° f * 1e 1,00 m ' f 1 »* 

Sclez. Campana J I 5 0 I t t rr salcio e-*ere superoltimi- 

Trlestina .10 10 111 «ti ». F. con queste parole la 

Selez. Laziale \ 1 0 1 2 0 4 1 funga interi isia-chmcehitrnla 

GIRONE B tenuta da Foni n un gruppetto 

Padova* 1 2 ! 0 1 j 5 ^ giornalisti ha muto ter- 

I dlnete I 0 I 2 I J I mine. 

Selez. Laziale B 1 0 I * J 7 I l MARTIN 


Le classifiche 


GIRONE A 

Lazio 3 I 2 0 I 0 I 

Selez. Campana 3 12 0(11 
Triestina .1 0 3 0 1 11 

Selez. Laziale \ 10 12 0 11 

GIRONE B 

Alatanta 3 2 I 0 s ! 5 

Padova 3 2 t « 1 1 5 

t dlnesr J 0 1 2 I 1 I 

Selez. Laziale B J 0 l * 1 7 I | 


» Coni lunazione dalla 2. pagina) 

posizioni* (il fot'/n rii riveli¬ 
lo noi fuoco stesso della 
lotta per il potete, pi eli¬ 
dendo coscienza dei pto- 
I>lenii nazionali, proponen¬ 
do e dando soluzione alle 
L’tandi questioni della in¬ 
dipendenza, dell'unità, del¬ 
la libertà. «Iella pace, del 
rinnovamento strut turale 
del Paese. 

Da Gramsci il nostro 
Partito Ita derivato la ri¬ 
cerca geniale del modo con 
etti risolvere nei nostro 
Paese il problema, fonda¬ 
mentale nella strategia le¬ 
ninista, delle alleanze del¬ 
la classe operaia. La linea 
gramsciana della alleanza 
«Iella classe operaia con i 
contadini, con le popola¬ 
zioni meridionali, con gli 
intellettuali (l'avanguardia. 
Ita permesso al nostro Par¬ 
tito ili conquistare agli 
iileali del socialismo strati 
decisivi «Ielle campagne, 
clic nel passalo erano li¬ 
sciva di cacciti «Ielle fmze 
conservatrici e clericali, di 
porsi aliti testa del gran¬ 
ile mnvmwmto di tinaseita 
del Mezzogiorno, di pren- 
tlere nelle sue mani la 
causa ilelle autonomie e 
dell'autogoverno locale 
conti»» d dominio del vec¬ 
chio Stato burocratico e tic- 
cent rator»'. Per Iti prilliti 
volta nella storia tic! nostro 
l’aest». superando limiti e 
ristrettezze settarie «lei 
vecchio movimento socia¬ 
lista. un partito opciaio è 
divenuto una forza che or¬ 
ganizza milioni di conta¬ 
dini, influenza masse di 
coltivatori diretti e guida 
anche strati di «oto medio 
della città e della campa¬ 
gna alla prospettiva c alla 
lotta per una trasforma¬ 
zione democratica o socia¬ 
lista del nostro Paese So¬ 
no state superate divisioni 
<* lottine secolari. Alla lu¬ 
ce della visione gtamscia- 
na della ipiestione conta¬ 
ttimi come problema della 
presenza e dell'influenza 
in Italia d»d mondo catto¬ 
lico, il Partito comunista 
lui elaborato la sua politi¬ 
ca per itti dialogo e un in- 
euntro tra le masse socia¬ 
liste e le masse cattoliche, 
che è una cosa sola coll la 
lotta contro l'integralismo 
elei ieale. pei la libei tà e 
l'autonomia dei cattolici 
dall'invadenza delle gerar¬ 
chie ecclesiastiche, per la 
unità tra lavoratori catto¬ 
lici c socialisti. 

La ricerca ili una via 
italiana ai socialismo è 
uscita cosi dal campo della 
indagine teorica, si è calata 
nell’azione, divenendo lot¬ 
ta per l'attuazione della 
Costituzione, per le rifor¬ 
me di struttura da essa 
previste, per l’inserimento 
effettivo nella vita dello 
Stalo italiano e alla ciire- 
/.ione della cosa pubblica 
delle masse lavoratrici e 
del popolo, che per secoli 
ne sono stati esclusi. In 
concreto, la causa delle li¬ 
bertà democratiche e dcl- 
l'tinilà nazionale. In solu¬ 
zione dei problemi non ri¬ 
solti dal Risorgimento, è 
divenuta una cosa sola con 
la causa dell'avvento dei 
lavoratori alla dilezione 
dello Stato. 

In questo modo il Parti¬ 
to della classe operaia si 
colloca in un atteggiamen¬ 
to nuovo nei confronti del¬ 
la società nazionale, in un 
atteggiamento costruttivo, 
proprio di un partito elle 
non si vind ridurre alla 
funzione di una associa¬ 
zione ni propagandisti che 
r maledicono il [lassato e 
sognano un avvenire lon¬ 
tano ». a una funzione di 
intra agitazione e di sem¬ 
plice denuncia delle con¬ 
seguenze della politica rea¬ 
zionaria della borghesia, 
ma che. consapevole di 
rappresentare la nuova 
classe dirigente, propone di 
volta in volta le soluzioni 
rlci problemi reali della 
società nazionale e per 
(|iie>te si batte e chiama 
itila lotta le grandi masse, 
fri partito di tipo nuovo 
«•!;<■ affonda le sue radici 
tirsi!;» classe operaia, ma ar- 
'■oc!:*' nelle sui* file con¬ 
fiditi:. impiegati, intellet- 
»ual: ?.) avanguardia, un 
partito di massa capace «li 
e.-erc.tare una funzione de- 
« i«:va nella costruzione di 
un regime di democrazia 
«he apra la strada al so- 
» talismo. 

.*.!.:: c »me oggi, dopo il 
XX »’»:;gr,-sso d«-l P f 1 S 
<■- le iiiti'V*' pro.'p'-ttivo <!i- 
srhm^e al movimento r.pe- 
imo internazionale. F'.nso- 
gnamento «li Gramsci e la 
linea politica del suo Par¬ 
tito. < he ad esso si e ispi¬ 
rato. escono confermati e 
arricchiti dt nuova linfa. 
LA III C«.nCrosso dcl Par- 
:.*o e,.monista italiano ha 
'.•citato una nuova tappa 
«il!!.» «traila che Gramsci 
.»•• «• va aperto fisso, men¬ 
tre ha ribadito il valore 
indistruttibile per tutto d 
movimento <‘.pera:o oel!a 
Riv«>!w/:one «l'Ottobre, che 
ruppe per la pr.ma volta 
la catena deirirr.periah- 
sm«* e aprì un nuovo pe¬ 
riodo «Iella storia mondia¬ 
le. mentre ha confermato 
che si deve aU’esistenza c 
alla forza di un sistema 
mondiale di Stati socialisti 
se è divenuto pai agevole 
lo sviluppo democratico 
della lotta della classe 
operaia nei paesi ancora 
cap.tallitici, lia reso più 
evidente di fronte alle 
masse popolari la prospet¬ 
tiva di una via 1 trt l ana al 
socialismo che passi attra¬ 
verso l'applicazione della 
Costituzione repubblicana 
Tutto lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale pone in 
Italia la necessità vii una 


trasformazione socialista; 

Due ODl'i» ••«% ,, , s „,'é », I rn 

« * M ) Miti b (jlibOtU kilt 

sformazione non si deve 
attendere Fora o'clla con¬ 
quista de! potere da parte 
della classe operaia e dei 
suoi alleati, ma si deve 
agire subit»), con la lotta 
politica e economica, per 
risolvere 1 problemi più 
urgenti, per superare le 
contraddizioni più stridenti 
della società, per realizzare 
le riforme scritte nella Co¬ 
stituzione. L'esperienza de¬ 
gli ultimi mesi ha confer¬ 
mato l’esattezza delle con¬ 
clusioni dell’VIII Congres¬ 
so. ila confermato innanzi¬ 
tutto la funzione insostitui¬ 
bile — per uno sviluppo 
democratico e socialista 
«Iella società italiana — del 
i’artito comunista, come 
partito a li t o n o in o della 
classe operaia, guidato dal¬ 
l’ideologia marxista-leni¬ 
nista, fotte della sua tra¬ 
dizione di combattimento, 
di sacrificio e di discipli¬ 
na, organizzato sulla base 
del centralismo denmi'iitti¬ 
co. radicato nelle fabbii- 
clte. nelle campagne, negli 
uffici, nei tpiarticri delle 
grandi città e nei più pie- 
col i lunghi e al tempo 
stesso collegato con il 
cantilo vittorioso del socia¬ 
lismo: unica organizzazio¬ 
ne politica capace «it far 
fronte alla organizzazione 
delle foize conservatrici 
italiane e «li restituire col¬ 
ilo su colpo. Ila conferma¬ 
to la necessità della unità 
della classe operaia e dei 
partiti ebe si richiamano 
agli ideali del socialismo 
se si vuole spezzare n'av¬ 
vero il blocco elerieo-con- 
servatore in cui Gramsci 
ha indicato l'ostacolo prin¬ 
cipale da abbattere per In 
avanzata e il progicsso 
del nostro popolo. Ila con¬ 
fermai»* come e proprio 
nella lotta — iniziata da 
Granisci fin »lal sorgere del 
nostro Partito — contro il 
settarismo, il massimali¬ 
smo parolaio, l'attesa mes¬ 
sianica e passiva del gior- 
tn» fatale e insieme con¬ 
tro il revisionismo e il ri¬ 
formismo che disarmano 
la classe operaia della sua 
dottrina, negano la stia au¬ 
tonomia e la sua funzione 
ili classe dirigente, la le¬ 
gano al ratto del capita¬ 
lismo e ne fanno una ap- 
petnliie dello Stato bor¬ 
ghese. 6 proprio in questa 


« lotta su due fronti » clic 
il Partito si rafforzò o si 
tempra, conquista la pro¬ 
spettiva giusta, diviene 
capace ni assolvere alla 
sua funzione di guida e 
di avanguardia. 

Sulla base dell’insegna¬ 
mento di Gramsci, il Par¬ 
tito comunista italiano ha 
saputo — in questi mesi 
— rimanere fedele al 
grande ideale della soli¬ 
darietà internazionale dei 
lavoratori, ita saputo di¬ 
fendete i principi del mar¬ 
xismo-leninismo e il pa- 
tnmonio prezioso costitui¬ 
to dall'esperienza del pri¬ 
mo Stato socialista contro 
le tendenze revisioniste e 
liquidai rici, ha saputo por¬ 
tare avanti la elaborazione 
nelle forme e «lei contenu¬ 
to «lolla via italiana, de¬ 
mocratica. costituzionale 
verso il socialismo. 

Forte di queste espe¬ 
rienze. del suo passato e 
del suo programma, nel 
nome di Antonio Gramsci, 
il Partito comunista chie¬ 
de a tutti i lavoratori one¬ 
sti e democratici di strin¬ 
gersi intorno alle sue ban- 
«liere, di rafforzare le sue 
file. 

Per onorare Gramsci e 
condurle innanzi la Sua 
opera il Comitato Genita¬ 
le impegna tutte le orga¬ 
nizzazione del Partito, in 
intesto anno 1957 

I ) a sviluppitio un'am¬ 
pia azione di propaganda 
politica e «li educazione 
ideale fra le masse lavo¬ 
ratrici e in tutti gli strati 
nel popolo perche siano 
conosciuti e studiati l’ope¬ 
ra, la figura, l'insegna¬ 
mento di Gramsci: 

2 ) a lanciare e a rea¬ 
lizzate una campagna di 
proselitismo che porti, nei 
prossimi mesi, nelle file 
del Partito ili Gramsci, e 
alla Federazione giovanile 
comunista, altre decine di 
migliaia di nuovi militanti; 

5) a estendere e a iaf¬ 
forzare, nell'azione e nella 
lotta contro i piani del pa¬ 
dronato c dei clericali per 
un nuovo 18 aprile, l'unità 
antifascista e democratica, 
di olierai, di contadini, di 
intellettuali, che il mes¬ 
saggio di Gramsci lui [insto 
a fondamento del rinno¬ 
vamenti» d'Italia e della 
rivoluzione socialista 

II Comitato Centrale 

del l'artitn ('tmiiini'in Italiano 


Il commento del “Times,, 

((.'ontlmiazlour itali» t. paginai diversa, in cui un accordo 
(e quindi, a quanto pare, sul disarmo diventerebbe fi¬ 
ora non più tanto repellente), nnlmentc possibile. 

1! se le cariche atomiche so- Quest’oggi, una mozione «ìi 
no soltanto una estensione emergenza presentata al 
dell artiglieria, se gli scicn- Congresso del Partito coo- 
ziati continueranno a progrc- , - , r . ,, 

dire al ritmo attuale, verrà , , . ,, . ,, 

puro il giorno in cui le bum- , Labout a» tv. nella unit¬ 
ile all'idrogeno saranno tol- e Sl chiedeva al governo »ii 
lerate come un’arma «li carat- 'umncnaie agli esperimenti 
tere locale. I” giunto il mo- atomici, nonché alla fabbri- 
mento «li riconoscere questi cazione e all'uso «Ielle attui 
strumenti per la maledizione nucleari è stata sconfitta di 
che essi sono in lealtà. La strettissima misura con 3 
distruzione di massa, la con- milioni 777 mila voti contro 
laminazione cancerogena. j||3.733 000. I” stata invece rp- 
r.schto che si fa correre agli provatiI un; , mozione ..ella 
ancora non nati, sono tutti . , , , 

mali ani.cristiani quale che ( ‘ u f ,c s * t : h,t ‘ de «™ u ! 

sia la loto misura e anche sej Potenze di sospendere gli 
gli strumenti apportatori di esperimenti atomici in .tt'e- 
questi mali possono fin qui su di raggiunge!»* un acv«»r- 
aver impedito una guerra, do per la completa interdi- 
Difesa • nazionale deve esser- 1 zione degli esperimenti «tes¬ 
ti, ma essa deve essere ac-1 si. secondo quanto Ita pm- 
cotnpagliata dalla ripugnanza | p05t0 rcnione Sovietica alla 
per quello che stiamo faceti-l soltocommi s., io[ ie delFO N U 
do. Lungi dall acquistare lai n tii , amio 

coceuurn / I £. I I r» il imi i ndm * 


1 «I • * _ Dii II VI lc»l I I I I» ' 

coscienza delle nazioni, ogni 
giorno che i»assa senza che un ; r . . 

accorrlo venga stipulati- oet SoprflVVÌVG QU6 Volle 
fermare «mesta pazza corsa a || a m|}r | e c |j n j ca 

«iovrebbe abitarla ancora m ___ 

Piu Nessuna delle due parti mcKKKSPOCI' ( Péar.sviva- 
in") continuare senza Ime •_»» _ t; n uomo «oprav:s- 

a trattare il ilisarmo come «uto «ine volte conrecut:*.inten¬ 
se fosse un gioco privato di te ni!;» sospensione d'L'atLvi- 
.siacchi. il futuro dell’uma- :■> dei cuore graz.e r» proìong.)- 
nità è in palio: la giu ria alo- '• n.ass.isgi del ma-culo car¬ 
mina è altrettanto condnn- i *.e.» pra:.c .figli :n u:i os;.e- 
ttnbile moralmente (piante 1 ci de arj.‘T cario 
disastrosa materialmente, ed G.à ri-» tre or» fi on cp.or- 
essa rovinerà per sempre mi -, '•> l'uomo, un 5Irn:;e. 5;;h:va 
ci.e la nazione «he riuscisse : »'»»'» t .ra op- raz.ore- ch.rarz.c;.. 
ad uscirne vittoriosa ». | »j':r.::d'j a!!'::: pr<r. v : = o •! ?'io 

La lunga c itazione n.er.te , cuor.' co*-' c. . o: .::.:r.c- 

di essere fatta se non altre j ' •>'■»”.<-:.'o -’b fiar.) e : > :)■ 

[)«r d Impilaggio inscrittameli- p r -iva:. ) :..*» ,.pv r- 

; te commosso de! «Times» * :jr1 -■ c«:.'. r..s *: r.c. *)- 


, coor»' ce«-' )•. 
I i ..fi.'e 


r pro'.v :«i •: rio 

d: bri‘*"rt'- Irr.rr.c- 
ch r.:r_') e : 
fi 'iva:. ) :..*i'.)pt r- 


10 co.: r:... 


ci.e del resto non e stato imo \‘ l ' c ’* 
I degli ultimi gti.rnalt a p> » t s » i - - ; :,rì 
ansiose domamle sul sensi I 
catastrofico della nuova s*.ra-l ’ 
tenia nucleare impostata dal 1. 
i*«)verno britannico. 11 re- 
«« nte dibattito alla f’arr.era ' ”. 

! dei Gomunì ha messo rn evi-: ^ 

jden/a ur.<» «iegl: aspetti pur \- ; -- 
! li.-fioil'.'i della .*"'»•»» <tra- 


race rà- 

g!: :.n cr.crg.c » m .- = :,gg > a! 
rr. rf'oh) r.r in.-o D )p > :::•?»- 
z'ora i <* rr. X-,; vr.! cut-: 
r rr-r.-i- *. a a f.:r.z orare -òrbo!- 
n-.'-.'e II cr.: := « ì'apcrv-r«. i’. 
. z. r r. * e r r rcr. n'-'v) c)-)«ce n- 
/:•. r ca■)••;.:a c.t.: ìspa or. 
,j :'»r* v à'or.i 

An.T.O :n q.:e:'o «Ci'or.aj [»- 


, ,, " . ro>: > ::_n «: rr...:. :?«'.i..,r»o 

tema, proprio :'.cl!a «listm-! c , ;J ; 3 r r ir ,:a- 

zione. fotta da! rum >*r«» liel- r.or-"». n-» con i:i prc«* orno de! 
la I3;ft's,». t he il < Times » de* j «*. Rapo r') ù “■tice -.e 

r.um'ia. fra armi atorrucht j r preso m-.».-.;; » »fi*. 

tattiche e strategiche: si cer- c *' 5rr ’- *'■’ r atear c-r.: c-.rd.àche 
ca di istillare nella mente-r-P*'(tr.'ievgir.o arcar « ur.i vo.o 
, ... ... ."topo rr.ezz ora «: r l’tvrrer.ta. 

| dell opinione pubblica 1 idea r .... 

che I equipaggiare gli c<er- -;.j o««e.-vaz.or.e su:*.' »:.*»- 

citi c<»n artiglierie in grado : x.fr.'e ionio. » .-r. rar-thr eh 
«L sparare proiettili atomici, devana nuovamor.*-*» :•;».'**. 
rientra ormai nel quadro de-i. r z-.c-:.*" e : «« — a m 

gl; armamenti convenzionali j ’ . ' n ’ r ’- dfi.rcr m.a z*r*s- 

. , | r -'tart.er.*-? rr» p-)««, s rrv.-- 

a*'H o proprio tjiics.tr (*,.>*.in* j v z* *** t** :> jrr’S 

rioni a. tifi cinse, questi ter.-; ,-r.-. rr..)r*i'-’ 
tativi « dt rendere rispetta- -- 

S’:4u?''r’:.:tT;: ; ;rni da' Demani a Honlalcone 
! un nnu, ls «mmiisione dei sindacati 

.1: stermini... che porgono cor i MON - v ,. CON - -- _ D 

muova urgenza :I tema de! '.7_. “a.-*-.»* a; 

i « , p. voot** e —i ci* 

«ssarn:o. cui una lar^a parte ele.rcr.:: .neren*; la 

del Labc»iir Party sta thven- vertenza de; si!da:zr; e!e::ric; 

tando ogni giorno p;;t sensi- 'de: CRDA domar.: -r.iCrar.no 

bile. a Mzm.'alzcr.e tre cir.zer.t; del- 

Certo, sulle spalle del La- 

bour Party pesa oggi una,noxi-CGIL* cer f-ar-.r.are sa! 
gfsV'ct responsabilità inter-'pos:o zi: estrim; deha verten- 
nazionale. poiché esso, forse ra e prendere, m accordo cvn 
più di ogni altro partito in e crsaruzzaziont ìccj’u. con¬ 


ia commissione dei sindacati 


j [Kmesse al governo un riesa .p^ro ae j reparti de!!» fs.egna- 
' me della strategia nucleare rr.cna. carpentieri. Mcbertc. 
'una situazione radicaln'.entc'p.ttcrt e m»oov»JL 


i 
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V UNITÀ* 


ultime 


1 Unita notizie 


Prezzi d'abbonimento: Annuo Sem. 

UNITA* 7.500 3.900 

(con l'edizione del lunedi) 9.700 4.500 

RINASCITA 1.500 *00 

VIE NUOVE _ 2,500 1.3 00 

Coni» corrente postale 1/29795 


SUPPOSIZIONI DELLA STAMPA PARIGINA SUL VIAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


IL VETRO DEL FINESTRINO INFRANTO DA UN METEORITE ? 


Coty chiederebbe al Vaticano di appoggiare Trovati da militari irakeni i resti 
la politica coloniale del governo francese del passeggero caduto dall’aereo 


I raggruppamenti laici si oppongono ad un concordato con la Santa Sede - Le ragioni che inducono Mollet 
a rivolgersi a Pio XII - Il governo preoccupato per le denunce dei cattolici contro le torture in Algeria 


f/ K s 


(Dal nostro corrispondente) tre questioni concernenti la offendono l'umanità? s irr Jean Miiller, gli edito- 

i, AMITI i„ nomina dei vescovi nella ine- Non già la destra colonia- riali della Croi.r. di Temoi- 

rmnti fàtiche caus tteiìÙ tlo l»»l« ° nelle compagni* lista, non i socialisti al g«>- gnu gè dirette» e di Esprit e. 

dalla visita di Elisabetta di llel non ? radicali elle u| per finire, l'appello useito 


750 algerini uccisi sii 

in una settimana j 

PARIGI. 22. — I.a coimnis-! Jfj 


Nel bagaglio di Nash è 
stata rinvenuta una let¬ 
tera del defunto presi¬ 
dente delle Filippine 


\ln»7t m > fmn i importanza maggiore — che caise > in Algeria e della re- Il Vaticano — scriveva ieri i (‘pressioni della polizia 

. ; * i5 l ’ r J* \ 1 V , Mollet doveva con urgenza lativa applica/ione fallane giorni fa Franco obsonutìcnr fianccsu c» dei irparti mili- V 

ette centinaio i 1 mitu ‘ : , ffrol , t , m , ton ,| VnUcnnn e. da Mollet. sono i piti decisi ha capi»*, che il colonialismo. J : "i i;»là clMorati. ha nmmeia- £ 

il.,io Hi," t\ piima di tutte. dell’Algeria sostenitori. fumando IW«»lu/i»no delle , a ..fi'!!’ 1 V 1 u ' a v ‘‘ ,ul<> i! 1 

Plancia dairitalia. e subito"i (lei territori dell'Africa ne- Chi ha denunciato con genti af.icane. acceleia il non esse,'e in % 

commentatoli nolitici e mini- ,a l * <l , ( ' 1 Mndngnscnr. l’ien- maggmi vigore i soprusi e le pu.pagaisi «Iella dottrina co- ran t iri . nn«„lumità <l,-i «mi 5 

...... r . m , diamo I Algeria, allo stato at- toltine sono stati — coi co- monista, e per questo ha a- mcmlni. I.a commisMon.. «lei * 

.* .. * , .... i-li- tuale: da febbraio l'opinione munisti — gli elementi cai- dottato in Afiica la linea li- radicali ha «hmtinciato la dolio j.*i 

si uposaui a ai ai , « * pubblica e messa al (-oriente toliei. i memhii del elem. gli binale elio tanto urta il go- l«//a del mmistio u- idente ed * 

per prepararsi uu ai nomale t|j , ma serit , ,|j tortiti t-. n itimi cristiani appai lemm- verno Molle!. ,la fa, i<* sapere che mmerà i,- 

1 v l.igg'O a orna e n a - ( |, S( , v j / j i , ( |j oppi essimi i. di li alla granile scuola polemi- Eondalt- o no queste slip- f"". ''V'. 11 a V reche- 

diplomazia francese gli | K1 mini effettuati d.dla p«>- t .di Un ams. Masti i dan pos./mm (pulsi che no . e Stllà „ ( , inìn)1 , ;n . L . , a | 

fissato dai 9 al 15 maggio. - 1 '■«'»> «■' da reparti francesi nel i J(4 intellettuali a maggio- «cito clic il governo sonai- situazione i 

*. ....... . 1 .... ‘ *. Le minacce conilo i radicali! 






ssato dal 9 al 15 maggio. 
Poiché Cotv va m Vati- 


coiso della guei ra contro il ran/a cattolica che scrisseio demociatieo si trova ne 




... • ‘ ‘ popolo algerino, (.’onumisti a al presidente della Hepubbli- gcn/a di conciliale, sul pia- di Mendès Fumee piovengonn 

ronfio r.i “imnno P n,, «’- chi ha denimriato con oa. le accuse di Piene Ilei)- no interno e nfiicnno la sua ,1; d gruppi cnhmialisti di desila 

,'nn’nm 1,,‘no» \.-mli/ion» I- i P aii ' igou* questi fatti die lì Simon e Mainine, il Dos- linea di condotta con le esi- l.’a/l«»ae «li n■pressione delle 
ton una lunga ti adizione l«u- . , truppe colonialistc. frattanto. 

ca e che si effettua in viola- - —. ■ --- - .= - gen/e «a on< • - «ontinnn con immutata ferocia. 


•/.ione delle stesse leggi della 
Repubblica? Due settimane 
fa il comitato nazionale di 
azione laica, un organismo 
che raggruppa decine di as¬ 
sociazioni politiche c cultu¬ 
rali, indirizzò al presidente' 
«lei Consiglio una lettera «lo¬ 
ve gli si chiedeva la gai ini¬ 
zia scritta che « la missione 
di Cotv a Roma non avrebbe 
segnato l'apertura «li nego¬ 
ziati tendenti a ristabilire un 
nuovo concordato ». 

Contemporaneamente il 
Partito comunista francese 
interpellava il Parlamento 


NELL’ 87. ANNIVERSARIO DELLA NASCITA 


Lenin commemoralo 

battito poi la tatifica dei 

al lolscioi di Mosca 

____ vitale dei voti «lemoci istia- 

ni; senza contale elio in ot- 

II discorso celebrativo pronunciato dalla Furtzeva tobie |«. Nazioni Unite riaf- 

fionteranno il piohlema al- 
gei ino e Pineali, se sarà nn- 

MOSCA, 22. — Questo po- A SCIANCAI «-ora ministro degli Esteri, 

meriggio, al teatro Holscioi . . . dovrà nuovamente invocate 

«li Moses», si è svolta una VOTOSCllOV ACCmlTlStO rintervento del Vaticano 

manifestazione celebrativa Ha un miliitna rii rinoti Plesso i paesi dell Anici ira 

deU'»7.mo anniversario del- Un mil,one P 1 tintJll hit ina «Ite sostenneio. ne! 

la nascita di Lenin. Hi ano PECHINO. 22. — l'n mi- gennaio seni so. la politica 

pi esenti i dirigenti del go- lione di persone ha salutato fi .incese in Algol ia. 

ve* imo r del Partilo rollili- con unn entusiasiiuinlc Questa. duiKiiie. e la situa- 

nislii didl'Uniono Soviet ieri .lì cininnliri ZÌ('lle (U'ila SocialdelllOCI a- 


, r •< l miVMI'UI \ 11 j I I I I I I II I *■ I (I ILI IH 111 . 

I.a cosa non e faide, non costringendo le forze partigia- 
<■ «eontrattalnie» come lo fu- n e algerine n ritoreere gli at- 
i ono, per esempio, certo incolli. Un comunicato ufficiale 
clausole «l«‘l Meicato eomu- «lei comando francese annuncia 


■* >' ■ rsi- 
< - * 


tè. M 


a 1JAGDAD, 22 — E’ stato ri¬ 
trovato «juesto pomeriggio il 
corpo doll'americano Jach Nash, 
die nella nutto tra sabato e 
domenica venne ■■ aspirato - 
dall'aria in seguiti) allo scoppio 
«ti un obli, sii un apparecchio 
dell*-Air Franco -, a etica (1000 
nielli «ii altezza, sul percorso 
Bagdad-Istanbul II corpo ò sta¬ 
to trovato da una pattuglia del¬ 
la polizia irakena, nel deserto 
a circa 40 chilometri da Kirkuk, 
centro petrolifeio dell’Irak set¬ 
tentrionali 1 . 

La salma è stata trasportata 
a Kiiktik, e domani, su richiesta 
dell'ambasciatore statunitense a 
Bagdad, sarà trasportata nella 
__ capitale iraktma, a bordo di un 
A*« * ■ «***■'- - « a ,, r ,. 0 militare americano ap- 

J p ii tenente alFAmbaseiata. 

Intanto prosegue l'inchiesta 
sia in Turchia elio a Parigi per 
stabilire le cause dell'incidente. 
■tt. * (( In Turchia la polizia ha potuto 

appurare (pianto segue: Nnsii. 
*■ , ciie aveva compiuto un lungo 

1 " * * ^ giro clic lo aveva condotto nelle 

, " " Filippine ed in altri paesi del 


ne. Ma «pii la tela si allarga: elio nella scorsa settimana sono 
in giugno, si sa. il Parlameli- s,a,i 7: >" - ribelli-, 

lo francese affronterà il di- . . --- - 


Il discorso celebrativo pronunciato dalla Furtzeva 


MOSCA, 22. — Questo po- I 


A SCIANCAI 

Voroscilov acclamato 
da un milione di cinesi 


Il Congresso 
vota contro 


del P. C. britannico 
le trazioni interne 


* M ,ini n „ n i,M,iihhlie-ioa •' ht nasi-ita di Lenin. Etano uluminu, 22 . — i n mi- ... 

ili violazione citila laicità Basenti i tliriKiMiti del go- lione di persone Ita salutato f 'i S'”;. |-, s j,tn 

dello stato*. Lettera cd in- vi*mo r del I aitilo eomu- ogg, con una entusiasmante ‘ *1 o m \ * ^..ei'-Klemò-.- 

terpellanza sono rimaste seti- <M} l mone Sov.etu*:, manifestazione di simpatia. ' ,u ' ‘ 1 ;» £ m I all. 

za risposta. Ma due giorni fa. 11 « 'sceso eomniemo,at.vo 1 arrivo a Scanga. del mare- ,. ' 1 ,‘V ..= ( - ota 

ad accrescere tutti i giustifi- ‘‘ pmmmeinto dalla scìallo Voroscilov. che s, M d. 1 « .aggu. il, Loti a 

vati timori, nientic i quoti- cninpagna Kkaterma rurt- trova in visita nlliciale nel- 


Sul piano interno ed inter- brilnmiieo, nella seduta con 


col sommo Pontefice, Porga- ' letica - ua 111 mosu.no clic siiiente «Iella Comntiss 
no ufficiale della soeialde- soltanto la democrazia prò- poi-manente del CoUgr 
mocrazia Le popalnire evita- '«'tana corrisponde vera- t | e i popolo cinese. Liti SI 
va « questi dettagli senza ini- niente agli interessi del po- s |,j j ., gmnde città cine 
portanza * concludendo che I nostri 41) anni di addobbata a festa e nelle 

Coty sarebbe stato sefnpliee- esperienza hanno provato principali sono esposti 
niente ospite delPnmbascia- elle soltanto d sistema so- tratti del compagno V< 
tore francese presso la San- eialista apporta la liberta al S cjlov. 

ta Sede, su! finire delle sue Pepalo ». Dopo aver posto ... . . 

< vacanze romane ». '» n,,cvn v ho s,a, ' n * ma - Vista da Firenze 

Evidentemente i soeialnd. ^ ^ la COmela « 1956 H 

IVoppa "pubblicità attorno !i rapplieazione delle idee di FIHFNV.K. 22 -‘Per la 
vici *ci .inirliin ri 1 Lenin, li) compagna l-urt- ma volta stasera alenili e 
SL l ? Z £n‘ zeva è passata a parlare dei (bai muniti «h binocolo h. 
caldeggiata dal picsideii.e j economici affer- l»‘»tnto osservare la co. 
Mollet: di conseguenza il lo- P" oicmi tei ih mici ami _ Aread itoland IPót» II - 

cìimi'/in In mando che «entro ventali- ; , .. 

10 imbarazzato Silenzio lia . .. .. ,. ... , cometa ò apparsa sopra li 

ridato vigore al vecchio in- 111 ......vAS °. 11 P r .° ( UZU V} C zonte in direzione tiord -11 

tr rrogativo: co'sa nasconde !a ^ l T , P.« > r cra . quello ovos t verso le ore 20. La 1 

visita rii Cotv a Pio XII 7 degli Stati Liuti, e m me- era scarsamente luminosa. 

Si tratta «li un problema no di vent anni il potere di __ - .. . _ 

che forse non sarà risolto dal produzione dell l inone So- 

presidente della Repubblica «'f 111 ' 1 e della Cina popò- II2M- 

come non lo fu in passato. ^ messe ms.eme. stipe- 

quello del conte Wladimir '> « * ,,lUo 1 ot ;- » 1W 

D'Ormesson. ex ambasciato- , ^ OI ~ ha Prosegui¬ 
re francese presso la Santa 10 foratrice Don possia- M i 

Sede e primo fautore di un » l£1 a «corn soddisfare tutte || I 


■1 coniando francese annuncia * Medio Oriente, sali a Teheran 

ie nella scorsa settimana soli» ISTANBUL — l'n agente «Il polizia fotografato mentii- osserva il finestrino aitraverso il ,1 bordo del - Constellntion- 
ati uccisi 7à0 - ribelli-. «piale è sialo risucchiato II passeggero americano J.i«-k Rinitiey Nash (Telefoto) per il volo che doveva essergli 

______ fatale. 

Kgli stava seduto vicino al 

I LAVORI SI SONO CONCLUSI IERI A LONDRA SS \!"'l IS- 

-----—-- quillamente quando l'aereo par- 

tì da Bagdad. Mentre l'aereo 

Il Congresso del P. C. britannico 

canto a Nash lasciò il posto. Fu 

_ j ^ in questo momento che i pas- 

vota contro le trazioni interne «ssy-ffiS 

________ allora si abbassò il più rapi¬ 
damente- possibile e. quando la 

Riconfermali Colimi l* Pollili alla segreteria e alla presidenza del partito - Gli visibilità divenne migliore, ci si 
interventi di Mahon, Hill e Laudilan nel dibattito sulla democrazia interna "li’v.-tro dci^nncsiMno presso 

_______ il quale era seduto Nash era 

sparito. Sulla sua poltrona si 

(Dal nostro corrispondente) partito, John Colimi, ha ot~ ronza, tuia particolare erpa- provate con 298 voti contro trovava ancora una macchina 
■ ■ tenuto 479 voti e Narri/ Poi - nizzazionc interna al di sopra 210 e t3 astensioni la forimi- fotografica e in terra una scar- 

I.ONDRA. .12 — Il Lon- |j ff pie,, presidente del par- del partito nel suo complesso, lozione proposta dalla mi- pa bagaglio di Nash «| 

-esso straordinario del I 4(} - vn(l «Voi non vogliamo il punto noranza dell'Esecutivo sulla fJ ’f}* nn^dnSl^Fllio! 

-limivico, nella seduta co»-| u ( fili(if/if<> xt ii problemi della minoranza: le propo- questione dei rapporti futuri p ; nP- Rainon Magsaysay. 
usivu. ha respinto oppi a del l it democrazia interna ha ste che vogliono garantire tra Gran Bretagna e t paesi intanto si ha da Parigi che 
■hìaceiante maggioranza sui aru ( 0 „„ tono estremamente alla minoranza uno status e dell’impcrc britannico, da l’inchiesta condotta dalle auto- 
in mozione che chiedeva c j cra t 0 Mahon, Ivcr Moti- diritti speciali sono dirette includere nel testo rivisto rità aeronautiche francesi sul 
legalizzazione nelle fra- /agii. Rothstein c Laudila» a introdurre la lotta fra cor- della < via inglese al socia- misterioso incidente prosegue 
cui che il rapporto di mi- sono stati 1 principali oratori reati politiche organizzate Usino». In base al testo ap- sonza . però aver potuto appo- 


Riconfermati (.olimi e Rollili alla segreteria e alla presidenza del partito - Gli 
interventi di Mahon, Hill e Laudilan nel dibattito sulla democrazia interna 


LONDRA. 22 11 Con- 1|/j{, presidente del par - ilei partito nel suo complesso, lozione proposta da 

presso straordinario del 4 $$ vn /,_ A’oi non vogliamo il punto noranza dell'Esccutii 


Ma se. per giustificare 


AUGUSTO PANCALDI ] Il segretario generale dcllza al di sopra della maggio- 


Vittorio Barattieri feraiato e rilasciato 
dalla polizia in una città del Texas? 


rcncortBtò franw-valìco^: '? es.genze sovietiche, ma | W —- «n, ««- ‘Tn- PECHINO. 22 - I d.rigen- mente eliminati con la crea¬ 
ne da Bidault. nò dal socia- «ostro popolo vive me-, -- - - " ti futì rì lra una Inalili- ti cinesi e il Partito socialista zione di un patto di sicu- 

V,Vra "" :1 » figlio del console d ' Italia insieme ad un coetaneo si sarebbe diretto verso la C alifornia 

con successo — nella sede «li L Katerinn Furtzeva lindi- porsi come politica ufficiale sicurezza nel Pacifico. ^ tat ' c a ^ re |iaz, o ni 

S. Pietro — la causa franco-Schiarato quindi che eia po-; (Nostro servizio particolare) parroci che peraltro sono già|dopo un'ora circa si ò ricor- nari rie! Consolato, e dal me- » essere stata c * lc dovrebbe includere gli del Pacifico», 

se in .Algeria pi ima del di-ì litica aggressiva degli St-i-! - - stati tutti preavvertiti dalla po- dato di aver già visto quel volto dico di famiglia. La signora ' U ‘ Stati Uniti e l'ITnione sovie- II comunicato in parola è 

battito alle Nazioni Unite. iti Uniti e del blocco della , V,!" C , A . Ga - 1 a~i v‘' T ? XaS ' ! iz .' a , s ‘- do f°J . ripor | ,n ;'" n,0 ' u ' part f <* ripensando- Barattieri non si stacca dalla nppmtaia ani ‘/'"presso ^ slato firmato e diramato al 

\. -, ,i,i\.\Tn «e», tir-i 'itiinlni«.iii«> dall Oklahoma, dal N evada o tati dai giornali fos^e stato . 111-01 beni' ha tirato fuori 1 gior- figlia Monica di sette anni, che ciò dimostra. un detto . , , 1 ; lin _ di 10 

Ma indubbiamente daL NATO sembra attualmente^,^ Muntana _ papsl , irici dei «ora ueee-ario Irai: di tre giorni prima ri- è sofferente d. im recente at- Laudila», che altre tesi pr.s- L appello o contenuto in terniuniedii■ na \ isita a, tu 

gennaio molte cose sonojin modo par inibire a "«’ a “,coir-bop*, dove orano state in- Sabato sera. \er<«> te nove. eo>)osc«’n,io m uno dei due gio- tacco di poliomielite. sono farsi stratta senza che "" comunicato diramato giorn compì a 

cambiate e là dove Pineali ! tu rosa » .cri ha aggiunto che dirizzate io ricerche di Vittorio,una telefonata ha posto in al-M.nn Vittorio Barattieri. Enorme è l'impressione prò- ,, cr sin necessaria la congiuntamente dal segreta- popolare da lina delegazione 

restò a mezza strada. Cotv j < noti vi e alcun dubbio elle Barattieri, figlio dot console tarme il distretto centrale di m seguito a tate episodio, e. vocnta dalla scomparsa del gio- j crca -j ni1c ( fi fra'ioni ' rio generale del Paitito so- «^ e * socialisti giapponesi, ca¬ 
po tr ebbe arrivare sino in qualsiasi tentativo imperia- ;d'Italin a Chicago, scomparso polizia Una voce velatissima e dopo aver attentamente vaglia- Ivano tra d pubblico americano, * _ ' _„innnnirn Asamimn peggiata dal segretario ge- 

fondo e porre la prima pie- Mistico di iniziare una gnor- ; martedì mattina, la polizia ha semisoffoc.ita che parlava cer-!.„ i., personalità e l'attendibi-j«* ciò in modo particolare tra’-! ** rapporto maggioritario a - P! , ... , I iterale Asaminta. I delegati 

* * • 0 . . :______I A ...._« . .3 . ♦1. /■_» .... I- . . ... . 1._ 1 _■ j .1 1 » _i . . 1 ? _ 1 » cnlf/» </r>»7) nor/7 'tn tnfornn z> rlol nroct/lon fo noli 1 Qt 1111101 . . . - .. . 


m hip t: f«/riuuici mii 

nrgattizzatimi del centrali- ■ • • • • 

zt izza «. Q „a.o I socialisti giapponesi 

ha affermalo che l'attuale or- 

ganizzazione del partito ini- J a | 

/indirebbe alla minoranza di Q0| U II p3lvO UCI I A%lll%0 
diventare maggioranza, vie- I ■ 

fnndole di propagandare le - 

Z !z Un documento firmato a Pechino propo- 
proprio net corso del Cai- ne rinclusione deffli S.U. e dell’U.R.S.S. 

presso, rispettando la proce- -_____-—-—— 

dura stabilita dallo statuto. p^cUINO. 22 — I dirigen- mente eliminati con la crea- 
mm tesi minoritaria ^trap- ti cinesi e u Partito socia U s ta zione di un patto di sicu- 

feri-a socialista °r ah cx pac- «'«PPonose hanno Linciato rezza 1 

ÌSSSVtó; ^Ì« U 3c a «BSf nei r Pacifico". ÌSf^M^SSli 

, . J che dovrebbe includere gli del Pacifico». 

del partito dopo essere stata • ,, . . a 

approvata dal Congresso: Statl L "» tl p 1 li ” ,onc sovie - , 1 comunicato n parola e 

ciò dimostra. ha detto f tato . f,rmato c fi 

Laudila», che altre tesi pns-\ L'appello è contenuto in termine di una \ 1 s 1 ta di 10 
sono farsi strada srnza che!'»" comunicato diramato giorni compiuta nella Cina 
per ciò sia necessaria la ! congiuntamente dal segreta- popolare da una delegazione 


fondo c por 


le Barangcr (attraverso la jstrati - * la politica di 


1 stretta osservanza si sarebbe | ' l ’ 1 ’* 
P a ',° . recato ad una delle tante meste 1 tannunei 


iHRÌEH.V u ma' P , , I » .. ' ■*' .. t' ' 

..... ... tr,*t-iva di ''ud>»si ad un rapporto sccon-id mon.ento. non intende r; 

do il quale due ragazzi, uno velare. 


quale lo stato cominci,à a sov- j den'URSS. che si basa sul- j pasquali Ma ogni fatica è sta *:-,%*£!* .^ Br de. quali' rispondenti ai* con 
venzionarc anche le scuole I idea della coesis.enza pan-, v ar.a: \ mono non e stato visto » ’ ^Ì l i ” Vf'emia '"' 1 -.t: detto scomparso, eran. 

confessionali) e le minori al- 1 fica, preconizzata da Lenii) r.e dai rahzi-Vti. re dai van ; MVt’nxi » ch«.‘ al'a tclefòna*a mm^-.t. ferm.,;i e trattenuti sa 

_ _ = ; - - : - - • = - _'bisogna dare péso eccessivo injbato scorso a Shamrock nel. 

quanto può benissimo darsi cheiTex.*s. ma poi er..no stati ri-ì 

Otto morti sulle strade milanesi 

^ -odio no:i ha portato alcun chin :r..s;ari«> d: polizia O' Connorj 

a ■% mmww | « rirr.ento alia iz:o:.e clic cj.l «}u.«N- h.t detto che i due, 

D6r 1 GSOQO GG1IG IGStG P&SGUall 

• • * Ir.t..**: «tono aver \.<g!i...o e.-ih.s'o scorso. riu..Ttro «ire rri 


del figlio di un diplo-, sulla democrazia inferno, e dal presidente dell Istituto pponi - cl durante il loro 
straniero. Negli ambien- 'approvato come si c deffoiper gli affari esteri cinese. so gg io m 0 a Pechino, hanno 
msabili. non solo di Chi- jdo» delegati, prevede mime-'Ciang Si-jo. Nel comunica- con f er ito con i maggiori 

ia anche di Washington. ! rosi emendamenti all’attuale to. in cui si invitano anche esponent | cinesi fra i quali 

rò certi che in un modo!sfnfufo. soprattutto per quan- i governi di Tokio e di Pe- , T __ T _ , Jlln 

altro, il mistero della ; ro concerne l’elezione dello citino a stipulare un trattato P . . ' 

ir.-a dovrebbe essere ; Esecutivo, e indica varie di pace, si auspica il ritiro Quest ultimo secondo quanto 
a entro le prossime 4Sj misure organizzative da delle truppe straniere dai riferisce un giornale gtappo- 

ques.o proposto si ri * prendere per migliorare il paesi dell'area del Pacifico nese ha dichiarato «i rap- 

^ n * hT cpr4m<- 1 nt.>l^''dlo del dibattito interno e la proibizione in tutto il presentanti dei socialisti nip- 
ò traccia che pt’rò. per e f ar operare più efficace- mondo «Ielle armi atomiche, ponici che la Cina popolare 
i.ento. non intende ri- mente ii centralismo demo- |«I contrastanti blocchi mi-| a ™ ha nessuna intenzione 

!crnfico. jlitari in Asia — «lice il do-(di procurarsi armi atomi- 

IlAROi.D SI.ADE I Come si è già accennato.l cumento a questo proposito, che. «Se la Cina possedesse 
Copyright bv Radiocor ; if Congresso ha anche ap - 1 — debbono essere graduai-! la bomba atomica e quella 

_I « II » — ha affermato Mao — 

■ " gli Stati Uniti avrebbero 

U a • « ■ ; molte piu bombe, rendendo 

clamorosa vincita al “Toto„ 

j sarebbe meglio — ha aggiun- 
i to il presidente della Cina 


Due sorelle travolte ed uccise da un'automobile a Bologna 


per- (.. 


-{Stati Uniti ne dispongano, 
-'rendendone così impossibile. 
! per ciascuna delle due parti. 

*• l'impiego ». 

n __ 

Suicida a Stoccolma 
il ministro 
delle Comunicazioni 


irietta Gheza. ve- ! STOCCOLMA 22. Il mi¬ 
ni. la fortunata . ròstro svedese delle Comunica- 
iei 132 milioni al zi °ni. Henriksson si è ucciso 
sarà a Roma per 9 UC5 * a mattina. La polizia nel 
pratiche inerenti d^re la notizia non fornisce 
riscossione della nessun particolare, nò spiega 
mma. La giovane,' mo,iv b 

à ospite di alcuni “ ' “ - 


di Milano e provincia* c dei iarrr.or.tc grave qtzcJio, sv\ e- ad idcntif 4 rarf k . e rimasto in-; proprio n causa della g:ov ; momcn \ cito «zior.ino i Manetta la scritte affidandosi* Manetta u emozionò c on clt oc* ' 11 ^‘. ‘ >l ' u r .. iLTniià autonwazione a Ifiorna!*' 

quali hanno particolarmente nu*o s j un viale di CireonvsJ- vece ucciso in un :nc:drn*e r.e età dei <ii:«- di un vero e r^pno squilibrio al ceso, senza seguire le indica-', chi velali dalle lacrime. F )4l nostro giornale La famiglia jmurale n 490a del 4 gennaio 195«i 

sopporta’o le conseguenze i Lozione cittadina, in eui hanno avverato aita pvr.fcria d; pia-j Lo s'es-o Roke In riferì*.) pi. eh.co Fssa è ass, stila da al- noni c i j>«co--r:menM dei cono- {quando crcnrerrendo il n-.rda- jBonetti abita in via Monte-,>i a bihmento Tipografico C AT E 
rriotoeichsli Ad una ventina as- trovato la morte due sorelle.cenza. fri capitano O'Br.cn «'he so'.oj-ur.c am.«-he. morii dei funzio- scruti. - La scorsa <,-irmene — 1 ghor.e ricordo del marno di«.«<-'fiascone 21. |Via «lei Taurini. 19 — Roma 


* ‘ 













